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LEGGI E DECRETI• INSE RZIONI.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n.717, che inscrios la motondue
cisterna per nafta in costruzione a Kiel (Germania) n.el quadro
del Regio naviglio fra le navi sussidiarie di 1* classe assu-
mendo il nome di < Urano ». i

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, ri. 427, che approva la conven-
zione con la Compagnia italiana dei cavi telegraficÍ sottoma-
rini per la posa ai un cavo telegrafico fra l'Italia e l'America
del Sud, altro cavo fra l'Italia e la Grecia, ed un terzo fra
f1talia e le Arzorre.

REGIO DECRETO 8 marzo 1923, n.710, che rende definitive alcune
disposizioni riguardanti le contabilitå dei magazzini e depositi
cipendenti dalla R. marina, emanate coi decreti Luoçotenen-
ziali n. 676 in datu 25 maugio 1916 e n. 1080 in data 11 mag-

gio 1919.
REGIO DECRETO 22 marzo 1923, n. 712, contenente disposizioni

circa le indennità at missione e le spese di viaggio spettanti
ai funzionari delegati per la vigilanza supii Istituli di creddo.

REGIO DEGRETO 22 marzo 1923, n. 730, remnte norme per la
concess one di cartedi libera circolazione e di biglietti gratuiti,
dell'usadi comparfimenti riservati e di carrozzc-sulone sulle

ferrovie dello atuto.
ERRATA-CORRIGE.
DECRÈI'O AffNISTERIALE c¡re stabilisce le norme e le condizioni

per I importazione del petrolio a dario ridollo destinato ai

motori agricoli.
DECRETO MINISTERIALE che cancella il laboratorio chimico

municipale di Perugia dall'elenco dei laboratori cui possono
essere ufficate le analisi chimiche delle acque minerali.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto 11 marzo 1923, n. 717, che irtscrive la motonave ci-

sterna per natfa in costruzione a XIel (Germania) nel quadro
del Itegio naviglio fra le navi sussidiarie di fa classe assu-
mendo il nome di « Urauo >.

VITTORIO EMANUELE III
par graz:a di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di ßlaio
per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La motonave cisterna par nafta della portata di 8000

tonnellate, in costrazione a Kiel (Germania) presso il
Deutsche Werft, ò inscritta nel quadro del naviglio da

guerra dello Stato fra le navi sussidiarie di f a gas
assumendo il nome di Urano,
• Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.
'

DISPOSIZIONI E COMUNICATI· VITTORIO EMANUELE.

Ministero per l'i..dr stria e il commerefo : Corso medlo del cam'ai TIIAON DI REVEL.
-- hiedía dei consolidati negoz'atL a contanti -- Ministero Vis•o, il guardas'gilli: OVIGLIO.
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Regio decreio 8 febbraio 1923, n. 427, che approva la convenzione
con la Cornpagnia itallana dei cavi telegrafici sottomarini per
la posa di un cµo telegga/lco fra l'Italia e l'America del Šud
tiltró cavo frail'Italia e la Grecia, ed un terzo fra PItalia e

4e Ahorre.

.

VITTORIO EMANUELE III
per grazig di þi> o pay volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Vista, la legge 30 agosto 1921 n. 1133;
Visto 11 R.2.Decreto Legge -7 divenibre 1922, n. 17.51 ;
Vísto il parere del Consiglio di S tato;
Udito:il gònsiglio dei Ministri;
gu proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Ìe Poste ed i Telegrafi, di concerto col Presidente del
Conbiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, ed interim
i 11ghri Esteri e con i Ministri flelle Filmnze e della
paring;

Abl>iamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

F' approvata e resa esecutiva l'annessa Convenzione
stipulata jddì 5 febbraio 1923 tra il Governo Italiano e

1.a Compagnia Italiana dei Cavi Telegrafici sottomarini
e con la quaÏe -- in virtù della facoltà concessa al (lo-
verno coldL Decreto 7 dicembre 1922, n. 1751 - ven-

gono appor.tate modificazioni ed aggiunte alla prece-
dente Convenzione 12 settembre 1921 approvata e resa

escenti a edn It. Decreto 20 settembre 1921, n. 2001.

()r<lilliamo clie il presente I)ecreto, niunito flel si-
gillo tiello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e <lei decreti del Itegno d'Italia mandando a chinn-
que 81>etii di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Iloma, addì 8 febbraio 1923.

VITT.OBIO EAIANUELE.

MUSSOLÎNI.
COLONNA DI CESARO'.
DE STEFANI.
TITAOR DI REVEL.

Visto: Il Guardasigilli OVIGLIO.

1\fINISTERO DELLE PQSTE E DEI TELEGRAFI
DIREZIONE GEÑERAI E 0EI SERVIZI ELETTRICI

CONVENZIONE CON LA COMPAGNIA ITALIANA DEI
.CAVI TELEORAFICI SOTTOMARINI PER LA POSA
DI UN CAVO TELEGRAFICO SOTTOMARINO PRA
L'1TALIA E L'AMERICA DEL SUD, DI ALTRO CAVO
ERA L'ITALIA E LA GRECIA E DI UN TERZO FRA
plTALI E .LEgZZORRE.

VERBALE DELLA SEDUTA

riguardante

Modificazioni ed aggiunte alla Convenzione per un caso
telegrafico sottomarino fra l'Ita,lia e l'America del
Sud, di alti•o cKŸo fra l'Italia e la Grecia e di un
terzo cavy fya PItalia e le Azzorre.

:1 giorno 6 febbraio dell'anno 1923 in una sila del Ministero

dell'Interno con l'assistenza dell'on. comm. Itoberto Farinacci,
di Michelp, Commissario politico del Partito Nazionale Fa-
'scista e del comm. Alessafidro Chiavolini dél fu Cesare, ad-
detto alla Presidenza del Óonsiglio dei MinÍstri, testimoni.
, Si sono adunati i Signori:

6 È.' BUito Mussolini, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministi·o dell'Interno ed interim per gli Affari Esteri;

S. E. il prof. Alberto De Stefani, Ministro delle Finanze;
S. E. l'Ammiraglio Thaon Di Revel, Ministi·o della Ma-

rina;
S. E. il Duca dott. Giovanni Colonna Di Cesarò, Min

stro dello,Poste e dei Telegrafi, a nome del Governo Italiano;
cd il Signor comm. ing. Giovanni Carosio, qugle Presi-

dente e legale rappresentante della Compagnia ItaliËria dei cavi
telegrafici sottomarini, Società anonima con sede iri Roma, ca-
pitale sociale lire 1.000.000, debitamente autorizzato;

e avuta pfesente la Convenzione stipulata il 12 ytgmbre
1921, approvata e resa esecutiva con 11. Decreto 29 settembre
1921, n. 2021, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » .del 27 gen-
naio 1922, n. 22, hanno convenuto di apportare modificazioni ed
aggiunte, alla Convenzione predetta, atqhe in rapporto alle
ngovc facoltà concesse al R. Governo col Decreto Legge 7 dicem-
bre 1922, n. 1751, col quale viene autorizzata la concessione an-
che di un cavo fra l'Italia e le Azzorre ed altre isole dell'Atlan-
tico;

e sono portanto addivenuti alla stipulazione delle modifi-
cazioni ed aggiunto che risultano dal testo allegato al presente
verbale, in modo che la Convenzione per la posa, l'esercizio e
la manutenzione di un cavo sottomarino fra l'Italia e l'America
del Sud, di un altro fra l'Italia e le Azzorre o altre isole del-
l'Atlantico e di un altro fra l'Italia e la Grecia, rimane defi-
nitivamente stabilita nel testo completo che parimenti si allega
al presente verbale.

Le modificazioni ed aggiunto apportate alla Convenzione
12 settembre 1921, inserito nel nuovo testo emendato della Con-
venzione stessa, sono impegnative per la Compagnia assuntrice,
ma dovranno essere rese esecutive ed inipugnefanno lo Stato
dopo' che saranno state approiato con Dedrein Roale registrato
alla Corte dei Conti.

L'autorizzazione per il comm. Carosio, di apportare ed ac-

cettare modificazioni ed aggiunto alla Convenzione di cui so-
pra, risulta dalle piene .facoltà ad esso comm. Carosio accor-
date dall'articolo 11 dell'atto costitutivo della Compagnia Ita-
liana dei Cavi telegrafici sottomarini iri data 9 agosto 1921 ro-

gito Alario Bordini da Milano, registrato addl 10 agosto 1921
à 1601 volume 479.

Firmato: Benito Mussolini.
, » Alberto De Stefani.

» Paolo Thaon Di Revel.
» Giovanni Colonna Di Gesarò.
» Giovanni Carosio.

F.to: Roberto Farinacci, teste.
» Alessandro Chiavolini, teste.

Art. 1.

All'art. 1 della Convenzione 12 settembre 1921 ò aggiunto
il seguente comma :

« La Compagnia dovrà dare comunicazioni al Governo Ita-
liano degli accordi intervenuti coi Governi e con le Società
estere, entro 60 giorni dalla loro data.

Art. 2.

L'art. 2 della Convenzione 12 settembre 1921 è sostituito dal
seguente :
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-- el caso. che il Governo italiano si- proponesse di porre al-
tri cavi 6elegrafici fra l'Italia e il Sud America; darà a parità di
domÌisÏorii^d sempre che essa abbia dimostratoodí-osservare-fe-
deÍmentèle condizioni e gli obblighi nallfpresentetOonvenzioriË
útabiliti, la þreferenza alla Comdagnia Italiana dei cavi tele-

i soitoritarini.

Art. 3.

Al 1° comma dell'art. 3 della Convenzione 12 settembre 1021

è aggiunto quanto segue :
Il progetto tecnico dovrà essere tempestivament comtini-

cato all'Amministrazione telegrafica, la qualc potra far assistcre -

un äuo funzionario agli esperimenti che si eseguirarino durante
la fabbricazione del cavo ed anche alla posa dal medesimd a

tutte suo spese.

Art. 4.

L'art. 4 della Convenzione 12 settembre 1921 è mantenuto
in vigore senza variazioni.

Ãrt. 5.

L'art. 5 della Concenzione 12 settembre 1921 à mantenuto in

vigore senza .variazioni.

Art. 6.

L'art. 5 della Convenzione 12 setteribre 1921 è mantenuto in
in vigòre senza variazioni.

Art. 7.

L'art. 7 della Convenzione 12 settembre 1921 è modificato
come Aegue :

1. Il servizio del cavo iii Italia sarà fatto dalla Coml>a-
gnia in ini proprio uflicio in Roma, in locali prossimi, facr quanto
ò possibile, all'uflicio telegrafico centrale governativo col quale
dovrà espeke collegato mediante tubazione pneumatica o coil
altri siatqmi equivalenti.

L'üfficio sociale di Roma sarà autorizzato sia all'accetta-
zione dei tielegrammi in partenza da Roma per l'AmÅicio por
la Sgagna, ed altri paesi europei, presentati dai mi tenti Iiei
l'inol sul cavo ; sia al recapito dei telegrammi ricevutis per
cavo diretti a destinatari domiciliati in Roma. Qdesti ·tele-
grammi non potranno essere inoltrati o recapitati se .prima non

saranno vistati da uno dei funzionari governativi delegati: dal
l'Amministrazione telegrafich al controllo, le cogipetenzo' del
quale, compreso lo stipendio, saranno rimborsate dalla Com-
pagnia.

er tutti gli altri telegrammi non considerati al capoverso
precedente l'Amministrazione italiana servirà d'intermedíaria
obbligatoria pey l'inoltro della corrispondenza che deve avei
cors per il cavo, o che ricevuta per il cavo dove proseguire
sulle linee telegrafiche.

Le spe,se di persongle e i materiali necessarisper il:seryizio
di còrrispondenza di cui sopra saranno a carico dc1]a Com-

pagnia.
-4. Su richiesta della Compagnia e qualora non si oppo¤-

gano ragioni tecniclie PAmministrazione telegrafica consentirà
alla posa sulle palificazioili governative di circuiti di proprietà
della Compagnia 'stässa, ÏÁ 'qtiale sarà tenuta a corrisþondere
un adeguato" Ñanone· per +Ïe necess<trie spese di ripardzione e

manutenzione.
6. Quando lo consigli Pentità del traffico scambiato fra

Stati esteri o PAmerica attraverso i cavi della Compagnia e

sempro quando l'Amministrazione telegrafica disponga dei fili
necessari nello interno del Tiegno, essa, su richiesta della Com-

pagnia medesima, farà i passi opportuni presso le Amministra-
zioríi catere interessate per ottenere possibilmerite chã la Com-

pagnia popsa utilizzäre
z comunicazioni dirette fra citta italiane

ove"sono'istituiti uffici'soci'ali o città estere eve istario genzie
principali .della Compagnik stessa per lo scambio dei telegrammi
che devono avero corso sui' cavi dolla Compagnia.

Quando la conedssione abbia luogo la Compag'nia doñà pa-

gare"sia lo tasso" normali dei· telegrammi, sia un canone annuo

da determinarsi casosper caso di acãordo fra la Compagnia,
l'Amministraziofiet italiana o le Amministrazioni estere inte-
rossate ovvero-la Conipagnia,dovrà pagare il prezzo di costo del
filo e della posa nonchò-un canone di mamitenzione.

6. Il 'personalo 'sociale dirottivo, amministrativo, tecnico ed

operatore, tanto 'resillerite in Italia clic all'estero, dovrà essere

di nazionalità italiana. Saia tollerata la nazionalità estera sol-
tanto per il personale esectitivo iniposto alla Compagnia dalle
concessioni od accordi intervenuti fra la Compagnia medesima
e gli Stati esterij' Iper ottenere gli approdi occorrenti per la

posa del cavo.

Art. 8.

L'art. 8 della Convenzione is setteinbre 1921 ò utantenuto
in vigore senza variazioni.

Art. 9.

.
All'art. 9 della Convenzione is settembro 1921 sono ag-

giunti i seguagti, donona':
Iri armonia delle isposizioni della Convenzionc telegrafica

internazionale suddetti"godono <lella franclaigia sia sulle linee
dell'Amministrazioile italiaria sia sui cavi ed eventualmente sui
fili sociali, i telogrammi «qd avvisi relativi alla trasmissione dei
telegrammi e all'andamento dello lineo e dei cavi.

Inoltre godono 'dolla- franchigia i telegrammi relativi al
servizio amministrativd delL Cómpagnia, quando debhano per-
correre unicamente i cavi Aociali, ovvero quando abbiano corso

su fili di propricta sociale of dèduti in esercizio alla Compagnia.

Ark 10.
2. Alle condizioni del comma precedente la Compagnia è

autorizzata anche ad aprire nelle principali città d'Italia uffici
propri unicamente per l'accettazione e recapito dei telegrammi
che hanno corso. sui cavi della Compagnia stessa. Ognuno degli
uffici di cui sopra dovrà essere collegato a spese della Compa-
gnia con l'ufficio telegrafico governativo localo mediante tuba-
Rione p'nenmatica, od altri sistemi, equivalenti.

3. L'Amministrazione telegrafica potrà colisentire alla Com-
pagnia la córrispondenza diretta tra l'ufficio sociale in Roma e

gli altri uflici di cui al comma procedente, sia concedendole di
utilizzare circuiti governativi eventilalmente inattivi, sia asse-

gnatýióle settori di sistemi multipli in aziorie sui propri fili.
Queste concessioni di uso di fili saranno regolate caso per caso,
n rà¾erto älle esigenze dei servizi, d'aóckd fra la Compagnia
p l'Amaligistryime dei Telegrafi;

L'art. 10 della Convenzione 12 settembre 1991 o mantenuto '

In vigore senza variaziom.

Art. 11.

L'art. 11 della Convenzione 12 settembre 1021 à modificato
como segue :

'

I telegrammi di Stato spediti da Autorita italiano della
Madre Patria e delle 'Cálonie, e da quelle residenti klPedero,
godranrío sul percorso del cavo di un ribasso sullä 'tatiffÑ or-

dinaria: pari alla'riduzione hia ,elevata, che la Cómpagnfiavrà
accordato ai Goverlii esttri per i loro telegrammi di Stato irtol-
trati per il cave,
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. 15.

An'art. 18 della tehvenzione 12 settembre 1921 à aggiunto
il seguente dotnini:
Il Governo italiano ài riserva peraltro piena libertà di eser-

citare, o di dare in concessione stazioni radiotelegrafiche per
i,) gervizio telegrafico con l'America del Sud a con qualsiasi altro
aese estero.

Art. 13.

L'art. 13 della Convenzione 12 settembre 1921 è modificato
come segue:

1. Il Governo italiano garantisce alla Compagnia per
10. anni dalla data di inizio, del funzionamento dell'intero cavo

dell'America del Sud un traffico minimo annuale di 5 milioni di
parole, computate come ai seguenti comma 2° e 3°, alla condi-
zione però che la Compagnia non solo assicuri un corso celere

e regolare alla corrispondenza scambiata fra l'America e l'Italia
od in transito per l'Italia, ma che procuri inoltre l'incremento del
traffico sul cavo mediante un ottimo servizio, una ben diretta
propaganda nei vari Paesi di Europa e dell'America del Sud,
e con la concessione al pubblico di tutte quelle facilitazioni
che le Compagnie eserceriti comunicazioni telegrafiche con l'Ame-
rica del Sud, accordassero per il percorso dei loro cavi.
.

2. Nel ,computo dei cinque milioni di parole sono com-

prese :

a) le parole di tutti i telegrammi scambiati tra l'Italia
od in transito per l'Italia, e l'America del Sud ;

b) le parole di tutti i telegrammi in transito per la Spa-
gaa, a destinazione ovvero in partenza dall'America del Sud ;

c) i tre quarti delle parole dei telegrammi in partenza
dalla Spagna, diretti all'America del Sud e viceversa.

Nel
. calcolo dei comma b) e c) sono escluse le parole dei

telegrammi in partenza dalle Isole Canarie per l'America del
Sud, e viceversa, e le parole dei telegrammi in transito per le
Isole Canarie, da e per l'America del Sud, quando detti tele-
grammi non tocchino na il territorio continentale spagnolo, nè
quello italiano,

a. Per il computo dei cinque milioni di parole di traffico
minimo le parole dei telegrammi a tarina ordinaria si compu-
tano per una unità ; quelle dei telegrammi urgenti per tre unità ;
quelle dei telegrammi di Stato di Autorità italiana, dei tele-
grammi della Stampa e dei telegrammi diferiti, per una parte
dell'unità proporzionale alla riduzione di tarifa di cui godono.

4. Se durante i dieci anni di cui al 1° comma del presente
articolo si verificassero delle interruzioni nei cavo, in modo
da impedire per oltre venti giorni l'inoltro dei telegrammi dal-
l'Italia all'America del Sud e viceversa, il traffico minimo ga-
rantito sarà diminuito ogni anno di una parte proporzionale alla
durata delle interruzioni.

5. Per il calcolo delle soinme dovute alla Compagnia nel
caso che il traffico effettivo tra l'Italia e la Spagna da una parte
e l'America del Sud dall'altra risultasse inferiore a quello mi-
nimo garantito, la tassa per parola sarà eguale alla media delle
tasse spettanti alla Compagnia medesima per il percorso dei suoi
pavi dall'Italia rispettivamente al Brasile, all'Uruguay e alla
Argentina pei telegrammi ordinari e non potrà mai superare
lire oro 2,50.

6. Tu ogni caso, tenendo conto del traffico effettivamente
avutosi con l'America del Sud, la corrisposta annua del Go-
verno italiano alla Compagnia per il traffico minimo garantito
non sarà mai superiore alla somma di lire oro sette milioni.

7. Negli anni nei quali (o durante il primo decennio o suc-

cessivamente) il traffico di cui ai commi precedenti, supererà
i cinque milioni di parole all'anno, calcolato come sopra à detto,
la Compagnia rimborgerà al Governo italiano le somme percetg
- garanzia del traflica mi.nimo A guesta gradita dell2 Stato

in ogni caso di liquidazione, non patrà essere preferito nessun

altro credito più privilegiate che la Compagnia potrà avere

creato durante il corso della presente Convenzione Tale rim-
borco avverrà versando all'Amministrazione telegrafica il 50 %
delle somme introitate annualmente dalla Compagnia stessa per
la corrispondenza eccedente i cinque milioni di parole scam-

Linte fra i paesi sopra specificati. Sulle somme corrisposto
dallo Stato per il traffico minimo garantito decorreranno dalla
data in cui fu effettuata dal Governo l'ultima sovvenzione, o
-senza che possano essere prescritti per tutta la durata della

concessione, gli interessi semplici in ragione del 5 % annno,
rimborsabili dopo completata la restituzione delle somme corri-
sposte e con le stesse norme fissate per le medesime.

Art. 14.

L art. 14 della Convenzione 12 settembre 1921 ë mantenuto;
sostituendo all'ultimo comma quanto segue :

Tutti i pagamenti sono da farsi in moneta italiana, cal•
colando eventualmente il cambio, per le somme che fossero da
pagars1 in oro :

a) alla data del giorno precedente quello dell'effettivo pa-
gamento, se trattasi di pagamenti a favore dell'Amministra-
zione telegrafica;

b) alla data del 5• giorno successivo a quello dell'ammis-
sione al pagamento dei mandati, se trattasi di pagamenti a
favore della Compagnia.

Art. 1ô.

L'art. 15 della Convenzione 12 settembre 1921 à raententtq
in vigore senza variaziom.

Art. 10.

L'art. 16 della Convenzione 12 settembre 1921 à modificatg
come segue :

1. La Compagnia assume l'impegno di elevare il capf-
tale sociale ad almeno 200 milioni di lire italiane carta, entro
il periodo di un anno dalla data della « Gazzetta Ufficiale », con-
tenente il R. decreto approvante la presente Convenzione sup-
pletiva.
Il Governo italiano trascorso il 31 dicembre 1930 si riserva

la facoltà di riscattare, alla pari, ,in qualunque tempo, le ob,
bligazioni eventualmente emesse dalla Compagnia.

2. Il Governo consente fin da ora che la Compagnia oltre
allo stabilire il capitale sociale in 200 milioni di lire carta, an-
zichè in 80 milioni lire oro, introduca nello statuto una va-

riante in virtà della quale non sia pin obbligatoriamente man-
tenuta la proporzione attualmente stabilita in 6/10 e 4/10 fra
azioni rispettivamente nominative e al portatore.

A sua volta la Compagnia si obbliga di introdurre, entro il
mese di febbraio p. v., altre varianti nello Statuto sociale in
virtù delle quali:

a) tutti i sindaci debbono essere cittadini italiani fermo
restando che uno di essi sia nominato dal Ministero delle
Finanze ;

b) il presidente ed il consigliere delegato della Compa-
guia debbono essere cittadini italiani e di gradimento del Go-
verno italiano.

Per il primo decennio della presente Convenzione « supple
tiva » non potranno essere apportate altre varianti allo Sta-
-tuto sociale, già approvato, senza preventivo consenso del
Governo italiano, e negli anni successivi resta vietato alla Com-
pagnia di modificare, senza previo consenso del Governo ita-
liano, le norme dello Statuto sociale, secondo le quali: 4

Ñ del .90Asiglig di Amgquistrazione fa parte c_ome Ogge
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sigliere, con tutte le facoltà inerenti alla carica, mä~senza ob-

blipo delli canzione .stabilita dallo Stiatut
' sociale, un Kapprei

sentent« del doverno italiano, da designarsi.dal Ministero delle
Poste e

.
dei Telegrafi ;

b) tutti i Sindaci debbono essere cittadini italiani ed uno
diÄssi sarà nominato dal Ministero delle Finanze

c) due terzi dei Consiglieri di Amministrazioña debbono

essere nominati tra i soci cittadini italiani, residenti in Italia
o all'estero ;

d) il Presidente ed il Consigliere djÌegato della Comps-
gnia debbono essere cittadini italiani e di gradimento del Go-
verno italiano.
Il Consigliere di cui al comma af ed il Sindaco di cui al

, comma b) nop impegnano in ogni modo la responsabilità dello
Stato italiano in confronto a. chicchessia.. ,.

'Non ósta da parte del Governo italiano che del Consiglio
di' Amministrazione faccia parte anche un rappresentante del
Governo spagnolo.

Per le approvazipni ,alle modificazioni dello Statuto, il Go-
verno italiano delega il Ministro delle Poste e dei Telegrafi.

di ritardo sardano aggiunti al limite. di durate.dell'interruzione
di cui agli articoli 20 e 28 della presente Cortvenzione.

Art. 19.

L'art. Io della Convenzione 12 settombre 1921 è modificago
come segue :

L'immersione dell'intero cavo e l'attivazione di esso per lo

scambio diretto della corrispondenza tra l'Italia e l'America
del Sud dovrà eseguirsi entro tre anni ifalla data dell'effettuato
aumento del capitale sociale a duecento milioni di lire catta.

In caso di ritardo nell'immersione del cavo oppure nell'at-
tivazione del servizio la Compagnia dowà pagare (esclusi i cómi
di forza maggiore) una ammenda di L..15 mila per ogni måde
di ritardo.

Se il ritardo eccedesse .tre anni (esclusi sempre i caai di
forza maggiore) la Convenzione potrà essere annullatà, per selâ-
plice decisione del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, senza
che lo Stato sia tenu‡o ad alcun rimborso od indennità ed 11

deposito di cui all'àrt. 17 restera acquisito al Governo italian .

Art.'17. ' Art. 20.

4 011 quarto comma dell'art. 17 della 0onvenzione 18 settem-
bre 1921 è aggiunto quanto segue:
Il déposito cauzionale dovrà essere reintegrato delle somme

eventualmente detratte entro 60 giorni dalla data della prele-
vazione. In caso di ritardo sarà applicata un'ammenda.di lire 50

:pprrogni giorno di ritardo.

Art. 18.

L'art. 18 della Convenzione 12 settembre 1921 è modificato

home segue :

Per là posa dei cavi di cui alla presente Convenzione e per

le eventuali:riparazioni da effettuarsi al Nord dell'Equatore, il
Governo Italiano, dietro preavviso di 30 giorni da parte della

Compagnia, metterà a disposizione della Compagnia stessa l'uso
della R. Nave « Città di Milano » od altra che avesse a sosti-

tuirla, contro rimborso delle spese di combustibile,o di tutti i

maggiori aggravi derivanti dalla posizione amministrativa di

armamento della nave, dalla navigazione, e dal suo impiego per
is operazioni su cavi ivi compresi materiali di consumo, tasse
di ancoraggio, , pilotaggio, sanitarie, soprassoldi inerenti all'ar-
smamento noleggio di galleggianti per servizio dei cavi etc.

Quando per le riparazioni dei cavi al Nord dell'Equatore
l'uso della R. Nave « Città di Milano » o di quell'altra R. Nave
che la sostituisse, avesse una durata complessiva superiore ai

180 giorni all'anno, la Compagnia riinborserà le spese come

sopra, per n. 180 giorni e per il periodo di tempo eccedente i

180 giorni, anche tutte le spese di esercisió della nave, ivi com-
prese le spese per stipendi, paghe, soprassoldi ordinari di tutto
ils persondle militare e le spese per vitto dg, p rsonale suddetto.

rimborsi di cui sopra saranno fatti mediante versamenti

in Tesoreria a favore del Capitolo del bilancio di entrata del

Ministero della Marina, che sarà di volta in volta indicato dal

Ministero della Marina.
La Compagnia rimborserà in ogni, caso le spese per il vitto

del personale borghese privato imbarcato p di passaggio sulla

agve per servizio della Compagnia stessa L'assicurazione del

personale stesso e le inde.nnità spettanti al medesimo ed alle ri-
spettive -famiglie in caso di infortuni, sinistri etc. saranno com-

pletamente a carico della Compagnia.
Qualora la IL Nave « Città di Milanoy non potesse essere

impiegata e non si avesse subito altra nave adatta a sosti-

twirla, nessun indennizzo compete alla Compagnia quando il

ritardo a fornire la nave non superi i trenti giorni. I giorni

Nel 1• comma dell'art. 20 della Convenzione 12 settem-
bre 1921 il limite di durata dell'interruzione di servizio del ea#e
tra l'Italia e l'Arnerica del Sud à ridotto da 180 a lio giorni.

Art. 21.

L'art. 21 della Convenzione 12 setterebre 1921 à tuodificato
como segue:
Il cavo si intendera guasto e la Compagnia dovi·à provve-

dere alla sua sollecita riparazione quando venga a cessare di

operare, ovvero quando l'isolamento e la resistenza elettrica dal
conduttore siano riconosciuti tali da non permettere la regolare
trasmissione dei telegrammi.
Il guasto s'intendera riparato quando l'isolamento e la re-

sistenza elettrica del conduttore permetteranno nuovamento il
regolare funzionamento degli apparati, che normalmente vi sono
adibiti.

Art. 22.

Il 8• comma, dell'art. 22 della Convenzione 12 setteinbre 1921
& modificato come segue :

In ogni caso la nuova Compagnia dãvrebbe averã dedé¾n
Italia, e soddisfare per il Presidente, peri gli Amministratoti, i
Sindaci ed il personale alle condizioni degli articoli ye 18 della

presente Convenzione «,suppletiva ».

Art. 23.

L'art. 23 della Convenzione 12 settembre 1921 à modificato
come segue :
Al termine della concessione, e qualora la Compagnia abbia

soddisfatto a tutii i suoi obblighi verso il It. Governo italiano,
la libera disponibilità del cavo spetta alla Compagnia ina·
desima.

Qualora poi al termine della concessione la Compagnia Ifon
abbia adempiuto tutti i suoi obblighi oppure nel casodi annul-
lamento ai sensi della presente Convenzione e prima della aba-
denza dí detto termine, la proprietà del cavo divienó di libera
disponibilità della ComÞagnia, ove questa, entro un tëimirie di
un anno rimborsi allo Stato le somme che ha ricevuto, a titolo
di garanzia a norma dell'art. la della .presante Convenzíone
suppletiva, pik gli intoressi del 5 % a norma dello sÑaso irt. 18,
ultimo comma, nonchè le spese sostenute dalla It. Marina per
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le campagno della R. Nave « Città di Milano », o dell'altra che
l'avesse sostituità.

Nel casó iche la Compagnia non effettui i pagamenti di cui
noýiW š"in fa'coltE del Governo italiano o di assumere la libera
Glûiiionibilita, del cavo, con tutti gli oneri relativi alle obbliga-
aisili áglisiltri debiti della Compagnia, oppure di provve-
deie "alla cedsione o vendita del cavo, corrispondendo ai credi-
tori le somme'loro opettantiviermine di legge.

In ogni caso la libera disponibilità del cavo da parte della
Compagnia sira monetta al vincolo di conservarne l'uso allo
Sinto italiano a quelle condizioni che si converranno e con quelle
cautela che ileGoverno reputerà necessarie per garantire la ita-
lianithidelFImpresa.

Art. 24.

Il primo- comma dell'art. 24 della Convenzione 12 settem-
bre 1eë1 à modificato come segue:

La Compagnia s'impegna di posare un cavo sottomarino
tra Brindisi ed un punto idonco del Litorale ellenico, prossimo
all'Italià, pár staliilire una comunicazione diretta fra l'Italia
e la Greciä. I;au Coinpagnia s'impegna di eseguire tale posa
eritrodu'n inno -dalla data della concessione del necessario per-
messo di•aliprodo, da.parte del Governo ellenico.

Nel penaltimo comma dello stesso art. 24 alle parole « il

cavd BrindiskButrinto > sono sostituite le parole « il cavo Brin-
disi Grecia ». Nell'ultimo comma sono soppresse le parole « da
fissarsi da una Commissione arbitrale . . . sino alla fine ».

Art. 25.

L'art. 25 della Convenzione 12 settembre 1921 à modificato

come segue:
La'presento .Convdrizione ha la durata di 50 anni a partiro

Salla data della j Gyzzeýa Ufficiale » ,nella quale ò puliblicato
il IÇ doorot¼ gi approvisione dollä medesima.

Art. 26.

L'ultimo comma dell'art. 26 della Convenzione 12 sottom-
bre 1921 è modificato coute sepe:

'l'utte le controversie
.
che potranno sorgere per l'applica-

zione della presente Convollzióne, neasuna edblusa, sono defe-
rite al giuditio inappellabile di un collegio afbitrale 'che deci-
låå cáme<ãínicli'evoles couîp ditore e. sara cornposto di cinque
mèrgbri di cuit due desigranti däl Ministró delle Post¢ e Tele-

grafi, due dalla Coinpagnia ed tino, - con funzioni di Presidente
designato di comune accordo fra lé parti; éd, in caso di dissenso,
designato dal Presidente del Consiglio di Stato.

Art. 27.

L'art. 27, della Convenzione 12 settembre 1921 à modificato
come segue:

1. Saranno sottoposti a una tassa fissa di registro di
lire mille, l'atto costitutivo, lo Statuto della Compagnia ita-
liana dei cavi telegrafici sottomarini e gli atti contemplati dal-
l'art. 16 della presente Convenzione.I

2. Per la durata di 10 anni a decorrere dalla data dell'atto
costitutivo la Compagnia italiana dei cavi telegrafici sottoma-
rini, per la parte di capitale e di profitti relativi alla posa ed
esercizio del cavo con l'America del Sud e con la Grecia, sarà
eeëiitata dalla imposta di ricchezza mobile e da ogni altra im-

posta sul reddito fino a concorrenzò del 6 % sul capitale effet-

tivameiste veksato.
c. Allo scopo ,suddetto la Compagnia italiana dei cavi te-

legrafici sottomárini dovrà tenere delle scritture contabili se

parate, per quanto riguarda la posa. e l'esercizio dei cavi con

l'Argetica del Sud p con la Grecia sla,quelle relative al pá'Yo con
le Azzorre. Le norme per il riparto delle eyesä génerali sÈrknfo
stabilite di comune accordo fra le parti; od il Goirejn Ïfa-
liano si riserva al riguardo il diritto di contiollo di cui all'art. 8

41ella presente convenzione.
4xLa presente Convenzione « suppletiva » fatta nello inte-

resse dello Stato, sara esente da ogni fassa di registro e holló.
Essa non sarà valida se non quando verra approvata con R. de-
creto.

,* * *

Si aggiungono i seguenti articoli 28, 29, 30 e 31.

' Art. 28.

1. La Compagnia sia direttamente, sia per .mezzo di alträ

Compagnia italiana che dovrà assumere tutti gli impegni, deri-
vanti dalle dispbsizioni contenute nella probente Convenzione si

obbliga di pi·ovvedere entro 18 mesi dalla data della ultima
concessione di approdo alle Azzorre e a Malaga, a'lla posa ed
all'esercizio _di un cavo t'elegrafico sottomarino tra Fiumicino e

le Isole Azzorre, destinato a formare una comunicazione con

l'Ameriña del Nord pei· mezzo di altro cavo esistente o da po-
sare ¿ntro lo' stesso limite di temþo sopr«indicato, fra le Isole
Azzorre e l'Amèrica del Nord, di proprietà di altra Coripagnia
estera.

2. La Compagnia si impegna di interessarsi presso i Go-
verni della Spagna,e del Portogallo e presso la Compagnia estera
di cui sopra, sia per ottenere gli approdi del cavo, sia per as-
hicurare il rapido passaggio della corrispondenza dal suo cavo

k¾ùello della Compagnia estera, sia per esercitare per quanto
possibile i due cavi direttamente tra l'Italia e l'America del

Nord.
Il Governo italiano s'impegna di appoggiare presso i Go-

ve'rni della' Spagna e del Portogallo le domando di concessione
dei permessi nèòesbari per gli Appfodi del cavo, o per l'impianto
ed esercizio degli úffici cui farà capo il cavo predetto.

3. Le condiziòni tecniche a cui dovrà corrispondere il cavd
dòvranno essere tali da perniettere la cofrispondenza in duplice,
con l'uda degli apparati più peffezionati con una velocità non

inferióbo a quella che si ottiene sui migliori cavi transatlantici
di simile lunghezza iii esërcizio, o in corso di pasa a quell'epoca.
Il piogètto tecnico dovrà cascre tentpostivamente cornuni-

cato al Ministero delle Poste e Telegrafi, secondo le norme del-
l'ai 3'dellaapresente Convenzione « suppletiva ».

40 La concessione di detto cavo è accordata alle condizioni
di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15, 16 (dalle
parolo ever il primo decennio », sino alla fine), 17, 18, 21, 22
(comma 1° e 3°), 23, 25 e 26 della presente Convenzione e della
Converizion'e 12 agosto 1981 in quanto non siano modificati dài
comma segneriti.

5. In calio di ritardo dell'immersione del-bavu Bella attfa
vazione del servizio la Compagnia dovra' pagaro (esclusi i casi
di f9rza maggiore) un'ammenda di lire 15 mila per ogni inese dì
ritardo.

Sarà corrisposto un premio di eguale misura per ogni mesd
.di anticipo nell'attivazione del servizio dell'intero cavo con
l'America del Nord.
,Se'il ritardo eccedesse tre anni (esclusi sempre i casi.di

forza maggiore) la Convenzione potra entiere annullata per sem-
plice decisione del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, senza
che lo Stato sia tenuto ad alcun rimborso od indennità ed il de-
posito di cui al comma 7 seguente, restera acquisito al Govèrno
italiano.

G. In caso di interruzione del servizio sul cavo tra l'Italig
e le Isolo Azzorre per una durata superiore a 120 giorni, la
Compagnia dovrà pagare un'ammenda di L. 200 al giorno, al
partire dal 1° giorno dell'interruzione, salvo clie la Compagnia
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non possa dimostrare che la riparazione non ha potuto.avere
luogo per causa di forza maggiore.

Se la interruzione si prolunga per oltre due anni (sÄlvo sem-

pre il caso di forza maggiore) il Ministero delle Eoste e dei
Telegrafi ha facoltà di annullare la concessione di cui al pre-
sente articolo e la cauzione di cui appresso resta acquisita al
Governo italiano.

7. Per garanzia dell'adempimento di quanto precede la Com-

,pagnia dovrà effettuare il deposito di lire 100 mila, da portarsi
a L. 500 mila entro due anni dalla data della « Gazzetta Uffi-
ciale » contenente il R. decreto approvante la presente Conven-
zione « suppletiva ». A detto deposito si applicano le disposi-
zioni dell'art. 17.

8. Le tariffe per il cavo Italia Azzorre saranno stabilite di
comune accordo tra la Compagnia e l'Amministrazione italiana,
ma in .nessun caso le tasse totali risultanti pei telegrammi fra
l'Italia ed il transito per l'Italia, e l'America, potranno essere

superiori a quelle di qualsiasi altra via telegrafica transatlan-
tica del Nord.

L'Amministrazione italiana inoltrerà per il cavo fra l'Italia
e le Azzorre i telegrammi portanti l'indicazione della, via del
cavo stesso, nonchè tutti quelli senza alcuna indicazione di via
destinati all'America o ad altri paesi pei qual° la via del cavo
sarà la meno costosa, o parificata alla meno costosa.

-9. Dopo l'attivazione del cavo con le Azzorre e-fino a quando
non venga attivato il servizio fra l'Italia e l'America del Sud
mediante il tratto di cavo Malaga Buenos Ayres,. il, ginistero
Poste e Telegrafi istraderà per il cavo Fiumicino Azzorre tutti
i telegrammi-per l'America del Sud considegati nell'art.42 della
presente Convenzione aggiuntiva e alle condizioni contemtte
negli articoli 10 e 12.

La Compagnia assume l'impegno di prendere opportuni ac-
cordi con le Compagnie dei cavi interessate per le necessarie
parificationi di tariffe.

10. I telegrammi per l'America del Sud, ,che per ragioni
di serviiio e non per cause d'interruzioni saranno trasmessi
dãlla Co,mpagnia per il cavo delle Azzorre in luogo che per il
cavo dél Sud, saranno computati egualmente nel minimo gra-
rantit di t affico di puivall'art. 13 della pµsente onveniione
suppletiÝa.

11. ,Il funzionario al quale sarà affidato nello uflicio dacim-
piantarsil allq Azzorre la direzione del se'rvizio dell'interi cavË
Itålia-StËtí Uniti deve preferibilmente es e itali nè 9,.sse'Ái
nazionalità estòra,. dovrà essere di gradimènto del Goveräo
italiano e affiancato da un vice direttore italiano.

Art, 29. .

II. Governo s'impegna di chiedere al Parlamento le facoltà
necessarie per estendere il beneficio della tissa fissa di regi.
stro di lire mille di cui all'art. 27, all'atto costitutiv'o ed allo
atÀtuiò dell'eventuale altra Compagnia clio pot assumere

l'impresa del cavo per le Azzorre, nonchð all'att di trasföri-
mentd'.alla medesima di parte del capitálo e kiella cauzione
dellasCoulpagnia italiana di cavi nonchè della concessione alla
medesima accordata. .

'

DISPOSI2IONI TRANSITÒRIE

la dánsiià del trafliáo nelle. ore di più irifenso 1 oro upn de-
termini sensibile ritkrdo nel corso dei teligrammt.

.Quando il Ministero delle Poste e dei Telegra n igòh]
alla Compagnia edsersi. verificata.una delle .due coridizioni sud-

- dette, la Compaggia medesima, entro un anno da tale optificá-
zione, dovrà provvedere alla posa di un secondo tratto di cävo
fra Malaga o Fiumicino ad uso esclusivo del traffico con l'Äme-
rica del Sud.

In caso di ritardo nella posa ed attivazione del detto cavo

saranno applicate le penalità di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo la della presente Convenzione.

Se poi la posa ed attivazione del nuovo cayo non avvenisse
entro diciotto mesi dálla notificazione del Ministero delle Poite
e dei Telegrafi, saranno applicate le norme di cui all'ultimo
comma dell'articolo 19 sopra indicato.

Art. 31.

I depositi pia effettuati di Lire 200.000 per il cavo del Sud
America e di L. ð0.000 pel cavo fra Brindisi e la Grecia sono

mantenuti a garanzia degli obblighi assunti dalla Compagnia
in relazione a quanto è disposto dagli articoli 17 e 24 della pre-
sente Convenzióne suppletiva.

TESTÓ COMPLETO DELLA -CONVENZIONE

Art.. 1.

La Compagnia ital'iana dei cavi teleg afici so tornariËi,
anonima, con sede in Roma, con capitale sociale di Lire un.mi-
lione, si impegna a posare un

.
cavo telegrafico sottomarino

collegante l'Italia con la Spagna, il Brasile, l'Uruguaý, la
Repubblica Argentina, e, subordinatamente al consenho dei ri-
spettivi Governi, con lo isole Canarie o del Capo Verde.

La Compagnia s'impegna di ottenere dai Governi estori in-
teressati i permossi necessari. per gli approdi .del cavo o per lo
peercizio degli uflici a cui farà capo il cavo predetto.
Il Governo italiatio s'impegna da párte sua ad appoggiare

piesso i Governi spagnolo e portoghese le domande della Çom-
pagnia, ai fini suddetti.

La Compagnia s'impegna di mantenere il cavo in. perfeti;a
condizioni di funzionamonto tecnico e di .esercitarlo. in in de
da assicurare alla corrispondenza telegrafica da e per l¶alia
un corso regolare o una celerita d'inoltro non inferiore a quella
che godrebbo la corrispondenza stessa per le altre vie telegrafi.
che per cavo.

La Compagnia is'impegna anche ac prender.e gli mp,egni
necessari con i Governi esteri interessati, per assicurarc Finol-
tro sino a destinazione dei telegrammi dell'Italia, o in transito
per l'Italia trasmèssi per il cavo, como pure per assicurare 16
inoltro per il cavo dei telegramnii originari dal Sud Ainerica;
e da altri paesi che, a richiesta dei mittenti, dovranno essere
inoltrati per il cavo italiano.

La Compagnia dovrà dare comunicazione al Governo ita.
liano degli accordi intervenuti coi Goverlii e con le Boeietà
estere, entro 60 giorni dalla loro data.

Art. 2.
_Art. 30.

Il Governo italiano consente che in un primo tempo il cava
telegikfico dottornatuino fra l'Italia e l'America del Sud, di cui
all'art.,1 della Convenzione 12 settembre 1921, abbia in comune

col cavo Italia-Azzorre il tratto di cava Fiumicino Malaga e

ciò fino a quando il trallico giornaliero su tale -tratto di cavo
si mantenga inferiore alle trenta mila parole al giorno, ovvero

Nel caso che il Governo italiano si proponesse di lib é
altri cavi telegrafici fra l'Italia e il Sud Arierica, dara a þa-
rità di condizioni e sempre che essa abbia dimostrato dit oãdfr--
vare fedelmente le epudizioni e gli obblighi, nella presbute con.
venzione stabiliti, la .preferenza alla Compagnik Italiana del
cavi telegrafici sottomarini..
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Art. 3.

Le condizioni tecniche a cui dovrà corrispondere il cayo
itäliano da1PItalia a1PAmerica del Sud dovranno essere tali
da permettere la corrispondenza in duplice, con l'uso degli ap-
parati più perfezionati, con una velocità non inferiore a quella
cáe si ottiene sui migliori cavi transatlantici, di simile lun-

ghezza, in esercizio.
Il progetto tecnico dovrà essere tempestivamente comuni-'

cato all'Amministrazione telegrafica, la quale potrà far assi-
stere un suo funzionario agli esperimenti che si eseguiranno
dûrante la fabbricazione del cavo ed anche alla posa del mede-
simo a tutte sue spese.

11 cavo in Italia approderk,a Fiumicino, nel punto che sarà
determinato dall'Amministrazione telegrafica italiana.

corso per,il,cavo, o,che ricevuta per il cavordeve proseguire
sulle, linée telegrafiche.

2. Alle condizioni del comma precedente la Compagnia é
Éàtórizzata apche ad aprire nelle princiþali città dgtalia-uflici
propri'uriicamerite .per l'accettazione e recapito dei telegrammi
che harino corso sui cavi dellÁ Compagnia stessa. Ognuno degli
uÌIici di cui sopra dovrà epsere collegato a spese della Compa-
guia con '1"ufficio telegrafico governativo locale mediante tuba-
zione pneumatica, od altri .sistemi equivalenfi..

8. L'Amministrazione telegrafica potrà consentire alla Com-

pagnia la corrispondenza diretta tra lo ufficio socialo in Roma
e gli altri uflici di cui al comma precedente, sia concedendole
di utilizzare' circuiti governativi evântualmente inattivi, sia

niisegítanslöje settori di siistemi multipli in azione sui
.
propri

'

e fili. Questo concessioni di usò di fili- saranno regolate caso per

Art. 4.

La linea terrestre di collegamento fra il punto d'atterra-
mahto del .cavo in Italia e l'Uflicio destinato al servizio del
cavo medesimo sarà costruita e mantenuta a cura e spese della
Compagnia.

Art. 5.

La Compagnia sarà sottoposta a tutte le obbligazioni deri-
vanti dalla Convenzione internazionale per la protezione dei-
cavi sottomarini, firniata a Parigi il 14 marzo 1884, e dalle
aggiunte e modificazioni che potranno esservi introdotte da
successivi accordi internazionali.

In particolare la Compagnia dovrà mettere in opera al
punto d'approdo del cavo i ripari e medbanismi tocnici che sa-

ranno ritenuti necessari dall'Amministrazione telegrafica.
Detti ripari e meccanismi non dovranno essere di inciampo

o pregiudizio alla libera navigazione, all'esercizio dell'arte ma-

rittima ed ai bisogni della difesa nazionale.

Art. G.

Il Governo italiano non assume alcuna responsabilità per
le controversie che potessero sorgere fra la Compagnia ed i

proprietari di altri cavi, sia per l'incrocio dei conduttori sot-
tornarini, sia per qualsiasi altra ragione. Agli eventuali guasti
che potessero verificarsi nel cavo dovrà provvedere la Compa-
guia, che resta l'unica responsabile della buona conservazione
del cavo stesso.

Art. 7.

1. Il servizio del cavo in Italia sarà fatto dalla Compagnia
in un propriöruflicio in Ronia, in locali-prossimi, per quantiè
possibile, allo ufficio telegrafico,centrale governativo col quale

caio,f in rappor,to alle esigenze dei servizi, d'accordh fra, la

Compagnia á l'Amministrazione dei Telegrafi.
'

Le.spese di persoriale o i materiali no6essari per il servizio
di corriepöndenza di cui sopi·a sarariño a carico della Com-
pagnia.

4. Su richiesta della Compagnia e qualora non si oppon-
gand ragioni tebniche PAmministrazione telegrafica consentirà
alla posa sulle palíficazioni governative ði dircuiti di proprietà
della Compagnia' 6teSea, la quale sãrà tenuta a corrispondere
un adeguato canone per le necessario spese di riparazione e

manutenzione. X

5. Quando lo consigli l'entità dei traffico scambiato fra
Stati esteri e l'America attraoerso i cavi' della Compagnia e

serhprpiquan¶o l'Amministia'ziorte telegrafica disponga dei fili
necessaisi nello interno del Regno, desa, su richiesta délla Com-
pagnia medesima, farà i passi opportiini presso la Emthini-
straii'oni estere interessate per otteriere ossibilmenpii"élW im
Compagnia possa utilizzare comunidazioni dirette fri oil' ita-
liane, ove sono istituiti uinci sociali città estere ove esistino
agenzio principali della Compagnia stessa pei- lo scambio dei
telegrammi che devono avere corso sui cavi della Coinpagnia.

Quando la concessione,abbia hiogo la Compagnia dovrà pa-

gare sia le fasse riorinali dei felqgrammi, sia un canone annuo

da determinarsi"caso per onko di accordo fra lä Compagnia, la
Amrifinistrazione italiana e lá :Amministrazioni estere interes-
sate, Svveio la. CoinpagriÏa doVia pagare il prezzo di costo del
filo e della posa, nonché un canoriè di manutenzione.

6. Il personale soàiale direttivo, aniministrativo, tecnico ed
operatoke,- tanto residente in Italia che aÍl'estero, dovrà essere

di nazionalità italiana. Sark tollerata la nazionalità estera sol-
tanto p,er il personale esecutivo iraposto alla Compagnia dalle
concessioni od accordi intervenuti fra la Compagnia medesimo
e sgl,i-Statir esteri, l er ottenei·e gli a'pýrodi oc"coirenti per la
sposa del cavo.-

Art. 8.

dovrà essere collegato ihediante tubazione pneumatica o con

altri sistemisequivalenti.
L'Uffibio sociale di Roma saka autorizzato sia all'accetta-

zione dei telegrammi in partenzai da Roma per PAmerica e per
la 'Spagna, ed altri paesi europei, presentati dai mitténti per
,Pinoltro sul cavo; sia al recapito dei telegrammi ricevuti per
cavo diretti a destinatari domiciliati in Roma. Questi telegram-
mi noñ potranno essere inoltrati o recapitati se prima non

SarannO Vistati da uno dei funzionari governativi delegati dal-
l'Amministrazione telegrafica al controllo, le competenze del
quale, compreso lo stipendio, saranno rimborsate dalla Com-

.
Pagnia.

Per tutti gli altri.telegrammi non considerati al capoverso
.precedente, l'Amministrazione italiana servirà d'intermediaria
obbligatorigsper inoltro della corrispondwza che deve aver

Oltre il controllo sulla corrispondenza prevista all'articolo
precedente il Governo italiano si riserva il diritto di organiz.
zare per il servizio del ca'vo ogrii altro controllo che riterra
opportuno., I funzionati dell'Amministrazione telegrafica, appo-
sitamente delegati, dovranno essere ammessi ad ogni loro ri-
chiesta in tutti gli uffici della Compagnia per esercitarà il loro
controllo e nel casotto di approdo del cavo in Iialia, per even-
tuali esperimenti.

La, Compagnia si sottoporrà a tutte le misure coñtabili che
l'Amministyazione telegrafica riterra necessario . por la . liquida-
zione del conti dei telegrammi trasmessi per il cavo, como puredi d_aro visione, fornire l'originale o copia di qualsiabi' docu-
mento relaiivo alla accetter.ione, l'inoltro e recapito della cor-
rispondenzny che venisse richiesta dall'Amminiafra,iione' tele-
gráfica o dai suoi funzionari delegati, per qualsiasi motivo.
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Art. 9.

La Compagnia applichera ai telegrammi inoltrati per il
cavo le disposizioni della Convenzione telägrafica internazionale
di Pietroburgo, del 10-22 luglio 183, e del regolamento di ser-
vizio (revisione di Lisbona), ovvero di quegli atti internazionali
che venissero a sostituire la Convenzione e regolamenti suddetti.
In armonia delle disposizioni della Convenzione telegra.fica

internazionale suddetta godono della franchigia sia sulle linee
della Amministrazione italiana, sia sui cavi ed eventualmente
sui fili sociali, i telegrammi ed avvisi relativi alla trasmissione
dei telegrammi e all'andamento delle linee e dei cavi.

Inoltre godono della franchigia i telegrammi relativi al
servizio amministrativo della Compagnia, quando debbano per-
torrere unicamente i cavi sociali, ovvero quando abbiano corso

su fili di.proprietà sociale o ceduti in esercizio alla Compagnia.

Art. 10.

- Le tariffe da applicare ai telegrammi fra l'Italia od in
transito per l'Italia, ed i paesi che saranno serviti dal cavo,
vertanno fissate ed eventualmente variate di comune accordo

fra la Compagnia e l'Amministrazione telegrafica. er i paesi
del regime. curopeo dette tasse non dovranno mai essere supe-
riori a quelle della via meno costosa; per l'America dette tasse

non .dovranno mai essere superiori a quelle delle altre vie tole-

grafiche già esistenti, costituite da cavi sottomarini, che sono o

saranno le meno costose.
'

Le quote italiane di tassa per i telegrammi suddetti saranno
quelle risultanti dal regolamento telegrafico internázionale (re•
visione di .Lisbona), dalle modificazioni successivamente adof-
tate daÏl'Ämministrazione telegrafica, ovvero dall'atto interna-
zionale che eþstituirà nel seguito il regolamento di Lisbona
suddetto.

Le tariffe saranno espresse in franchi oro.

Art. 11.

- I telegramnii di Stato spediti da Autorita itanane della
Madre Patria e delle Colonie, e da quelle residenti all'estero,
dodranno sul percorso del cavo di un ribasso sulla tariffa ordi-
naria pari alla riduzione più elevata dhe la Compagnia avra
accordato ai Governi esteri per i loro telegrammi di Stato inol-
trati per il cavo.

'

Art. 12.

Per la durata della presente Convenzione, l'Amministra-
zione telegrafica inoltrerà per il cavo italiano, oltre i tele-
grammi che porteranno l'indicazione della .via di detto cavo,
tutti i telegrammi in partenza dall'Italia por l'America del

Sud, ed eventualmente per le Isole Canarie e per le isole del

Capo Verde, pei quali i mittenti non abbiano indicato la via

da seguire e purchè la rapidità di trasmissione per il cavo ita-
liano non sia inferiore a quella delle altre vie esistenti. Inoltre,
se la potenzialità del cavo lo consentirà, l'Amministrazione tele-
grafica italiana potrà inoltrare per il cavo stesso anche la cor-

rispondenza per la Spagna ed in transito per la Spagna.
L'Amministrazione telegrafica inoltrerà per il cavo italiano

anche i telegrammi di transito per l'Italia diretti all'America

del ISud, pei quali i mittenti non abbiano indicato la via da

seguire, purcÍië, oltre le condizioni di rapidità sopra specificate,
la tariffa del cavo italia,no non sia superiore a quella della via
meno costosa per ciascuna destina.zione.

La Compagnia inoltrerà per il cavo tutti i telegrammi per
l'Italia e paesi al di là, che potrà raccogliore in America, nella
Spagna ed in altri Stati europei..

La Compagnia è autorizzata ad utilizzare il cavo italiano
anche per lo scaribio del traflico telegrafico fra la Spagna, o

in transito per la Spagna, e l'America del Sud, come pure per
lo scambio del traffico fra gli Stati dell'America del. Sud, Però
tale traffico non deve essere di ostacolo al regolare e rapido
inoltro della corrispondenza dell'Îtmlia od in transito per
l'Italia e l'America del Sud, e viõeversa.

La Compagnia s'impegna perciò a posare nuove sezioni di

cavi, fra i punti ove la intensità di tale traffico ritardasse lo

scambio, della corrispondenza tra l'Italia, od in transito per
l'Italia e l'America del Süd.
Il Governo italiano si riserva peraltro piena libertà di eser

citare, o di dare in concessione stazioni radiotelegrafiche per
il servizio telegrafico con PAmerica del ISud e con qualsiasi altro
Paese estero.

Art. 13.

1. Il Governo italiano gai·antisce alla Compagnia per diedi
anni dalla data,di inizio del funzionampnto dell'intero cavo del-
l'America del Sud' un trallico minimo annuale di 5 milioni di
parole, computate como ai se'guenti comma 2° e 3°, alla condi-
zione però che la Compagnia non solo assicuri un corso celare

e regolare alla corrispondenza scambiata:fra l'America e l'Italia,
od in transito per l'Italia, ma che procuri inoltre l'incremento
del traffico sul cavo mediante un ottimo servizio, una*ben di-
retta propaganda nel vari Paesi di Europa e dell'Arierica del
Sud, e con la concessione al pubblice di tutte quelle facilita-
tioni che le Compagnie esercenti comunicationi telegrafiche con

l'America,del Sud, accordasserb per il percorso dei loro cavi.
, 2. Nel computo dei cinque milioni disparole sono comprese:
a) le parole di tutti i telegratmni scambiati tra l'Italia

od in transito per l'Italia, e l'America del Sud;
b) le parole di tutti i telegrammi in transito per la Spa-

gna, a destinazione ovvero in partenza dall'America del Sud;
c) i tre quarti delle parole dei telegrammi in partenza

dalla Spagna, diretti all'America del Sud e viceversa.
Nel calcolo dei comma b) e c) sono oscluse le parole dei tele,

grammi in partenza dalle Isole Canarie per l'America del Sud,
e viceversa,,e le.parole dei telegrammi in transito per le Isole
Canarie, da e per 1 America del Sud, quando detti telegrammi
non tocchino nè il territorio continentale spagnolo, nè quede
italiano.

3. Per il computo dei cinque miliorii di parole di tradfice
minimo le parolo dei telegrammi a tariffa ordinaria si compu-
tano per una unità; quelle dei telegrammi urgenti per tre

unith; quelle dei, telegrammi di Stato di Autorità italiana,
dei telegrammi .delli Stampa e - dei tilogrammi differiti, per
una parte dell'unità proporzionale alla riduzione di tarifa di
cui godono.

4. Se durante i dieci anni di cui al primo comma del pre-
sente articolo si verificassero delle interruzioni nel cavo, in modo
da impedire per oltre venti giorni l'inoltro dei telegrammi dal-
l'Italia all'America del Sud e viceversa, il traffico minimo ga-
rantito sarà diminuito ogni. anno di una, parte proporzionale
alla durata delle interruzioni.

5. Per il calcolo dplle somme dovute alla Compagnia nel caso
che il traffico effettivo tra l'Italia e la Spagna da una parte e

l'America del Sud dall'altra risultasse inferiore a quello minimo
garantito, la tagsa per parola .sarà eguale alla media della
tasse spettanti alla Compagnia medesima per il percorso dei
suoi cavi dall'Italia rispettivamente al Brasile, all'Uruguay e

all'Argentina poi telegrammi ordipari e non potrà m,ais sape-
rare Lire oro e,50.

6. In ogni case, tenendo. oanto del traffico efedhivamente
avutosi con l'America del Sud,-la corrisposta annua del Go.
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verno italiano alla Co ipagnia por il traÈtee miriimo garantite
non sarà mai superioie alla somma di Lire oro sette milioni.
me. Negli anni nei quali (o durante il prirno decennio o suc-

cessivamenèe) il táflico di cui ai comma precedenti supererà i
•cintgie-milioni' di parole all'anno, calcolato come sopra à detto,
,la' Compagnia rimborsera al Governo italiano le somme per-
cette per garanzia del traffico minimo.

: A questo credità. dello Stato, in ogni caso di liquidazione,
non potrà essexe preferito nessun altro credito più privilegiato
che la Compagnia potra avere creato durante il corso della pie-
sente conventione. Tale ritidiorso avverra vereando all'Ammi-
nistrazion( telegrafica il 50 delle somme introitate annual-
mènte dalla Compagnia stessa per la corrispondenza eccedente
i cinque milioni di parole scambiate fra i paesi sopra specifi-
cati. Sulle sommo corrisposte dallo IStato per il traffico iriinimo
núÁritito decorreranno dalla data in cui fu effettuata dal Go-
ve'rnò l'ultima sovvenzione e senza che possano essere prescritti
Iieftutta là -durata della concessione gli interessi semplici, in
ragione dl 5 % annuo, rimborsabili dopo completata la resti-
Suzioie delle sokuni corrisposte e con le stesse norme fissate

per le medesíme.

Art. 14.

Le somnie dovute alla Compagnia dalla Amministrazione

telegrafica poi telegrammi inoltrati per il cavo saranno pagate
trimestralmente in Roma.

Così pure la Compagnia dovrà pagare trimestralmente in

Roma, all'Ämministrazione telegrafica, le somme di cui even-
tualmente risultasse debitrice per il servizio suddetto.

. ..Tutti i pagamenti sono da farsi in moneta italiana, calco-
'laÀdo eventualmente il cambio, per ie somme che fossero da pa-
garsi m oro:

a) alla data del giorno precedente quello dell'effettivo pa-
kimento, se trattasi di paganienti a favore dell'Amministrapione
telegrafica;

b) alla data del 5° gior,no successivo a quello dell'ammis-
siono al pagamento dei mandati, se trattasi di pagamenti a

fávore dena Compagnia.

Art. 15.

La Compagnia'non avrà dirig,o.ad alcuna indennità,se il
,,Qoyerno italiano _ in caso

_

di guerra, o per motivi insindacabili
d'ordine piibblido, sospendera i>irzialmente o totalmente il ser
,vizio su1.paio apþrodante in Italia.

In tali casi l'Ammini ragioáá telegranca potrà anche pren-
dere possesso dell'iifficio e del materiale della Compannia, per
esercitare il cavo in•e11a vece limitatamente al periodo imposto
dalle ragioni di guerra, .o di ordine pubblico. L'Amministra-
zione telegiialleg dovra però accreditare alla Compagnia, l'im-
porto. delle tass'a,i·elative alla corrispondenza che ha avuto corso

per il cavoi

Art. 16.

.
1. La Conípagnia assume l'inipegno di elevare il capitale

sociale ad almeno 200 milioni di lire italiane carta, ent'ro il pd-
riodo di un abno dilfa data tiella Gazzetta Ufficiale, contenente)
il It. decreto ipproŸànte la presente Convenzione.

Il Goverrio itaÏiino, trascoiso il 31 dicembre 1930, si riserva

la facoltidÍ riscattire, alla pari, in qualunque tempo,; le ob-

bligazioni éventualmente emesse dalla Compagnia.
.
s2, Il Governo consente.ftn da. ora che la Compagnia, oltre

allo stabili e il "capitile sociale in 200 milioni di lire carta,
^aamiehë in so i ilioui lire oi-o, introdues nello statuto una va-

riante in virtà della quale non sia più obbligatoriamente man-

tenuta la proporzione attualmente stabilitas in 6/10 e 4/10 frai

azioni rispettivamerite no$inatiie e aÌ portitare.
A sua volta la Combagnia si oS61igi n in¼od te ntro

il mese,di febbraio p. v., altre variánti nello Statuto sociale iri

virth delle quali:
: a) tutti i sindaci debbono essere cittadini ital ani fermo

restando che uno di essi sia nominato dal Ministero delle Fi-

nanze;

b) il..Presidente ed il Consigliere delggato della Compa-
gnia debbono essere cittadini italiani e di gradimento ile) Go.
verno italiano. •

Per il primo decennio della .presente .Convenziorie non po-
trani1o esiere 'apportate altre varianii alÏo Atatufo sqciale gik
approvato, senzi preventito consenso edel Governo italiano, e
negli anni successivi resta vietato alla CompagnÍa di midiËc~are,
senza pre.vlo consenso del Governo italiano, le norme dello Sta-

tuto sociale,' secondo le quali:
a) 'del Consiglio di amministrazione fa parth come consi-

gliere, con'tutte'le facoltà inerenti alla.carica, ma senzarobbli.go
della cauzione stabilita dallo IStatut# sociale, un rappresentante
del Governo itãliano, da designarsi dal Mixiistero dellá Poste
e dei «Telegrafi;

b) tutti.i Sindaci debbono essere cittadini italiani ed uno
di essi sarà nominato dal Ministero delle Finanze;

c). due terzi dei Consiglieri di amministrazione debbono
essero nominati tra i soci cittadini italiani, residenti in Italial
o all'estero; c

, d) il Presidente ed il *Conpigliere delegato della Compa-
gnia.debbono essere cittadini italiani e di gradimento det Go-
verno..italiano.
Il Consigliere di cui al comma a) ed il sindaco di cui al

comma b) non impegnano in ogni modo la; responsabilità dello
Stato italiano in confronto a chicchessia.

Non osta da parte del Governo italiano che del Consiglio
di ammáistrazione faccia parte anche un rappresentante del
Governo spagnolo.

Per le approvazioni alle modificazioni.dello Statuto il Governe
italiano delega -il Ministro delle Ponte e dei Telegrafi.

Art. l'i.

A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti, all'atto
della; sottoscrizione della presente Convenzione, la Compignia
eseguira, il deposito di L. 200.000. Il deposito sara efgettuato in
cartelle del, debito pubblico dello Stato, al valore di borsa se-

condo ,il listino della Borsa di Roma del giorno precedente al
deposito da elevarsi ad un milione di lire entro un anno dalla
data di approvazione della presente Convenzione a termini del-
l'articolo 16.

Nel caso di inadempienza degli obblighi assunti con l'aro. 16,
il Governo italiano sarà in facoltà di ritenere risoluta la pre-
sente Convenzione e d'incamerare senz'altro il deposito.

E' inteso che la Compagnia sarà proprietarÌQ e riscuoterà
le cedolo delle cartelle così depositate.

Sulla cauzione saranno detratte le ammende, di cui agli
articoli seguenti se non pagate diversamente.
Il deposito cauzionale dovrà essere reintegrato delle somme

eventualmente detratte entro 60 giorni dalla data delÏa preleva-
zione.

,
In caso di ritardo sarà applicata un'ammenda di L. 50

per ogni giorno di ritardo.
Allo'spirate dolla Convenzione la cauzione sara restituita

alla Compagnia, se essa avrà adempiuto regoÏarmente a tutti i
suoi obblighi.

Art. 18.

Per la posa dei cavi di cui alla presente ConY00BiOne e 90



AlfZETTi.UFFÏOÌALE DEL REÖËO D'ITALD 29N

loseventuali riparazioni da effettuarsi al.Nord dell'Equatorodil
Governo italiano, dietro preavviso di 30 giorni da parte della
Compagnia, metterà a disposizione dolla Compagnia stessa l'uso
della Regia Nave Città di Milano od altra che avesse a sosti-
tuirla, contro rimborso delle spese di combustibile e di tùttil i
maggiori aggravi derivanti dalla posizione amministrativa di
armamento della nave, dalla navigazione, e del suo impiego
per le operazioni su cavi, ivi compresi materiali di consumo,
tasse di ancoraggio, pilotaggio, sanitario, soprassoldi inerenti
all'Armamento, noleggio di galleggianti per servizio dei cavi _ecc.

Quando per le riparazioni dei cavi al Nord dell'Equitöi•c
l'uso della R. Nave Città di Milano, o di quell'altra R. Naho
che la sostituisse, avesse una durata complessiva superiore, ni
180 giorni all'anno, la Compagnia rimborserà le spese comiso-
pra per N. 180 giorni e, per il periodo di tempo oceedento i
180 giorni, anche tutte le spese di esercizio della nave, ivi com-
prese le spese per stipendi, paghe, soprassoldi ordinari di tutto
il -personale militare e le spese per vitto del personale suddàtto.
I rimborsi di cui sopra saranno fatti mediante versamenti

in Tesoreria a favoro.del Capitolo del bilancio di entrata 'dol
Ministero della Marina, che sarà di volta in volta indicatò daÍ
Ministero della Marina.

La Compagnia rimborserà in ogni caso le speso per il vitto
del personale borghese privato imbarcato o di passaggio sulla
nave per servizio della Compagnia stessa. L'assicurazione, del'
personale stesso e le indennità spettanti al medesimo, e alle, ri-,
bpettive Ìaniiglie in caso di infortuni, sinistri,, ecc., saranno'
completämente a carico della Compagnia.
,Qualora la R. Nave Città di Milano non pötdesd'ehèëídit im-

piegata e non si avesse subito alt ra nave adatta a sostituitila,
nessue indenuizzo compete alla Compagnia quando il ritardo
a fornire la Nave non superi i trenta giorni. I giorni di ri-
tardo saranno aggiunti al limite di durata dell'interruzione .di
cui agli articoli 20 e 28 della pfesente Convenzione.

Art. 19.

.
L'imò1ersione dell'intero cavo e l'attivazione di esso per lo

scambio diretto della corrispondenza tra l'Italia e l'America
dél.Sud dovrà eseguirsi entio tre anni dalla data dell'effettuato
aumento del capitale sociale a duecento niilioni. di lire carla.
* Jii'cado di ritardo nell'immersione del cävo oppure nell'ätti·
vazione del servizio la Compagnia dovrà pagare (esclusi i casi
di f'àizá úìaggiore) una annuemla di L. 15 mila per ogni mese
di Vitardo.

Se il ritardo, eccedesse tre anni (esclusi sempre i cad di
fó& à1ag iore), la Convenzione potrà essero annulfata, -per
seWil'iAe dedisione del Ministero delle Poste e dei TelegraÏi,
serikt élie lo Stato sia tenuto ad alcun rimborso od indánnitå
ed il deposito di cui all'art. U resterà acquisito al' Governo
italiano.

Art. 21.

Il cavo si intenderà guasto e la Compagnia dovrà provve'.
dere alla sua, sollecita riparazione quando venga a cessare di

operare, ovvero quando l'isolamento e la resistenza olettrica del
conduttore siano riconosciuti tali da non permettere la rego-
lare trasmissione dei telegrammi.
Il guasto .s'intenderà riparato quando l'isolamento e la re-

sistenza elettrica del conduttore permetteranno nuovamente il

regoláre funzionamento degli apparati, che normalmente vi sono
adibiti.

Art. 22.

Nel caso in cui la Compagnia vogÌia cedere la concessione
ad altra Comhagriia di solvibilità riconosciuta, il Govenio ita-
liano si riserva iÌ pieno ed insindacabile diritto di approvare
o no la cessionc.

.

*

La cauzione, di cuii all'art. 17, non sarà restituita, anche
se viene approvats la cessione della concessione.

In ogni•caso la .nuova Compagnia dovrebbe avere sede in

Italia, e soddisfari per il Presidente, per gli amministratori, i
Sindaci ed il personale alle condizioni degli articoli 7 e 16 della

presente Convenzione.

‡irt. 23.

Al termine della concessione e qualora la Compagnia abbia
soddisfatto a tutti i suoi obblighi verso il It, Governo italiano,
la libera disponibilità del cavo spetta alla Compagnia medesima.

Qualora poi al termine della concessione la Compagnia non
abbia adempiuto tutti i suoi obblighi oppure nel caso di annul-
lamento ai sensi della presente Convenzione e prima della sea.

denza di detto termine, la proprietà del cavo diviene di libers
disponibilità della Compagnia, ove questa, entro un termine di
un anno rimborsi allo Stato le somme che ha ric'evuto, a titolo
di garanzia a n rma dell'art. 13 della presento Convenzione,
più gli interessi deli 5 % a ilorma dello stesso art. 13 ultimo

comma, noncho le. spese sostenute dalla 11. Marina per le cam-

pagne della 11. Nave. Qittà di Milano, o dell'altra che l'avessa
sostituita.

Nel caso ché la Compagnia non effettui i pagamentisdi cui
sopra è in facoltà del Governo italiano o di assumere la libera
dÌsponibiliti del cavo, co i tutti gli oneri relativi alle obbliga-
zioni e agli altri dehiki della Compagnia, oppure di preWedere
alla cessione o vendita del cavo, corrispondendo ai creditori le
somme loro spettanti a termine di legge.

In ogni caso la libera disponibilità gel cavo da parte della
Compagnia sarà soggetta al Ÿincolo di conservarrîe l'uso allo
Stato italiano a quelle condizioni che si converranno e con quelle
cautelo che il Governo reputera necessarie per garantire la ita-
lianità della Impresa.

Art. 20. - Art. 24.

In caso d'interruzione del servizio sul cavo fra l'Italia e

l'Anrerica del Sud per una durata superiore a 120 giorni, lii
Compagnia dovrà pagare una ammenda di L. 100 al giorno,
a partire dal primo giorno dell interruzione, salvocho la Cori-

pagnia non possa dimostrare che la riparazione non ha potuto
a.ver luogo per causa di forza maggiore.

Se la interruzione si prolonga per oltre due anni (salvo
sempre il caso di forza umggiore) il Ministero delle Poste esdéi
Telegrafi ha facoltà di annuliare la presente Convenzione, è.la

cauzione di cui all'arL 17 resta acquisita al Governo italiano.

La Compagnia s'impegna di posare un cavo sottoinarino tra
Erindisi ed un punto idoneo del Litorale ellenico, prossimo al-
l'Italia, per stabilire una comunicazione diretta fra l'Italia d
la Grecia. La Compagnia s'impegna di eseguire tale posa entro
un anno dalla data della concessione del necessafio permesse
di approdo, da parte del Governo ellenico.
Il Governo italiano s'impegna di raccomandare al Governo

ellenico la concessione dei permessi necessari per l'approdo del
cavo, ed event ualmerite. per l'esercizio dell'ufficio cui fari cápo
il cavo predetto.

La Compagnia si impegna a mantenere in btfone èondizioni
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tiidervizio detto cavo e di provvedere alla riparazione in caso

diaguasti.
I.L cavo. sarà esercitato dall'Amulinistrazione italiana in uf-

fioio, con personale e materiale proprio.
2.44Alla Compagnia per ogni parola treamessa spetterà una

,tassayda determinarsi di comune accordo, ma che in nessun

ca¢o potrà essere superiore a quella spettante alla Jugoslavia
.p'er i telegrammi fra l'Italia, ed in transito per l'Italia, e la
Grecia od in transito per la Grecia.

L'Amministrazione telegrafica istraderà preferibilmente por
il cavo i telegrammi per la Grecia ed j paesi al di là, per i quali
la tassa del cavo non sarà superiore a quelle delle altfe vie di-
sponibili. In ogni caso la Amministrazione italiana assicurerà
41)a Compagnia, un traffico minimo- annuale di un milione di
paroleecomputandolo nel modo indicato all'articolo 12.

.. Alla posa ed esercizio del cavo sono. applicabili, in quanta
possibile, le disposizioni dei precedenti articoli. In particolare
la Compagnia dovrà pagare una penale di L. 1500 per ogni
mese i ritardo nell'attuazione del.servizio del cavo, fino ad un
inassimo di ritardo di 18 mesi, dopo di che il Governo italiano
rk facolta di dichiarare decadute le disposizioni del presente

Uticolo.
In caso di interruzione del servizio del cavo per un periodo

iuperiore ai 90 giorni (escluso il periodo dal novembre al marzo)
la Compagnia dovrà pagare una ammenda di L. 50 giornaliere,
a partire dal primo giorno di interruzione, salvo il caso di di-
mostrata forza maggiore, e fino al plassimo di 18 mesi, dopo di
che il Ministero delle .Poste e dei Telegrafi potrà annullare la
concessione per la posa di detto cavo, entrando in possesso del
deposito, di cui al seguente comma.

Per garanzia dell'adempimento di quanto precede, la Com-
liagnía dovrà effettuare un deposito di L. öo.000, al quale si ap-
plicano le disposizioni dell'art. U.
Il Governo italiano, previo accordo col Governo greco, si ri-

serva il diritto di riscattare in ogni tempo, dopo dieci,anni dalla
attivazione del servizio, il cavo Brindisi-Grecia, mediante il pa-
gamento di una sotmna eguale al costo originale di posa del
tavo, diminuitfdi tanti cinquantesimi quanti sono gli anni di
servizio del cavo stesso.

Tn ogni caso il cavo passa di proprietà del Governo italiano
alla fine della concessione, contro rimborso del valore effettivo
del^cavo a quell'epoca.

ArL 25.

La presente Convenzione ha la durata di 50 anni a partire
dalla data della Gazzetta Liliciale nella quale o pubblicato il
Itegio",D'obieto di apiirovazione della medesima.

Art. 20.

Compagnia si obbliga a mantenere la sua sede in Roma,
dove si deve intendere domiciliata per tutta la durata della

lpresente Convenzione.
Tutte le controversie che potranno sorgere per Eupplicazione

della preseµte couvepuou neguna esclusa, sono deferite al giu-
izio inapgellagle h 'cbliegio arbitrale, che deciderà come

3imiche't'dlÑ·cotqpositore e sara'composto di cinque membri di cui
trÃ dèsgilati *dal ,MiniattideHL Poste -e Telegrafi, due dalla
pmpagina' ed 1 o con funzioni di Ëresidente, designato di co-
mune accor,do fra le pgti pd, in caso di dissenso, designato dal
Éresidento del Consigho di Stato.

1."Saiannò sottoposti a una tassa fissa di registro di lire

ÌÍÍQl'atto costitutivo, lo Statuto della Compagnia italiana dei

cavi telegrafici sottomarini e gli atti contemplati dall'art. 16

della presente Convenzione.
2. Per la durata di 10 anni a decorrere dalla data dell'atto

costitutivo la Compagnia italiana dei cavi telegrafici sottoma-
rini, per la parte di capitale e di profitti relativi alla posa
ed esercizio del cavo con l'America del Sud e con la Grecia,
sarà esentata dalla iniposta di ricchezza mobile e da ogni altra
imposta sul reddito fino a concorrenza del 6 °Á .sul capitale
effettivamente versato.

3. Allo scopo suddetto la Compagnia italiana dei cavi te-
legrafici sottomarini dovrà tenere delle scritture contabili se-

parate, per quanto riguarda la posa e l'esercizio dei cavi con
l'America del Sud e con la Grecia, da quelle relative al cavo
con le Azzorre.

Le norme per il riparto delle spese generali saranno stabi-
lite di comune accordo fra le parti, ed il Governo italiano si
riserva al riguardo il diritto di controllo di cui allo art. 8 della
presente Convenzione.

4. La presente Convenzione fatta nell'interesse dello. Stato,
sara esente da ogni tassa di. registro e bollo. Essa, non sara va-

lida se non quando verrà approvata con R. Decreto.

Art. 28.

1. La Compagnia sia direttamente, sia per mezzo di altra
Compagnia italiana che dovrà assumere tutti gli impegni deri-
vanti dalle disposizioni contenute nella presente Convenzione,
si obbliga di provvedere entro' 18 mesi dalla data dell'ultima
concessione di approdo alle Azzorre e a Malaga, alla posa ed al-
l'esercizio di un caso telegrafico sottomarino tra Fiumicino e le
.Ipole Azzorre, destinato a formare una comunicazione con l'A-
merica del Nord per mezzo. di altro cavo esistente, o da osare
entro lo stesso limite di tempo sopraindicato, fra le Isole Az-
zorre e l'America del Nord, di proprietà di altra Compagnia
estera.

2. La Compagnia si impegna di interessarsi presso i Go-
verni della. Spagna e del Portogallo e presso la Compagnia
estera di cui sopra, sia per ottenere gli approdi del cavo, sia
per assicurare il rapido passaggio della corrispondenza dal suo
cavo a quello della Compagnia estera, sia per esercitare per
quanto possibile i due cavi direttamenti tra l'Italia e l'America
del Nord.

11 Governo italiano s'iinpegna di appoggiare presso i Go-
verni della Spagna e del Portogallo.le domande di concessione
dei permessi necessari per gli approdi del cavo, e per l'impianto
ed esercizio degli uffici cui falà capo il cavo predetto.

3. Le condizioni tecniche a cui dovrà corrispondere il cavo
dovranno essere tali da primettere la corrispondenza in duplice
con Puso degli apparati più perfezionati, con una velocità non
inferiore a quella che si ottiene sui migliori cavi transatlantici
di simile lunghezza in esercizio, o in corso di posa a quell'epoca.

.
11 progetto tecnico dovrà essere tempestivamente comunicato

al Ministelo delle Poste e Telegrafi, secondo le norme dell'ar-
tieolo 3 della Presente Convenzione.

4. La concessione di detto cavo à accordata alle condizioni
di cui agli articoli 3, 4, 5, 0, 7, 8, 9, 17, 12, 14, 15, 16 (dalle pa-l·ole « per il primo decennio sino,alla finey) 7, 18, 21, 22 (com-
ma 1°, 3°), 23, 25 e•98 della presente Converizione in quanto zion
siano modificati dai comma seguenti:

5. In caso di ritardo dell'immersione del cav<> o dell'attiva-·zione del servizio, la Compagnia dovrà pagare (esclusi i casidi forza maggiore) un'ammenda di L. 15 mila per ogni mesedi ritardo.
Sark corrisposto un premio di eguale misura per ogni menodi anticipo nell'attivazione del servizio delfintero cavo conl'Amei·ica del Nord.
§io il .ritardo eccedesse tre anni (esclusi semPre i casi di
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fona maggiore), la Convenzione µMr : elis re annullät per
sem lión deeigione del Ministere delle PÞste e dei - Telegrafi;
senza che lo Stato sia taanto ad aldun rimborso od indennità
ed il deposito, di cui al comma i seguente, resterà acquisito al
Governo italiano.

6. In caso di interruzione del servizio sul cavo tra'l'Italia
e le Isole Azzorre per una durata superiore a 120 giorni, sla
Compagnia dovrà pagare un'ammenda di L. 200 al giorno, a

partire dal primo giorno dell'interruzione, salvo che la Com

pugnia non possa dimostrare che la riparazione non ha potuto
avere luogo per causa di forza maggiore.

Se la interruzione si prolunga per oltre due anni (salvo
sempre il caso di forza maggiore) il Ministero delle Poste e dei
Telegrafi ha facoltà di annullare la concessione di cui al pre-
sente articolo, e la cauzione di cui appresso resta acquisita al

Governo italiano.
7. Per garanzia dell'adempimento (li quanto procede la Corn-

pagrlin dovrà efettuare il deposito di L. 100.000, da portarsi a
L. 500.000 entro due anni dalla data della Gazzetta Ufficiale
contenente il Regio Decreto approvante la prosente Convenzione.
A detto deposito si applicano le disposizioni dell'art. 17.

8. Le tariffe per il cavo Italia-Azzorre saranno stabilite di
comurie accordo tra la Compagnia e l'Amminiptrazion itgliana,
ma in nessun'caso le tasse totali risultanti pei telegrammi fra
l'Italia, od in transito per l'Italia e l'America, potranno essere

superiori a quelle di qualsiasi altra via telegrafica transatlan-
tica del Nord.

L'Amministrazione italiana inoltrerà per il cavo fra l'Ita-
lia e le Azzorre i telegrammi portanti l'indicazione'delle via del
cavo stesso, nonchè tutti quelli senza alcuna indicazione di via
dea¶iriati all'America o ad altri paesi pei quali la via del cavo
sarà 14 meno costosa; o purificata alla meno costosa.

0))opo l'at¾vazione del cavo con le Azzorre e fino a quando
non venga atlivato il servizio fra l'Italia e l'America del Sud
mediintò il tratto di cavo Malaga-Buenos Ayres, il Ministero
Poste e Telegrafi istraderà per il cavo Fiumicino-Azzorre tutti
i telegrammi per l'America del Sud, considerati nell'art. 12 della
presente Convenzione e alle condizioni contenute negli articoli 10
e 12. L.a Compagnia assume l'impegno di prendere opportuni. ac-
cordi con le Compagnie dei cavi, interessate per le necessarie

parificazioni di tariffa.
10. I telegrammi per l'America del Sud, che per ragioni di

servizio, e non per cause d'interruzioni, saranno trasmessi dalla
Compagnia por il cavo delle Azzorre, in luogo che per il cavo
del Sud, saranno computati egualmente nel minimo garantito di

traffico di cui all'art. 13 della presente Convenzione.
11. Il funzionario al quale sarà affidato nell'ufficio da im-

piantersi alle Azzorre la direzione del servizio dell'intero cavo

Italia-Stati Uniti deve preferibilmente essere italiano o, se di
nazionaliha estera, dovrà essere di gradimento del Governo ita-
liano o affiancato da un vice direttore italiano.

Art. 29.

Il Governo s'impegna di chiedere al Parlamento le facoltà
necessarie per estendere il beneficio della tassa, fissa di registro
di lire mille di cui all'art. 27, all'atfo, costitiativo ed allo sta-

tuto dell'eventuale altra Comdagnia che potrà\ assumere l'im-

presa del davo per le Azzorre, nonchè all'atto. di èrasferimento
alla medesitna di parte del capitale e della cauzione della Com-

pagnia italiana di cavi nonchò della concessione alla medesima

accordata.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA

Art. 30.

11 9.oyem italing consente .cha in un p.rima Acropp il ena

télegrafico gottohiÄrit o 90À ŸItalia e l'America' del di cui
aliart. 1 d(Jhi liregetdoConverv4ione, alshimia comum cohoamo
Italia Azzorre il tratto ,di caso Fiumiciao-Alalage, e eÏò fino
a quando il traffico giornaliero su tale tratto di caso si maiis
tenga, inferiore alle trenta milm parole al giorno, ovvero la deû-
sità del traffico nelle ore di pin intenso lavoro non determini
sensibile ritardo nel corso e dei telegrammi.

Quando il Ministero delle Poste e dei Telegrafi notifichi
alla Compagniamesersi verificata, unydelle due condizióni sud-
dette, la Compagnia. medesime ,entro un anno da tale notifica
zione, dovrà provvedete. alla posa disun secondo tratto di caso
fra Malaga e Fiumicino ad uso esclusivo del traffico cori l'1-
merica del Sud.

Jn caso di ritardo nella posa ed attivazione del detto caso
saranno applidate le penalità $i cui al secondo comma delf gr-
ticolo 19 della presente Convenzione.

Se poi la posa ed attivazione del nuovo cavo non avvenisse
entro diciotto mesi dalla notificazione del Ministero delle Poste
e dei Telegrafi, saranno applicate le norme di cui all'ultimo
comma dell'art. 19 sopra indicato.

Art. ,31:-

1 depositi già effettuati di L. 200.000 per il cavo del Sud
America e di L. 60.000 per il cavo fra Brindisi e la GreciaA94P
mantenuti a. garanzia degli obblighi assunti daûa Compagnia
in relazione a quànto à disposto dag;1i articoli 1L e 24 della pre-
sente Convenzione.

Fatta in Roma addl 5 febbraio 1ë3 in doppio originale,
letto ed approvato dallé parti qui àottoscritte.

Firmato: BENITO MUSSOLINI
- » ALBRTO DE STEFANI

PAoLo THAON DI REVEL
GIOVANNI OLONNA DI DESARÒ

» GIOVANNI ÛAROSIO.

Firmato: RossaTo FARINACCL, f€8/C.
»

' ALESSANDRO CHIAVOLÌÉI, f€8te.

Vigo: d'ordine di S. M. il Re
Firniato: COLONNA Of ÛESáð.

Regio recrcto 8 marzo ‡923, n. 710, che rende definitive alculte
disposizioni Signardanti le contabilità dei magazzini e depþ-
siti riipendenti dálla R. marina, emanate coi decreti Luogo-
tenenziali n. 67G-in data 25 maggio 1916 e n. 1089 iit data 11
maggio 1919.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di.Dio e por volond della Nazione

.

! RE D'ITALIA
,

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1€01 ;
Visto, il decreto Luogo enenziale n. 676 in data 27

maggio 1916 ;

Visto il decreto Luogotenenziale n. 1080 in data 11
maggio 1919 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per la marina, di concerto con quello delle
finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le disposizi ni contenuge negli articoli 2, 3, 4 e 5
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delt decreto Luogotenenzialo n. 676, in data 25 mag-

gio 1916, sono rese definitivo.
In relázione perb all'abolizione dogli ordini di sca-

rico,modello 3-di cui'al R. decreto 20 luglio 1922, nu-

mero, 1213, il tento dei suddetti articoli 3, 4 e 5 resta

moÀifÍcËto nel seguente modo:
OArt. 3. Ocoorrendo di apportare rettifiche di quan-

tita'nelle contabilità dei magazzini o depositi a seguito
di rilievi dolla Corte dei conti in sede di riscontro, le
rettÏËcie ståsse verranito fatte nella contabilità del se-
mestre in-corso, mediante l'omissione di appositi or-
dini regolatori di carico o di appositi documenti rego-
latori di'scarico, nei quali verrà fatto riferimento alla

nota dÌ osseÑazione della Corte dei conti. Copia di tali
documenti, firmata dal i·agioniere capo del R. Arse-
nÑlS aâ a.Ÿa o Óantiere nel quale trovasi il ma-
gazi:in¼ o dall'autorità preposta al magazzino, o de-

pogi.to;viene trasmessa alla Corto dei conti insieme alle
noto di rilievo.
e Se fra la data cui si riferisca la contabilità nella

qualo ò stato riscontrato l'orrore e quella in cui è stato
moss I lievo, fosse interceduto cambio di consegna-
tali la rettifica verra apportata nell'ultima contabi-

lità del consegnataijo cessante.
« Art. 4. - Tanto sugli ordini di carico quanto sui

documenti di scarico saranno citati soltanto i prezzi
unital'i dei materiali sonza eseguiro le valutazioni o lo

somme totali; le detto operazioni saranno invece effot-
tuate dagli uffici di ragioneria dei Regi arsenali, basi
navali e,cantieri militari marittimi, ai fini dp11e scrit-
ture patrimon ali, soltanto sopra le matrici degli or-
dini disonico, et sui doeumenti di searico, giusta il di-
sposto del penultimo comma dell'art. 1 del R. decreto
de 0 Juglio 1922, n. 1213 ».

Art. 5. - Con uno stesso ordine di carico potranno
darsi m caricamento materiali riferentisi a vario opa-
razioni contabili, purchè queste siano d lla st ssa spa-
cie Si avrà però cura di trascrivera i mat riali n21-
I'ordine progressivo di nomenclatura che avrebbero

avuto se per ognuna delle operazioni contabili anzi-
dette foss3 stato provveduto all'emissione di separati
ordini di carico.
LOgni gruppo di materiale sarà fatto precedere

dagli opportuni riforimenti al relativo documento con-
tabile ».

n parimenti rese definitive le disposizioni di cui
agli articoli 8 e 9 del suddetto decreto Luogotenenziale
in guanto si tratti di spedizioni di materiali effettuato
dai magazzini dei RR. arsenali, basi navali e cantieri
a navi dislocato all'estero o nelle colonie, o ad Enti a
terra della R. marina situati ofte i confini del Regno

Art. 2.

Sono rese defini ive le disposizioni contenuto nel-
l'agt. I del decreto Luogotenenziale n. 1080 in data 11

paggio 1919, '

Art. 3.

Occorrendo di introdurre varianti ai prezzi dei ma-
teriali in uso nella R. marina, le valutazioni delle rima-
nenzo 'a fine di esercizio, o di periodo di gestiope, Aa-
ranno fatte = n I registro modello B di cui al decreto
Ltfogotenenziale. n 1080 in data '11 maggio 1919 in base
ai prezzi modificati, senza che si debbano emettere or-
dini regolatori, indicando però a forma di fraziþne i
nuovi prezzi Unitari sotto g-i antichi prezzi mõdifianti.

, Ar t. 4.

Delle disposizioni contenute noll' art. 6 del decreto
Luogotenenziale n. 676 in data 25 maggio 1916 e nel-
l'art. 2 del decreto Luogotenenziale n. 1080 in datà 11

maggio 1919, potranno continuare ad avvalersi'áuei
magazzini e depositi dipendenti dalla Regia marina, che,
alla pubblicazione del presente dedreto, non avessero

ancora potuto compilare e produrre le contabilità degli
esercizi precedenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTOI¾IO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrelo 22 marzo 19?3, n.712, toutenente disposizioni circa
le inciennità di missione e le spese di viaggio spettanti ai fun-
zionari delegati per la vigilanza sugli Istituti rii credito.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione
RE D'lTALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Cessano di far carico al bilancio dello Stato le in-
dcunità di missione e le spese di viaggio spettanti ai
funzionari delegati a norma di legge ad esercitare le
funzioni di vigilanza sugli Istituti di credito.
Dette indennità sono poste a carico deg'i Istituti

predetti e sono ragguagliate alle tariffe Vigenti per le
missioni degli impiegati dello Stato.

Art. 2.

Indip adentemente dalla norma di cui all'art. I del
presente deoroto e in relazione alle spese generali ri-
chieste dal servizio, contia"ano ad essere dovuti allq
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Stato i contributi di vigilanza stabiliti dalle, leggi vi-
genti a, carico dogli Igtituti di crodito fondiario.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano
al'e Casse rurali nè alle Banche popolari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dèlle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spptti di psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 ma,rzo 1923, n. 730, rec:Inte norme per la conces-
sione di carte di liberti circolazione, di biglietti grainiti, del-
J'uso di compartimenti riservati e di carrozze-salonesulle fer-
rovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con hL legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, suß'ordinamento

dell'esercizio ai Stato delle ferrovie non concesse ad

Imprese private ;
Visto il@. decreto 26 novembre 1908, n. 804, che

approva il regolgmento per la concessione delle carte
i'libera circolazione e dei biglietti di viaggio gratuito
d a p(e zo ridotto ;
Visto il R. decreto 27 dicembre 1903, n. 819, che ap-

prova il regolamento per la concessione di. comparti-
menti risèryati sulle ferrovie dello Stato ;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n 1681;
Udito il Consiglio .dei ministri;
Sulla propösta del Ministro segretario di Stato per
i lavor puþblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art, f.

Le concessioni di carte di libera circolazione sulle

ferrovie dello Stato, di biglietti di servizio, di biglietti
gratuiti e Puso di compartimenti riservati e di carrozze-
salone'.sono rògölate dalle disposizioni seguenti:

Art. 2.

Le carte annuali di libera circolazione per l'intera

rote delle ferrovie dello Stato sono concesse :

1" alle LL AA. i Principi e le Principesse Reali

d'Italia ;

2" alle LL. EE. i cavalieri dell' ordine supremo
della Santissima Annunziata, allo loro consorti e ve-

dovo ;

3° alle>LL:-EE. i'ministri e sottosegretari di 'Stato
in carica ; :

.

i

4° allè LIA. EE i ministri di Státó ;
5° agli onorevoli senatori del Regno e deputati al

Parlamento hazionale fino 'alla cossazione del mandato
secondo lo, convenziohi vigenti ;

ai p esiß,enti della Camera dei deputati useiti
di cariòa;

7° agli er deputati al Parlamento che abbiano
esercitato il mandàto almeno per quattro legislature.
Viene tuttavia ,.conservata ad personam la carta di

libera cirgolazione agli or deputati óhe ne sono attual-
mente provvisti.

Art. 3.

Sono inoltre concesse carte annuali di libera circo,
lazione per Í'intei•a rete delle Ferrovie dello Stato :

1° al direttore 'generale in carica ed ai funzionari
dei primi quattro gradi delle Ferrovie dello Stato in

attivitik di servizio;
2° alPispettoro genefalo ed agli ispettori superiori,

ai funzionari fino al gradp di ispettore principale o

capo sezione dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili del Ministero dei lavori pali-
blici; -

3° al personale 'dolle singole grandi Amministí•a-
zioni ferroviarie estore con lo quali si ståbiliscono rap-
porti di scambio ed a titolo di r'ociprocità ;

4° ai membri del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici;

5° ai direttori generali dei servizi postali, dei ser-
vizi elettrici e dell'Istituto superiore postale-telegrafico-
telefonico, ad undici ispettori superiori delle poste a

sei ispettori superiori dei servizi .elettrici, a due capi
ufficio, equiparati a capi div ione del predetto Istituto
superiore ed al capo delPufficio locali del Ministero
dello poste o dei telegrafi. Le concëssioni di cui al pro-
sente comma saranno fatte su designgsidne Ääl Mini-
stero delle poste e dei telegrafi.

Art 4.

Sono rilasciate carte annuali di libera circolazione
a percorso limitato:

1. Ai funzionari dello ferrovie dello Stato del 5°

e 6° grado ed a quelli dei corrispondenti gradi del-
l' Ispettorato delle for vie , tramvie ed automobili

giusta le norme per Papplicazione del presente de-
creto e al personale sanitgiio ausiliario delle ferrotië
dello Stito in attività

' di' servÌËö secóndo le norme

stege.
Nelle anzidette norme ferrà altrest specificato k

quale personale possano essere concessi biglietti a li-
bretto animali o a tempo determinato in relazione

alle singole attribuzioni.
2. Al personale governativo d'ispezione delle fer-

ravie concesse gll'indus¢ia privata do!!e tramvie pg
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atito lobili ad(Ìetti ai circoli fertoviari nei limiti della
rispettiva cirãoscrizione ed in quanto sia richiesto
dalle sing.ole specifiche attribuzioni.

3 Al personala delle Amministrazioni ferroviario
di cui cl n 3 dell'articolo precedente e di altre impreso
estere di trasporto con le quali si stabiliranno rapporti
dioseambio e a.titolo di reciprocità.

4. Al personale delle Amministrazioni nazionali fer-
roviarie o tramviatio con le quali l'istituzione di rap-
yorti di scambie sia dal commissario straordinario
riconosciuta necessaria nelPinteresse dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato.

5. Agli ispettori oikcoscrizionali e provinciali dei
evizi postali in ragione di complessivo sette carte di
libera circolazione per i primi e di due per ogni cir-
colo provinciale di ispezione per i secondi; ai direttori
e direttori aggiunti dei circoli delle costruzioni tele-
grafiche o telefoniche per non oltre cento carte di libera
o rcolazione ed ai guardafili.
Le concessioni di cui; al presente comma saranno fatte

su designazione del Ministero delle poste e dei tele-
grafi ed in base alla predette norme.
Quando speciali attribuzioni lo richiedano il commis-

sario straordinario può doncedera cart3 di libera cir-
oolaziono ad agenti di qualsiasi grado per determiimti
percorsi ed anche p=r fintata rete.

Art. 5.1
Possono essera rilasciate carte di libera circolazione

a percorso limitato e per p,eriodi determinati al p:r-
sonale di Amministrazioni ferroviarie nazionali e4 e-
store in occasione di con‡eranze o di congressi indetti
nelPint resse dell' esercizio ferroviario per scopi di
studio di carattare ferroviario.

Art 6

Sono inoltre concesso carte di libera circolazione an-
nuali per l'intera rete o a percorso limitato:

1° ai direttori generali, agli ispettori generali del-
liepettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto-
mobili usciti di carica ed ai funzionari delle ferrovie
dello Stato in

,

pensione del 1° e 2° grado per l'intera
rete ;

26 ai funzionari in pensione del 3° grado limitata-
mente a chilometri 3000 (tremila) ;

3° ai funzionari in pensione del 4° grado limitata-
mente a chilometri 2000 (du,emila) ;

4° :

a) ai funzionari del 5° grado in pensione limita-
tamente a chilometri 1000 (mille) per quelli 'cqn qua-
lifica di ingegneri di is classe o equipollenti;

b) ed a chilom tri 500 (cinquecento) por i fun-
zionari con qualifìca di ing'gu ri o equipoll nti;

5° ai funzionari dl 6° grado limitatam ut3 a 250
(duecentocinquanta) chilom tri.

Analogo trattamento ò fatto ai funzionari d ll'Isp t

torato generale ferrovie, tramvie ed automobili per i
gradi corrispondenti.
Le cart3 suddette saranno gravate di un diritto fisso

annuo da pagarsi prima del rilascio d lla carte st,sse

rispettivam ute di L. i50, L. 100, L. 75, L. 50, per le
carte di cui al n. 4, lettera a) ; L. 25 per quelle di cui
alla lettera b) dello stesso numero, ed infine di L. 20

per quelli di cui al n. 5.
I funzionari di cui al presente articold potranno,ot-

t nera la carta di libera circolazione assegnata al grado
qualora all atto del collocamento in quiescenza abbiano
almeno un anno di permanenza nel grado stesso.

Art. 7.

I biglietti di servizio per un solo viaggio vengono
concessi:

1. Al personale delle ferrovie dello Stato ed a

quello dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie
ed automobili:

a) por il disimpegno di incarichi di servizio ben
preciënti;

b) per recarsi a dimorare nelle località più -vi-
eine a quelle ove è situato Pimpianto ferroviario in cui
presta.,servizio, quando l'impianto stesso nel raggio d:
4 km. non abbia abitazioni, e sempre che tale cirdo;
stanza risulti da dichiarazioxie rilasciata dall'Ieppttore
di'linea sötto la sua pei·somtle responsabilità.

2. Al personale delle Ferrovie dello Stato e e

l'Ispettorato delle ferrpvie, tramvie ed automobili, eselm
quello sanitario ausiliario delle Ferrovie dello Stat
alle relative famiglie (möglie, figli finchò celibi e fig
finchè nubili e in .ogni caso non oltre i 21 anni, e

,

persona di servizio o nutrice se convivente), pei moti
seguenti:

a) trasloco e cambiamento di residenza per col-
locamento a .riposo ;

b) cure speciali per gravi infermitä provenienti
da cause di servizio e, in casi eccezionali, per cure ri-
chieste da infermità graYissime comunque contratte e

che il sanitario dell'Amministrazione, sotto la sua per-
sonale responsabilità, dichiari che in nessun modo pos-
sono essere praticate nella località di residenza e as-

solutamente indispensabili;
c) provvista di derrate alimentari, quando l'a-

gente risieda in località isolata dove manchi qualsiasi
possibilità di acquisto sul posto. Tale impossibilità deve
essere dichiarata dal Comitato compartimentale di eser-
cizio;

d) ai figli di ag nLi pr istruzione fino al com-
plotamento dl corso dello scuole medie inferiori, qurndo
n ulla residenza manchino la scuole e per la località più
vicina alla residenza st2ssa.

N i casi di cui alle lettere b), c) e d) anzichè biglietti
singoli si possono rilasciare biglietti a libretto per, il
numero di viaggi riconosciuti dall'Amministrazione stret-
tamento necessari.
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biglietti nei casi indicati alle lettero e) e d) possono
esser3 rilasciati soltanto per la 3' classe.

$. Alla vedova e ai figli orfani dell'agent3 (figli
celibi e figlie nubili fino al 21° anno) per il primo cam-
blamento di residenza, e nel solo caso che la morte

dell'agente sia avvenuta in attività di servizio.
4. Al personale di cui al n. I d ll'art. 4 del pre-

sente decreto quando non sia suffici nte la concessione
di carta di libera circolazione, e agli invitati all'inau-
garazione di nuoYe linee ferroviario dello Stato.

5. Alla persone di cui all'art. O ed alle st see con-
dizioni ivi specificate, e quando non debbano compiere
frequenti viaggi. L'elenco numerico dei biglietti rila-
sciati a tali persone sarà allegato al conto consuntivo.
La validità dei biglietti da rilasciare in basa al pre-

sente articolo deve essere limitata al periodo di tempo
strettamente necessario.

Art. 8.

I biglietti gratuiti per un solo viaggio vengono con-
cessi :

1° al personale stabile dell'Amministrazione delle
FF. SS., a quello dell'Ispettorato generale delle fer-

rovie, tramvie ed automobili ed a quello del ruolo ag-
giunto in servizio per la costruzione di nuove linee o

di opere in conto patrimoniale nei seguenti limiti per
ogni -anno solare ;

a) al personale maschile ammogliato o vedovo
con prole : due biglietti di andata e ritorno per l'agento;

la moglie, per i figli celibi e le figlie nubiliþno al
21 anno, ed uno per la madre se vedova. Al personale
do yim,i sei gradi o corrispondenti è inoltro concesso

nii biglietto gratuito di andata e ritorno per una per-
sdnagdi,servizio o nutrice, purchè convivente ;

b) al personala femminila coniugato o vedovo

opnggiole,:. due biglietti di andata e ritorno per l'a-

gente, pr i figli celibi e le figlie nubili fino al 21°

c).agli agenti celibi o n'1bili o vedovi senza prole:
dtie'biglietti di andata e ritorno per Pagente e uno per
i genitori ;

d) al personale del 13° e 14° grado e fino al com-
pimento del 15° anno di servizio le concessioni di cui
alle letRre a), b) e c) vengono limitati a un solo bi-
g'ietto di andata e ritorno per ciascuna delle p rsone
ivi indicate ;

e) al p,rsona13 di cui alle lettere a) e b) sono

inoltra ace,ordat3 due conc3ssioni par trasporto gra-
tuito di bagaglio sino alla concorrenza di 50 Irg. cia-
scuno.

Per il. personale di cui alla lettera d) coniugato o

vedovo con prole tali cancessioni, sono ridotte alla
meta.

2. Al personala in prova ed a quello provvisorio
assunto dalle ferrovia dello Stato per la castruzione

di nuove linee o di egere in conto patrimoniale, ed al'
personale sanitario ausiliario dopo compiuto timono
en anno di servizi.o, nel limite di un biglietto gratuita
di an inta e ritorno per ogni anno solare. La conces-

sione è estesa alla moglie, aiÍfigli celibi ed alle ilglie
nubili sino al Si* anno E' esoluso da talo concessiono
a favore della famiglia il personale femminile in prova.

3. Agli agenti ferroviari ed al personale dell'Ispet-
tora Go generale delle ferrovie, tramYie ed automobili
in pensione, nel limite di un biglietto gratuito di andata
o ritorno per ogni anno solare. '

4. Al personale di ruolo di altre Amministrazioni
ferroviarie e tramviarie, con le quali nelle norme di

applicazione del presento decreto si is*ituisoano o si
conservino accordi di scambio.
La validità dei bigliètti di cui al presente articolo

scrà determinata, dalle norme the stabiliranno tutte le
modalità per la richiesta, la emissione e. l'uso dei-bi-
glietti stessi.

Per ciarcan big'ietto di viaggio gratuito di andata e
ritorno e per ciascuna persona sarà dovuto dall'aggnte
un diritto fisso di L 9 per la l' olassa, di L. 4 per la
2a classe e di L. 2 per la 3. c'asse.
Tale diritto è ridotto alla metà per i bigliettidicorsa

semplice e per quelli per un percorso inferioro af 150
chilometri.

Art. 10.

Al personale slabile rimasto definitivamente prossp .
le Societû g:a esercenti le reti mediterranos e sicula
o presso la Società delle ferrovie meridionali, in atti-
vitå di servizio, ed .alle rispett're famigife vione con-
cesso, Lei riguardi dei biglietti di viaggio, lo stesso
trattamento ammesso dál presente decreto per il poW
sonale pari grado delle ferrovie dello Stato. Ogni altre
disposizione circa i viaggi di tale personaleedelleloi•
famiglie s'intende abrogata.

Art. 11.

11 commissario straordinario determinera, nella nor-
me da emanara por l'applicazione del presente de-

crato, la classe per la quale possono essere rilasciate
la c rto di libera circolazione ed i biglietti di servia
zio e gratuiti di cui agli articoli 7 o 8 del presente
decreto.

Art. 12.

I senatðri del Regno ed i deputati al Parlamentó
hanno diritto annualment3 ad otto biglietti gratuiti di,
la class3 ed a quattro di 22 classe di viaggio sem-

plice da e per qualunque stazions della rete statale,
pr uso esclusivo della famiglia (moglie, figli, ascen-

donti o do:nostici) nonchò a dodici concessioni por tra-
sporto gratuito dol bagaglio, valida ognuna per 25
chilogrammi. E' escluso assolutamenta un diverso uso
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dei biglietti predetti e per le ispezioni del cash ven-

091$ cduferite le piti ainpio facoltà di ilidagini af fun-
zionanit addet.ti al' controllo, mentre sarà presoritta la
tessers fotografica di riconoscimento
Tali concessioni sono valide sino al conipimento del-

l'injlo dal giorno della prima convocazione della Ca-
mera,. dei deputati. L'uso di ciascun bigÏietto di corsa

sernplica è subordinato al pagamento del diritto fisso
di L. 10, se in 13 classe e di L. 6, se in 2a classe.

Art. 13.

L'Amministrazione delle ferrovie dellp, Stato è auto-

rig2¡aja a stipulare con le varie Amministrazioni dello
Statos speciali convenzioni per il rilasolo ~ai prezzi da
determinarsi, di biglietti di ebbonamento per l' intera
rete o per percorsi limitati, annuali o a tempo deter-
mirtatorda servire esclusivamente ai funzionari od agenti
dpllp singole Amministrazioni, i quali - debbono viag-
giare, nell'interesse prevalente delle Amministrazioni
stesse e concomitante dell'Amministrazione ferroviaria.

Art. 14.

Senza, pregiudizio dell'azione penale, il funzionario
el 4dabitamente rilascia carte di libera circolazione
e biglietti di servizio, ò punito con la sospensione dal-
l'ufficio e dallo stipendio non inferiore ad un mese, e

l'Amininistrazione delle ferrovie dovrà sottoporlo a

ritenuta sullo stipendio fino al totale pagamento del
valore a tariffa normale del biglietto rilasciato. In caso
di recidiva il funzionario colpevole ò punito colla
destituzione.

Art. 15.

Le concessioni di compartimenti riservati sono auto-
rizgate a mezzo di biglietti valevoli per un solo viag-
gio, di andata e ritorno o di andata (biglietti per tin
solp, viaggio), ovvero per qualsiasi viaggio che viene
effe‡tgato dalle persone alle quali sono intestati (bi-
gligtti permanenti).
Rispetto ai treni la validità può essere senza limi-

tazione ovvero con esclusione di alcuni treni deter-
minati. Non sono però mai valevoli per i treal di
lusso.

Art. 16.

Sono donnessi, bigliétti permanenti gratuiti per Puso
di; compartimentoariéei•vato. alle seguenti persone :

1° Principi' è Principesse Reali d'Italia ;
2° Cavalieri de1P Ordine della SS. Annunziata e

loro consorti e vedove ;

† Neåidenté dol Senato del Regno eldella Camera

(° Miiiigti•i, segi'etari di Stato, fmchè in carica ;
5° MŠgri & Stato ;

† Soffoàegretaf i di Stato finehè in carica ;
FGalei·äli di ésercito e di armata e generali de-

signati di armata e gradi corrispondenti della R. ma-
rina;

8° Generali di corpi di armata e ufficiali, ammi-
ragli di grado corrispondente che viaggino per ra'gioni
di servizio ;

9° Regi Ambasciatori preeso. Statt esteri ed, am-
basciatori di Stati esteri presso S. M. il Re d'Italia e- la
Santa Sede ;

10° ex p-esidenti del Senato del Regno e della Ca-
mera dei deputati ;

if° ex presidenti del Consiglio dei miliistri ;
12° direttore generale dello Ferrovie dello Stato,

ed ispettore generale dell'Ispettorato ferrovia, tramvie
ed automobili, finchò in carica ;

13° LL. EE. i cardinali residenti.in Italia;
14° presidente del Consiglio di Stato e dellae Corte

dei conti, primo presidente e procuratore generale della
Corte di cassazione ;

15° segretario generale presso il Ministero degli
affari esteri.

Art. 17.

Possono essere concessi dal Ministro dei lavori pub-
blici e dal commissario straordinario FF. SS. biglietti
per P uso di compartimento riservato per un solo

viaggio :

a) a Principi e Principesse di Case regnanti estere¡
a Dignitari e Ministri esteri ed alle rispettive fami-
glie ;

b) alle LL EE. i Cardinali residenti all'estero
Quando concorrano sp¢ciali circostanze il Ministro

dei lavori pubblici ed il Commissario straordinario
delle FF. SS. potranno rilasciare biglietti di compani-
mento riservato per un solo viaggio di andata, o di
andata e ritorno, fino al numero massimo di quindici
al mese.

Art. 18.

Non può essere concesso Puso di compartimento ri-
servato se non viaggia la persona alla quale è inte-
stato il biglietto.
Il titolare di questo e le altre persone che eventugl-

mente prendono posto nel compartipepto riservato deh-
bono essere niuniti di regolare bigliptto o di concessione
di viaggio della classe corrispondente.

Art. 19.

E' concesso l'uso gratuito di una vettura salone alle
seguenti persone :

1° a S. A. R. il Priticipe ereditario; ,

2° alle LL. EE. i presidenti del Senato del Regno,
della Camera dei deputati e del Consiglio dei ministri,
m carica ;

3" al Ministro dei lavori pubblici in carica.
La concessione deve risultare da apposita indicazione

sul biglietto del compartimonto riservato.
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Art. 20.

e È pure, concesso l'uso gratuito di Ima vettura sÉlond
per i singoli viaggi:

1° alle LL. AA. i Principi Reali d'Italia quando
viaggiano in forma ufÌìcíale ;

2° alle LL. EE. i Ministri segretari di Siga e

sottosegretari di Stato, in carica, quando viaggiáno in
forma ufficiale ; -

3° alle rappresentanze ufficiali del Parlamento.
La richiesta deve essere diretta al Ministro dei la-

võri pubblici o al Commissario straordinario delle
FF. SS. rispettivamente dal Ministero dalla Real Casa,
dalla Presidenza del Compiglio, del Senato del Regno e '

della Camera dei deputatic
Pgò essere accordato l'uso del salone per i singoli

viaggi alle LL. AA. i Principi esteri ed alle LL. EE. i

princípi di Stati esteri in carica.

LA richiesta deve essere fatta al Ministro dei lavori
pubblici o al Commissario straordinari> per le FF. SS.
dal Ministero degli esteri.

Art. 21.

Il Commissario straordinario per le FF. SS. ha fa-

coltidi;,entanar4 le,norum eventualmente occcifrenti per
l'applicazione del presente decreto.

Art. 22.

Le disposizioni degli articoli 3, 4, 6 e 8, n. L si ap-
plicano, in via transitoria ad personam ai funzioilari
del cess o Ispettorato delle strade ferrate attualmente
in a rvizip presso l'Amministrazione dello Stato, '

Rarimang in via transitoria ad personam sarà con-

cesito un biglietto gratuito di andata e ritorno per
ogni anno solare, ingigmþo attualmente ne godano, ai
funzionario dell' Ammimstrazione centrale dei,· lavori·
pubblici e rispqttive famiglie eil ai funzionari,. com-
messi ed agenti del Senato del Regno e della Camera
dei deputati e rispettive fimiglie.

A r t. 23.

Gli articoli 83, 84 dolla legge 7 luglio 1907, n. 429,
l'art 17 del decreto Luogotenenziale 25 marzo 1919,
ti. 467, l'art 14 della legge 30 settembre 1920, n. 1405,
l'arf. 11, comma 3, del R, decreto 22 gennaio 19ignu-
IËei•o 19, i RR decreti 26 novembre 1908, n. 804, 27
dÌãernbre 1908, n. 819, l'art, 18 del R. decreto 31 di-
-cembra 1922, n. 1809, nella parte relativa al conima 7,
dell'art. 44 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 216f, e in
genere tutte le altre disposizioni in contrasto col pre-
sente decreto sono abrogati.

Art. 24.

Il presente decreto entra in vigora nel giorno della

sua pubblicazion3 sulla Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo clie il presente <1ecreto, mmiito <lel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoga ulliciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiuriffue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

ERRATA-CORRIGE

Nel R. dccreto 7 gennaio 1923, n. 30, che recaimodificationi.ed
aggiunte al servizio dei conti correnti< eds assegni: postoli, s't;V4.-
nuta nella Guzzetta ufficiale dolP8 febbraio stesso,aggo,rr, 32; 41
secondo comma delfart. 1, per inesattezzardellatqopig,trastnestne
è stato erroneamento citato il. II. decrete Domeggjos1918, 4, 6ß2,
invece del decreto-'egge Luogotenenziale 4 settembra, 191"/, nu-
mero 1451, quale è indicato nel testo originale e come qui si
rettifica.

Decreto Ministeriale che stabilisce le norme e le bonditioni per la

importazione del petrolio a dazio ridotto destiàqlo ai motori
agricoli. .

IL MINISTRO DELLE FINANZE

D'ACCORDO COL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il R. decreto n. 534 dell'11 marzo 1923:

DETERMINA:

Art. 1.

L' importazione del petrolio a dazio ridotto ed in esòtiz¾ote
della tassa di vendita ai sensi del R. dccreto 11 marzo 1920; fiû.
mero 534, sarà consentita dalla dogane soltanto pel petrollo che
venga colornto con rosso Sudan IV, in modo che in oghiagufka
tale di petrolio sia contenuto un grammo della detta sostanza
colorante.

Art. 2.

La sostanza colorante sarÀ forn ta,dalig Digta clie qyrgrÍ ie.
sto l'importazione del petrolig a dgzio ridodo e pçþng, di ey q
adoperata dovrA essere verilleata da un laboratorio chinit o delle
dogane ed imposte indirette.

Art. 3.

La richiesta per Pimporfazione del petrolio a defi6riëàtýójä.
trù essere fatta dall'importatore anche sulla stessa dichiarasfoie
da presentarsi alla dogana per lo sdaziamento, opgure pre g-
tata in forma di domanda al capo della dogana presso la quaje
dovrà avvenire la colorazione del petrolio in attesa del succes-
sivi sdoganamenti.
Tanto nella dichiarazione doganale quanto nella doµIarida dgÿÿý

essere esplicitamente indicato che il petrolio sarA desthydgesälyg
sivamente come combustibile nei motori di mAcchjne, agrico,1,e,
adoperate per la lavorazione del terreno e per lavori di raccolta
del prodotto.

Art. 4.

Ricevuta la dich:arazione o la domanda, il capo della Dogann
provvederà perchè alla quantífà di petrolio da ammettere al dãïlo
ridotto, sia aggiunta la quantità di colorante nelle p oliotzioni
indicate dal labaratorio chimico che provvide alla verifica del
colorante stesso.

L'aggiunta al petrolio della sostanza colorante avyerrà negli
spazi doganali, sotto la continua vigilanza di un funzionario delig
Dogana e di uno dei sottufficiali della guardia di finanza ad-

detti,al servizio di riscontro.
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DeÚ'avv¾uuta colorÃÂn dolla iguantitå di petrolio da ammet-
, tärstal gazio ridotto sarà redatto processo verbale il quale do-
Tri essère allegato alla dichiararlone doganale di importazione
ódyalla domanda, ed in questo caso i termini di esso saranno
seinpre citati sul documenti doganali successivamente emessi per
Pimportaalone della partita di.petrolio della quale, con la do-
manda suddetta, fu chiesta la colorBEÌORO.
SkÏ dõýme ti dogapal lessi per lo sdaziamento del petrolio

colorato nel,medo precletto dovra sempre risultare il nome della
Ditta cui esso 6'direttä, ed il luogo dove il petrolio sard tenuto
in déposito in attesa deHà vendita.

Art. 5.
' Lidiite che hanno in deposito il petrolio ammesso al dazio
ridotto,dovranno venderlo esclusivamente alle persone od alle
bitti chekyranno ottenuto dalla competente cattedre ambulante
di:agricoltura on bahno per il ritiro del suddetto petrolio.
- «R huopo dovrA contenere le seguenti indicazioni:

a) nome e cognome ed indirizzo del beneficiario;
b) lå iguantità di petrolio concessa ;

c) il termine di validità del buono ;
d) i lavori da eseguire (se lavorazione del terreno, rac-

colta*dolprodotto od entrambe).
La quantità di petrolio concessa dovrå essere proporzionnta

al aumèro ed, alla potenzialltå del motori posseduti o da ado-
perarsi dal beneficiario ed al periodo lavorativo di essi.
Il buono dovrA essere consegnato dall'intestatario al deposito

presso il quale intende ritirare il petrolio.
L'intestatario potra prelevare il quantitativo assegnalogli in una

Volt,a sola o in più volte ; ad ogni prelievo dovrà segnare a tergo
del buono la data e la quantità di petrolio ritirata ; apponendo
a flanco di dette indicazioni la propria firma.

Art. 6.
Il movimento nei depositi del petrolio ammesso a dazio ridotto

dovrà risultare da un registro di carico e scarico nel quale sa--

ranno annotato al carico le partite ricevnte, con riferimento alle
relative bollette doganali, ed allo scarico lo quantità consegnate
.con,le,indicazioni dei blioni.presentati per il loro ritiro.
Non più tardi del 10 luglio e del 10 gennaio di ognt 'anno, il

depositario dovrå inviare alla Direzione della circoscrizione
dogqnale nella quale il deposito ò compreso, un estratto del re-
stro di carico e scarico dal quale risultino le quantità di pe--

trolio introdotte, quelle estratte e la rimanenza effettivamonte
accertata, rispettivamente al 30 giugno ed al 31 dicembre, in con-
Tronto delle risultanze del registro.
Será ammessa per evaporazione, calo e dispersione una diffe-

renza tra le esistenEO YORÏÎ 0 10 COntabili, non superiore al 2 ?/g
calcolato sulle quantità di petrolio |introdotte nel, deposito Äu-
rante il pomestre.
Per le deficienze che si riscontrassero, in misura superiore a

qtiella ammessa e per le gtíalf - escluso ogni dolo - non fosse
provato, che la causa dipese dá forza maggiore, le Ditte depo-
sitarie dovranno corrispondere la differenza fra il dazio pagato
e quello dovuto per il petrolio non ainmesso af dazio ridotto, e
la relativa tassa di vendita. Tl cambio þer il dazio suppletivo da
esigersi 4 rå quello risúltanio dalla media dei catilbi stabíliti,
per _il pagamento del dazi doganall, durante il semestre.

Art 7.
II direttore delIn ciréoscrizione doganale, ricevati gli estratti

del registro di carico e scarico, provvederà per i necessari ac-
cortamenti presso i depositi e per la verifica delle quantità di
petrolio denunciate come rimanenze.
.
16 spese dei sopreluoghi e delle verifiche saranno a carico di
chi gestisce il deposito.

Art. 8.
A prescindere dalle verifiche semestrali menzionale nell'

co19pi'ecedent•. i• in facoltà del direttore della circoscrizione di
disporre in qualmi Umpo ver fiche straordinarie dei depositi
'dl petrollo ammesso a das o ridotto,

Gli agenti dell'Amministrazione e 'e guardie di finanza hanno
il d ritto di farsi esibire dai depositari i registri di caricoe sea-
rico ed i documenti relativi, e di compiere in qualsiasi lttogo le
verificazioni necessarie per sincerarsi che il petrolio ammedso
a dazio ridotto non sia impiegato in usi diversi da quello per' il
quale fu fatta la concessione.
ll presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, 6 aprile 1923.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

11 Ministro per l'agricoltura
DE .CAPITANI D'ARZAGO.

Decreto lifnisteriale che cancella il laboratorio chimico municio
pale di Perugia dall'elenco dei laboratori cui possono essere
affidate le analisi chimiche delle acque minerali.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
GB PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il comune di Perugia ha soppresso il laboratorial
chimico municipale, che è compreso fra quelli indicati alla
tabella B) approvata con decreto Ministeriale 13 maggio 1921, ai
quali possono essere affidate le analisi chimiche sulle acque
minerali di cui agli articoli 5, 6 e 15 del regolamento circa le
acque minerali, gli stabilimonti termali, idroterapidi, di cure
fisiche ed affini, approvato con Regio decreto 28 settembre 1919,
n. 1924 ;

Veduto l'art. 35 del regolainento medesimo;
DECRETA :

Dalla ta19ella B) dei laboratori ai quali possono essere affidate le
analist chimiche sulle acque minerali, approvata con decreto,

.
Ministeriale 13 maggio 1921, è cancellato Il laboratorio chimici
municipale di Perugia.
Il presente decreto sarà pubblicato tiella Gazzetta gŠjiälale.
Roma, 6 aprile 1923.

Pel ministro
A. PIÑZI.

DISI OSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIÒ

DIREZIONE GENERALE
del Credito, delÏa Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio det cambi
del giorno 10 aprile 1928

Media '
.

Media

Parigi . . . . . . . 155 34 Dinari . . . . . . , ,
....

Londra . . . . . . 93 70 • Corone jugoslave , ,
-

Svissera . . . . . .
868 86 Belglo . . . . . . . . 115 66

Spagna . . . . . . 208 65 Olanda
. . . . . . 7 00

Berlino . . . . . . . O 096 Pesos oro . . . . . 16 725
Vienna . . . . . . . 0 029 Pesos carta

. . . . . 7 35

Pinga, ....... 60125 NewYork...... 2010

Oro
. . . . . . 387 83

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

3.50 */, netto (1905) . . . . . 81 33
'

-

155 */, netto (1902) . . . .

3 */a lordo
. . .

5 'j. optio . . . . . . , t 8 24 ....
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MI1NTISTEILO DELLE FITT.A.1\TZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. Sa Pubblica.zione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico; approvato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Sí notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
ayyiso saila Gazzetta uf/fciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano statte opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annaa

debito iscrizioni dik c

P. N. 5 Or0 11135 Ferrari Elda di Vittorio, minore, sotto la patria potesfà del ,

padre, dom. a Milano . . . . . . . . L 160 -

ons. 5 Ot0 24461 Calì Filadelfo di Placido, dom. a Catania . . . . . . .
20 -

Polizza comb.

3,50 Of0 334323 Miraglia Filomena di Domenico, moglie di Giuseppantonio
Maio, dom. a Castelpoto (Benevento). Vincolàta . . . . .

> 108 50

600770 Miraglia Addolorata di Domenico, moglie di Maio Pelle-
grino di Pasquale, dom. a Castelpoto (Benevento). Vinco-
lata........................... » 9450

Cons. 5 0(0 1274141 per la proprietù: Brianza Angelo di Santino, dem. a Milano , 150 -

Vlochio Solo certificato
per l'usufrutto: Congiuntamenic ai coniugi Brianza Santinon

ANAanngelo e Casati Angiola fu Paolo, dom. a Legnano

3,50 010 020 90 Cniesa di Santa Lucia in Porchia, quale Tstituto speciale am-
(1902) ministrato dal comune di Monta'to Marche . .

°

. . . ,
, 3 50

550 0[0 713955 per l'usufrutto: Roggero Maria fu Angelo, ved. di Orazio
Solo certificato Claudie Norando, dom. a Torriglia (Genova). . . . . . .

> 500 50
ei usufrutto per la proprietà: Norando lda, vulgo Adelaide e Luigin so-

relle fu Orazio Claudio, la la moglie di Crosiglia Bolivar,
I a 26 nuhile, credi indivise del padre, dom. in Torriglia
(3eneva)

415277

772113

Cons. 5 Ot0 113309

Agerli-Guglielmazzi Marin-Stefana-Ester fu Achille, ved. di
Freccia Massimo, moglie in seconde nozze di Barberis
Francesco-Antonio-Bartolomeo, dom. a Genova. Vinco-
lata ..... ...... 7000-

Agerli-Guglielmazzi Maria-Stefana-Ester fu Achille, inter-
detta, sotto la tulela del marito Barberis Francesce fu

Carlo-Donienico, dom. a Genova 6545 -

Agerli-GuglicImazziMaria-Stefana-Ester fu Achille, ved. di
Freccia Messimo, moglie in seconde nozze di Barberis
Francesco fu Carlo-Domenico, interdetta, sotto la tutela
di quest'ultime, dom. a Genova .

> 1000 -

113610 Intestata come la precedente > 1000 -

113611 Intestata come la precedente > 1000 -

113612 Intesta:a come la precedente > :000 --

113613 Intestata come la precedente . . .> 50 --

113(14 Intestata come la precederte . . . . . . . . . > 50 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONF DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. . . . . di ciascunadebito Iscrizioni iscrizione

Cons. 5 OIO 113615 Intestata come la precedente .
L. 50 -

,

113616 Intestata come la precedente . . . .
> 25 -

113617 Intestata come la precedente ,
, . . > 10 -

> 113518 Intestata come la precedente , . · . . > 10 -

> 73270 Per la proprietà: Carlevaro Matilde-Dora e Raul-Diego fu
Solo certificato Emanuele, minori, sotto la patria potestå délia ma-

di puda dre Valle Assunta ved. Carlevaro, dem. in Rapallo (Ge--
propriità nova) in parii uguali 250 -

Per l'usufrutto: Valle Assunta fu Giacono vedova Carlevaro
Emariuele, do n. a Rapallo (Genova).

3,50 0[0 579786 Emaldi contessa Maria fu Sebastiano, moglie di Pallasetti
Rinaldo, dom. a Firenze . . . . > 1032 50

3 010 5463) Beneficio sotto il titolo di San Giuseppe in Noceto (Parma). > g -

3,50 CIO 241942 Per la proprietà: Olearo Edvige-Maria e Giuseppa-OrselaSolo certificato fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesta della madre
di nuda Flecchia Maria, dom. a Viverone (Novara)• • · • • • • •

* 143'60pioprietà
Per l'usufrutto: Flocchin Marta fu Carle.

Cons. 5 Ot0 198622 Comune di Plesio (Como) . . . . . . . . . .
> 15 -

116459

129533

37289

173392

218469

27
Polizza comb.

Cons. 5 Ot0 338155
vecchio Solo cërífficato

di nuda
,yroprietà

Confraternita della Concezione in Schifanoia (Perugia) . - ·
> 50 -

Beneficio parrocchiale di Santa Maria Lagrimosa degli Ale-
manni in Bologna. Vincolata

. . . . . . ,, . . . . . . . .
> 15 -

Intestata come la precedente. Libera. . . . . . . . . .
> 4235 -

Amministrazione parrocchiale di Santa Maria Lagrimosa degli
Alemanni in Bologna.. . . . . . . . . . ..

460 -i

Vigarani Angelo di Luigi, dom. in Bologna. Vincolata , , .
> 1 -

Scarnato.Corrado di Vincenzo, dom. a Noto (Siracusa). . .
> d

Per la proprietà: MollogPasquale fu Francesco ed altri,
dom. a Napoli. > 300 i

Per l'usufrutto: De Spagnolis Carmela fu Angelantonio.

Cons. 5 010 - 63282 Per la proprietà: Poppi Agostino fu Giusepp , minore, sotto
Solo certificato la tutela di Galgani Mario, dom. a Chianciano (Siena) . . > 45 --di nuda
Troprietà Per l'usufrutto: Luciani Giuseppe fu Stefano, interdetto,

sotto la tutela della moglie Rinaldi Emma fu Francesco.

63281 Per la proprietà: Poppi Antonietta fu Giuseppe, minore,
Solo certificato ecc., come la precedente. . . . . . . > 45 -di nuda
þroprietà Per l'usófrutto: Intestata cotne all'usufrutto precedente.

Iloma, 30 novembt'e 1922. n direttore 9:re ale: GARBAZZI.
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1VIIKISTE1¯òO DELLE FINANZID
Rettificht d'intestazione Sa pubblicazione. (Elenco n. 29).

Si dichiari che le rendite segucati, per errorc o corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pt1bblido, ve incro intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi c vincolarsi come tula'colób'ga3
essendo que le ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dcIle rendite stesse :

o
o

Ammontare

Debito della Intestadonc darrettificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 4 5

I
Cons. 5 0[0 279982 100 - Romeo Giuseppe fu Rosario, dom. a New Romeo Giuseppa fu Rosario, ved. di Bat-

York tialo Giuseppe, dom.-a New Yoric

279981 1150 - Laudati Giuseppe di Giovanni dom.aNew Laudato Giuseppe di Giovanni,dom.aNew
York York

3,50 019 314702 560 - 01doini Ines-Elvira-Resa-Francesca-Maria Oldeini Ines-Elvira-Rosa-Francesca-Maria
di Stefano, dom. a Genova, vincolata per di Stefano, minore, sotto la patria po-
reddito militare, ccc. testà del padre, dem. a Genova, vinco-

lata come contro

Cons. 5 Oi0 2252 20 - Niburni Stefane fu Giovanni, dom in Ales- Viburno Stefano ecc., come contro
sandria

> 75656 250 - Ferrari Maria-Maddalena di Andrea Giulio, Intestata come contro, con usufrutto a fem-
meglie di Amante Antonio, dom.a Roma, po determinato ad Amante Lina-An-
con usufrutto a tempo determinato ad dreina-GiojettadiAntonio,minore,ecc.,
Amante Carolina di Antonio, minore, como contro
soite la patria potestà del padre, dom. a
Roma

118895 420 -- Gattini Edoardo fu Vincenzo, dom. a Spe- Intestata come contro, con usufrutto vita-
zia (Genova), con usufrutto vitalizio a lizio a Gattini Maria-Smíffa-paterg°na:fu
Gattini-Cateripa fu Vincenzo durante il Vincenzo, durante il suo stato änode
suo stato vedovile

3,50 (¡3 536325 112 -- Ortù-Carbone Antonietta di Salvatore, mi- Ortù-Carboni Antonia-Anna di Salvatore,
nore, sotto la patria potestà del padre, minore, ecc., come contro
domic. a Genova, con usufrutto a Bet-
tomadi Anna fu P.etro, ved. di Gemma
Giacomo, dom. a Genova

768751 49 - Martini Rosetta fu Pasquale, nubile, dom. Martino Maria-Rosa fu Pasquale, nubile,
in Bolzaneto (Genova) ecc., come contro

96893 232 50 Corradi Gio. Battista fu Giuseppe, dom. a Corradi Gio. Batt:sta fu Giuseppe, minore,
Santa Maria Maggiore (Novara) occ., come contro

465605 511 - Palescandolo Michela, Giuseppe-Isidoro e Palescandolo-Trecastelli Michela, ecc. como
Saverio fu Francesco, minori, sotto la, .

contro

patria potestå della rhadre Maria Celen-
tano, vedova di Francesco Pdlescandolo,
dom. in Napoli

Cons. 5 0\0, 287569 110 - Bovina Luigi di Angelo, dom. a Castelluc- Bovini Luigi fu Angtlo, ecc. como contro
cio, fraz:onc del comune di Bagni della

i Porretta ologna), vincolata

A termiri dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato col R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Bdafohtunqui possa avervi interesse che, trascorsq un mese dalla data della prima pubblb azione di questo -avviso, ove non siano stato
notificate op>osizioni a questa Direzione getreralä. le intástationi süddette saranno comi sopra rettificate.

Rom a. 8'marzo 1923. n direttäre generale : GARBAZŽL

Smarrimento di ricevute136 pubblicazione). (El. n. 29).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indlegte ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati
per oþert(zioni.
Ñttà:erö ordinale portato dalla ricevuta: 322 - Data dell•. rl-

ceväfal 15 lugl:o 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Milano - Intestazione della rieëvuto.
RomanoLuigidiFiancesco - Titoli del Debito pubblico: kl
portatore 2 - Ammontarc della

' rendita L. 42 - Consóliduto
3 50 */, - Decorrenza senza cedola.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 136 - Data della 1-

cevuta: 1° marzo 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Cagliari - Intestazione della ricevuta:
Napoli Antonio fu Antioco - Titoli del debito pubblico: nomi-

nativi 2 - Ammontare della rendita L. 42 - Consolidato 4.50 0/0
- Decorrenza 1 ottobre 1914 per L. 33 e 1* ottobte 1910Tpor
L. 9.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-•

niero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che Ara,

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni,paranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli proventedti dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione Idella telauva:ti-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 17 marzo 1923.
Per il direttore generale

CAPUTO.



2904 HIzzETTE ITFFICIILE DEL REGNØ D'ITILTE

IVIINISTEILO DELLE FIN.ANZE

Ifelli/lche d'intestazione 3* Pubblicazione. (Elenco a 30).
Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debifo

únbblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mertrecho dovevano invece intestarsi e 91ncolarsi come alla co-
lònna 5. essendo quelle 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

e

o Ammontare

Debito
della rendita Intestazione da re:tificare Tenore della rettifica

MS annas

i 2 3 4 5

Consolidato 27012 20 - Salvatore Andrea ði Luigi, dom. a Luzzi (Co- D'Andrea Salvatore di Luigi, ecc., come
5 Ot0| Pol. comb. senza) contro

240339 103> Prato Licinia di Giuseppe, minore, sotto la Prato Licinio di Giuseppe, minore, ecc.,
patria potestá del padre, dom. a Torino come contro

289221 750 - CapurTo Emanuele fu Alberto, dom. a Rec- Capurro Emanuele fu Giuseppe, ecc. come
co (Genova), con usufrutto vitalizio contro

8,50 0[0 559110 31 50 Bonvini Maria, Esterina. Tranquillo,, Ce- Bonvini Anna, Esterina, ecc. come contro
sira e Carlo di Tranquillo, minoli, sotto
la patria pot tà del padre, dom in Do-
modossola ovara)

Censolidato 32332 20 - Luperto Luigi Secondo di Francesco, dom Luperto Luigi Donato di Vincenzo, dom. a
ó 0(0 a S. Cesario (Lecce) S. Cesario (Lcccc)

3,50 Ol0 767997 105 - Toselli Luisa di Giovanni, nubile, dom in Toselli Luisa di Giovanni, minore, sotto
Alessandria la patria potes'à del padre, ecc. come

contro

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si dif-
Bda chiunque possa atervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qpesto avviso, ovo non sieno
stato notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 marzo 1923. Il direttore generale: GARBAZZL

CO27CONSI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 851 sull'istruzione professionale;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto il reg¾lamento sulfisfruzione media commerciale appro-

YÁto con 11. decreto 18 novembre 1919, n. 2131 ;

Visto il R. decreto 11 gennalo 1923 n. 220 che approva le nuove
tabello di stipépdio del personale delle R. scuole commerciali;
Visto 11 decreto Ministeriale 30 aprile 1921 registrato alla

Corte del conti il 27 niaggio 1921 reg. n. 3, industria, commer
ciö e lavoro fog. n. 249 con il quale ò stato approvato l'organico
del personale del R. Istituto commerciale in Roma

,

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA :

È aperto 11 co,ncorso per titoli e per esami al posto di inse-

gnante titolare di lingua e lettoratura italiana nel R. Istituto com

merciale di Roma.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da

L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1• attestato di nashita ;

26 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

clale sanitario del Comune, da cui risulli che il concorrente ò

di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-

pedirglil'adempimento dai doveri dell'ufficio;
3 certiilcato d immunita penale ;
4• certificato di moralità, ransciato du Co run; dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
ò richiesto ;

5° la fotografia debitamente legalizzata;
6a cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenute nel conno riassuntivo devono essere

comprovate dai relativi documenti;
7° elenco in cartn'libera ed in duplice copia dei documenti,

.pubblicazioni c lavori che si presentano ;

83 diploma di laurea in lettere e certificato dei punti conse-
guiti riei singoli esami sþeciali.
Coloro che intendono prendero parte oltrechè al presente con-

corso anche agli altri contemporaneamente banditi per la stessa
cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per ogni
concorso presentare una distinta domanda d'ammissione pur in-
viando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti indi-
cati ai precedenti un. 1, 2, 3, 4, ti e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprig inte-
resse, come pure pubblicariani.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al selvŠi i

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseg Ítà l 1

dorieitä a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidt od orfani di guerra, o che abbiano riportate Je te4 in
combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni il valpže
militare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia auMntici ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fe tografin devono ess3re
di data non anteriore a tre me i da que l!a di puLblicazione del
bando di concorso.
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Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per Tindu-
ptria e il commercio, nonchè i funzionari dello ptato, nominati
osi gli"Iml come gli altri con decreto Realo sono dispensati dal
presentare i documenti di cui at on. Se 4, purchè comprovino
la loro (àalità e la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali comunicqzioni e per la restituzione dei titoli e
del documenti.
Il giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto contb delle domando che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la

data di presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-
catrice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento,il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero, per qualsiast causa, subire 14 pubblica-
sioni inviato.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esporlmento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
taali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antech-

dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile 1921, n. 439.

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-
Venuta>la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande þ fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta afficiafe del pre-
pente decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

Etone del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del

conti.
Roma, 2 marzo 1923.

Per i l ministro
GRONGIII.

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 831 sull'istruzione professio-
nale:

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medio commerciali ;

Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-
Yato con,R. decreto 13 novembre 1919, n 2431;

Visto 11 R. decrelo 11 gennaio 1923, n. 220, che approva le nuo-
Ÿc tabelle di st1pendio del per.sonale delle RR. scuole commer-

ciali;
Visto 11 decreto Ministeriale 25 gennaio 1915, registrato alla

Corte dei conti il 27 maggio 1915, registro n.177, decreti ammini-

strativl, con il quale è stato approvato l'organico'del personale
del R. Istituto commerciale ,in Firenze;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECR$TA:

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare di lingua italiana nel R. Istituto commerciale

in Firen .e.
. .

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2

colla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

clale sanitario del Comune, da cui risulti che il^concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-

dirgli l'adempimeat> dei doveri dc]I'uffielo;
3 certißcato d'immunità penale;
4 certificato di moralità, r:lasciato dal Comune dove il con-

corrente ristede, com dichiarazione del fine per cui il certŒc to

ò richiosto ;

, 4* qqfotografia debitamente legalizzair;
63 délino riassuntivo, in carta libera, degli sittdi fatti, della

carrieŸa didattica o della enrriera professionale percorsa. Le

nollagprincipali contenute nel cenno riasspntlyo devono essere
comprovate dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplfde copia'dei documenti
pubblicazioxil e lavori che si presentano , .

8© diploma di laurea in lettere e ce tificato del punti conse-
guiti nei singoll esami speciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente

concorso anche agli altri contemporgneaniente banditi per la
stessa cattedra in scuole commerciali di 15 r pido debbono per
ogni concerho presentare una distiri andé d'ammissione
pur inviando, pei' tutti i concorsi, uti splá bliid dei documenti
indicati al precedenti nn. 1, 2, 3, 4, SMA
Ai documenti di rito i concorrenti possono uhire tutti gli al-
trl titoli che ritengono opportuno di p esentare nel proprio in·
teresse, come,páre pubblicazioni.
Il servizio inilliare di guerra sarà va utNo pahi al servizio di

nsegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti é ébbiano conseguita là

idoneifà a paritå di merito, saranno preferiti coloro che siano

invalidi o orfani di guerra, o che abbidno liörtate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
tare, ed infine coloro che abbiano pregiató servizio militare come
cornbattenti. '

Tutti i documenti di lito debbono esserp presentati in origi-
nale od in copia mitentienta ed esseže cÍebitamente legalizzati.
I certificati indicati al m). 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

scre di data non anteriore a tre mosÍ da;qtiella di pubblicaziotió
del bán'dp di concorso.
Il perãonale delle Scuole di¡iendenti dal Ministero per l'indu-

stria e il commercio, nonchò i fundióbokÊelÌ Štato, nominnti
cogi gli uni come gli altri con decreio Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchò comprovino
la loro qualità e la loro permanenza ip servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamenic l'indirizzo per

le eventdali comunicazioni e per li restituzione'del titoli e dei
docuÃoad.
Il giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal bollo a data

appoilo dal competente ufficio del Mihistero.
.
No'à"ò tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza de,l termine stabilitä, gttalunirúë sia là data di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissionc giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori
Giusta il disposto dell'art. 89 del regoÏatnento il Ministero non

assume alcuna responsabilità per gtiasti, deterioramenti o smar-
rimenti che po'essero per qualsiasi dàusa silbire le pubblicazion
inviate.

Il vincitore del concorso sarà nominato, per un biennio di
esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tunli aumenti periodici di cui avesse diriffo per serv zi antece-
dentemente prestati in altré scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà asdumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle.d.omande è fissato

a due mesi dalla pubblicaziorie nella Gazzetta ufficiale dcI'pre-
sento decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarA registrato alla Corte dei
canti.

Rolpa, 20 marzo 1923.
Per il ministro

.

GRONCfU
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I . 7 . - gg I in Bergamo presso 11 Piccolo credito bergamasco :

JL alt? 1 in UJine presso la Banca Cattolica
,
ed in Tavernole V. T.

IRromin prt=¾en 19 Rnnen Triumplinn til S Filnsft•n

Marittima Conunerciale Brindisina
Società anonima - Sede in Brindi i

Capitale sociale L. 2.000,000 .. Emesso e versato L. 400.000 -

Avyiso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria il giorno di giovedi 29 aprße 1923, alle ore 16, in Brindisi,
nella sede sociale, per deliberare sul seguente

Ordine del.giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione dei sindåci.
3. Discussione e å pi'ovazione del bilancio chiusosi al 31 gen-

n'aio 1923.

I èlgriori'proprietari di azioni, nominative riccŸeranno a domi-
cilio PaŸviso di pärtecipazione all'assetablep.
Andan'do, deserta Padunanza per mancanza del numero legale,
quellaili secopda convocaèlone sarà tenuta il giorno¾ taggio1923tnollo stessa luogo, alla stessa ora e tdllo stesso ordine ilèl
giorno.
Lo azioni depositate per la prima convocazione varranno anche

por la seconda.

Brescia, 9 aprile 1923.

12854 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società d lla Ferrovia Meridionale
L(Süd.þahn-Gesellschaft)

4.Nomina dei sindaci·
SEDE IN VIENNA

Gli azionisti che vorranno farsi rappresentare dovranne dare

mandato per lettera ad altro azionista (che non sia amministra-

tore), a norma dell'art. 28 dello statuto sociale.
Se per mancanza di numero legale occorresse una seconda con-

v9cazione, questa avrà luego il giorno di giovedi 6 maggio 1923,
alla stessa ora e nella stessa sede.

Brindisi, 5 aprile 1923.
Marittima Commerciale Brindisina

Il pres dente
Alfredo Mazari Villanova.

Il direttore
.G. Zaccaro.

12853 - A pagamento.

signori azionisti sono convocati in assembles generale in Mi-
lano, nello studio del liquidatore rag. Domenico De Marchi, v:a
S. Agnese, 28, pel giorno 30 aprile 1923, alle ore 11, allo scopo di

deliberare sul seguente
Ordine .del giorno:

1. Bilancio al 31 gennaio 1923 - Relazione del liquidatore -
Relazione dei sindaci e deliberazioni relative.

2. Determinazione emolumento dei sindaci per l' esercizio

1922-923.

I signori Azionisti sono convocati alla
settantesima terza assemblea genervle

che si terrà giovedi, 17 maggio 1923, alle ore 10 ant. in Vienna III.,
Schwarzenbergplatz 4 nella sala maggiore del Palazzo dellTndu-
stria.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Deliberazione sull' « Accord éntre la Rèpublique d'Autriche,

le Royaume de Hongrie, le Royaume d'Italie, le Royaumé de Ser-
bes, Crontes et Slovenes et la Compagnie de Chemins de Fer du
Sud (Südbahn) avec Pintervention du Comité représentant les por-
teurs d'obligations émises par la mème Compagnie, pours la réor-
ganisation administrative et technique du rèseau de la Compagriie
du Chemin de Fer du Sud (Rome, 29 mars1923)>.

Convenzione fra la Repubblica d'Austria, il Regno d'Un-
gheria, il Regno d'Italia, il Regno dei Serbi, Croati>e161oveni e
la Soc:età della Ferrovia Meridionale (Sûdbahn) coll'intervento del
Comitato rappresentante i portatori delle obbligazioni emesse
dalla Società stessa, per la riorganizzazione amministrattva e
tecnica-della Società della Ferrovia Meridionale (Roma 29 Ivarzo
.1933) e particolarmente sulle modificazionÌ dello statuto sociale
contenuic in detta convenzione.

3. Nomina di tre sindac .

Per intervenire all'assemblea dovranno essere depositate la

azioni presso lo studio del liquidatore entro il 24 aprile 1923.
., Società anonima

Costruzioni meccaniche nazionali - In liquidazione
11 liquidatore

rag. D. De Marchi.

1¾56 - A pagamento

Società anonima Mazzoleni de' Stefani
Capitsle sociale L. 5.000.000

SEDE IN BRESCIA r

AVVISO DI CONVOCAZIONE

dell'assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocatiin assemblea generale straor-
Alnaria per il giorno 2 maggio 1923, alle ore 15,30, presso la sede

sociale in Brescia, via XK Settembre 6-B,¶per deliberare sul se-

gubnte
Ordine del giorno:

1. Proposta di riduzione del capitale sociale da L. 5.003.000 a

a L. 3.750.000.
2. Conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto sociale.

3. Comunizioni var e.

Per intervenire sL'assemblem i signori azionisti dov:anno depo-
sitare le loro azioni non più tardi del 25 aprile corrente, presso
la seie sociale in Brescia o presso i seguenti Istituti Bancari:
in B escia presso il Credito agrario bresciano e presso il

Banco Maz2ola Perlasca c C.,

3. Approvazione della cooptazione di Consiglieri d'ammini-
strazione.

4. Nomina di un sindaco.
Secondo l'art. 19 dello statuto non potranno assistere all'assem-

blea generale che quegli ažionisti o possessori di azioni di godi-
mento che possiedono almeno 40 azioni o 400 azioni di godi-
mento e le depositino presso una delle casse qui appresso itidi--
cato al più tardi 14 giorni prima dell'adunanza, e cioè :
a Vienna presso
la Oesterreichische Credit-Anstalt fur Handel un Gewerbe

(Istituto austriaco di Credito per il commercio e l'industria);
il sig. S. M. Rothschild ;
l'Allgemeine Gesterreichische Bodon-Credit•Anstalt (istituto

generale austriaco di Credito fondlario); •

l'Anglo-Austrian Bank Limited, sede di Vienna, e
l'Ufficio di liquidazione della Società, stazione della ferrovia

meridionale, ed:ficio dell'amministrazione;
a Budepest pressa
PUngarische Allgemeine Creditbank (Banca generale unghe-

rese di credito);
a Roma presso
la Banca d'Italia ;

a Milano presso
la Banca loinbarda di depositi e conti correnti, e la
Banca commerciale italiana ;

a Trieste presso
la Banen commerciale triestina e

la Anglo-Austrian Bank Limited, sede di Trieste;
a Lubiana presso
la Jadranska Bauka (Bauca adr:atica) ed
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11 kroditni zavod za trgovinu i industrijn (Istituto di credito Ordine del giorno ·

per il cotùínercio e l'indu tria); P4'oposta di modifloazione degli art:cali 3, 8, 16, 21, 22, 23, 21,
a Zagabria presso 25, 26, 27, 28, 29, 30, 33, 33, 34 dello statuto sociale.
la Hrvatska eskompina banka (Banca di sconto Croata) e Varie.
la Prva Iltvätska stedionica,(Primicassa di Ispárálio croata); Qualora Id.prima adunanza andasse deserla si intendono sino

a Berlino presso dri ora convocatiagli=azionisti ih seconda adunanza Iier il succes-la Deutsche Bank (Banca germanica); sito giornó 7 majggio 1923 nello stesse luogo e nella stessa ora.il sig. S. Bleichröder; ;î Il Consiglio d'amministrazione.Jai)irè¾tfon der Diskonto-Gesellschaft (Direzione della Soy 12872 - A pagamento.
cioth di sconto) ed '

i Signori Mendel Sohn & Co.; Societal anonima idroelettrica del Savio
a Breslavia presso
là 'Filitile der Deutschen Bank (Schlesischer Bankverein) Fi-

11ale della Banca germanica (Unione bancaria sleslana)
a I>1·ancúforte s. M. presso
la Deutsche Bank, Filiale Frankfurt (Banca germpica, filiale

di Francoforte) e

la bltólition der Diskonto-Gesellschaft (Direzione della So-
cielà di sconto);
ad mburgo presso
lìDàtítsche Bank Filiale IIamburg (Banca germanica, filiale di

Amburgo;
i sigg. L. Behrens e Siihne ed
i s1gg. M. M. Warburg e Co.

a Monaco pre,so
la Deutsche Bank, Filiale München (Banen germanica, filiale

di Monaco)
i signori Merck, Finck e C.

a Londro presso
i à tiori N M. Rothschild e Sons ;

aWriýî yrdsso
lla*Chasa depositi della Società, rue Laffitte, 26;

a iglü¾a presso

Sede in Milano

Capitale L. 35.000

AVVISO DI CONÿOCAZIONE
di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 30 aprile 1923, ore 18, in Milano in altra
delle sale del Tredito italiano per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Proposta di modificazione degli articoli 3, 8, 16, 21, 22, 23, 21,

25, 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34 dcIlo statuto sociale.
Varle.

Quagra la prima adunanza andasse deserta, si intendono,sino
da ora.convocati gli aziot isti in seconda adunanza per il succes--
sivo giorno 7 magglo 1923, nello stesso luogo e nella stessa ora.

12873 - A pagamento.
Il Consigilo d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA
di navigazione e commercio marittimo

Capitale sociale versato L. 1.000.000
i signori Lombard, Odier e C.;

a Zurigo presso
Blanfrart e C.ie, Comandit A G. (Blankart e C.ie, Società ano-

nima in9aecomandita) e

la Schweizerische Kredit'anstalt (istituto evizzero di credito).
Verso deposito delle azioni o azioni di godimento verranno ri-

lasciati-certificati di deposito e tessere di legittimazione; queste
ultimi danno diritto di accesso all'assemblek"generale.

löriiètilo.Ifb-tatori di azioni di godimento assetitt potranno
faËsi rapþrescritare da un altro azionista o portatore di azioni di
godimogto ymttnito di delega scritta ed avente lui stesso diritto di
prender parte all'assemblea generale (art. 20).

quest'ullimo caso la delega stampata sulla tessera di legitti-
m efdovrà essere rientpita, firmata di propý1o pugno da¡
man, rÏte e -presentata al più tardi l'11 mn);glo (923 pÝesão l'uf-
flgò digiquidazione della Società a Vienna (àtBEione della ferrovia
meridionale).
Si osset•va infine che, secondo l'art. 22 dello statuto, nessun azio-

nista o portatore di azioni di godimento può riunire in'sò più=di
12 voÏl peidiritto proprio e più di 250 voti per diritto proprio

ale ma'n'datario di altri azionisti e portatorl di mioni'dirgo-
nio Aferiti diritto di voto.
Vienna, aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
12868 - A pagamento.

Sede III Genova
Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-

dinaria presso la sede sociale in Genova per il giorno 30 aprile1923, ore 15, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione ilol.Consigl:o d'amministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio.

,

3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti con determina-
zione,del loro cQmpdnso.

Parto straordinaria :
Provvedimenti in rëlazione all'art. 146 Codice °

commercio -
proposta di scioglimento della Società e provvedimenti rela-
tivi.,
Se Fassemblea non fosse valida per mancanza di numero avrà

luogo in seconda 'convocazione il giorno 16 maggio 1923, alla
stessa ora e nello stesso luogo col medesimo ordine del giorno.Per aver diritto all'interycnto gli azionisti dovranno depopitare
non pin tardi dál gi'orno 24 aprile 1923 presso la sede sociale o

presso l Banca commerciale italiana sede di Genovalle logo a-zioni, e le stesse depositate per l'assemblea di prima convoca-
zione conservano all'azionista il diritto d'intervenire all'assem-
blea di seconda convocazione.

Genova, 7 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.12874 - A pagamento.

Società Anonima Cesenate di Elettricità
,
Società per studi e finanziamenti industriali

Sede in Milano A non i m a

Sede in ROMA - via XK Settembre n. 5Capitale lire 97.500

Avviso di eonroeazione
di, assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalc straor-
dinaria per il giorno 30 aprile 1923, ore 16, in Milano, in nItra
delle sale del Credito italiano, p:r deliberare sul seguento

Capitale L. 1.025.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per ilgiorno 28 aprile 1923, a ore 11.30, presso la sede sociale, col se,

guente
Ordine del giorno :

Bilancio al 31 dicembre 1922.
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Nomiµa di amministratori· Società anoliima continentale di prodotti alimentari
Nomina del Gonegio sodacale.
Sua retribuzione. A ROR ima

Potranno intervenirç all'askemblea gli azionisti che avranno de-

positato i loro titoli entro il 221aprile corrente, presso la cassa

sociale, se al porintorà, o entro il medesimo termine, se nomi-
nativi, li avranno intestati al loro nome sul libro dei soci.
Non raggiungeitdosi ik ptima convocazione il numero legale

l'assentblen avrà luogo in secoada convocazione il giorno suc-
tessivo, alla stessa or; e nello stesso luogo.

Il Consiglio d'amministrazione.
12879 - A pagamento .

SocietKiul¾ni Innoceilth Sordi

SEDE IN MILANO

Capitale L. 50.000 interamente versato

SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nar a il giorno 29 aprile 1923, are 10, in via Unione, n. 1, Milano,
per deliberare intorno el seguente

Ordina del giorno:
1. Lettura della relazione del Consiglio e della relazione dei

sindael
2. Bilanc oc conto profitti e perdite al 31 dicembre 1922.
3. Nomina del Consiglio.
4. Nomina di 3 sindaci eTettivi e 2 supplenti.

Capitale L %'0.000 - emesso e versate L. 193503 11 Consiglio d'amministrazione
12881 -- A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e ätraordinaria'in Milatio, p:azza Belgioloso n. 2, nello stu¯ ÛOmpagnia di assicurazione di Milano
dio dei notal Smiderle e Amadeo, 1giorno 29 ap-ile 1923, all e ore 11,

per deliberare sill seguente Incendi, furti, vita, rendite vitalizie, infortuni,
Ordine del giorno: responsabilità civile, invalldità

Parte ordinaria :,
.

Società anonima istituita nel 1825
1. Relazione del Consiglio d'ammimstrazione e del sindael.

Presentázione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 e de- Capitale sociale L. 9.211500 interamente versato
liberazioni relative.

2. Nomina di consiglieri.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione dell'emolumento ai sindaci ellettivi lier l't se:cizio chiuso
al 31 marzo 1923.

Parte straordinaria:
1. Scioglimento anticipato della Società e nomins del liqui-

datore o dei liquidatori.
Determinazione dei poteri dello stesso o degli stessi.

Per intervenire all'asserhblea i soci dovranno depositare le lo o

azioni presso lo studio suddetto Smiderle e Amadeo ent o il 23

aprile 1923.
Nel caso che l'assemblea andasse dese la ò indetta fin d'ora in

seconda convocazione per il giorno 6 maggio 1923, alla stessa ora

e luogo.
Milano, 7 aprile 1933.

Il Consiglio d'amministrazione
12875 - A pagamento.

Società anonima calabro forestale
SEDE IN ROMA

Capitale L. 1.000 000

Gli azionisti della < Società anonima calabro forestale > sono

convocati in assemblea generale o dinaria nel a sede socialc in

ggggg,,via dell'Umiltà n. 79, pco il giorno 28 aprile 1923, alle ore

15, col seguente
Ordino, del giorno:

1. Relazione del Consfglio d'amministrazione.
2. Relazione del Colleglo del sindaci.

. 3. Discuss'on€ cd rpprovazione del bilancio el 31 dicem-

bre 3922.
4. Determianzione del numero del consiglieri e no:nine re-

lative.
5. Nom na di tre sindaci effettivi e due supplenti,
6. Determinazione dell'emolumento ai sindaci effctt vi per

11 1922.

SEDE IN AIILANO
Via Lauro n. 7

I signori azionisti conformemente alla lettera loro recapitata
sono invitati ad intervenire altassemblea generale ordinaria degl
azionisti per il giorno 29 aprile 1923, alle ore 10, alla sede della
Compagnia in Milano, via Lauro, 7, per discutere e deliberare su
seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del verbale deitassemblea precedente.
2. itelazione del Consiglio d amministrazione sull'esercizio 1922

e presentazione del relativo bilancit.
3. Rapporto dei sindaci.
4. Deliberazione sul bilancio e riparto degli utili risultanti.
5. Elezione, giusta l'art 39 dello statuto sociale, di tre con-

siglieri d'amministrazione in surrogazione del signori Brioschiing. comm. Francesco, Marietti dott. cav. Angelo, Ponti comm. A-
merigo, scadenti per anzianità e rieleggibili. *

6. Determinazione della retribuzione dei sindaci come pre-Ecrive fart. 154 Codice di commercio.
7. Nomina di 3 sindaci cifellivi o 2 supplenti come prescrivel'art. 183 del Codice di commercio in surrogazione dei signori

Comolti rag. cav. Guglielmo, Giussani rag. prof. cav. Vittorio e
Taccani ing. Giuseppe, scadenti d'ufficio e dei sindac1 supplenti
signori Bucellati rag. Luigi e Vanni avv. Gian Franco.
Tanto i sindaci effettivi che i supplenti sono rieleggibili.
Sia il bilancio come il rapporto dei sindaci sono depositati

negli uffici di direzione della Compagnia affinchò i signori azio-nisti possano prenderne cognizione come ò disposto daû'art. 179
del Codice di commercio.

Milano, 10 aprile 1923.
11 presidente del Consi¿lio

P ospero Negri.
Il direttore

12 82 - A pagamento
G. Sestilli.

SOCIETA' IPPICA CESENATE
Società clyile anonima per azioni

Per aver diritlo ad intervenire all'assembles occo re depositare, Per il giorno di sabato 21 avrile 1923, alle ore 18, nella sede so-
almeno cinque giorni prima della data fs,ata per Jaconvocazione, clale in via Uherti, n.42 (Palazzo della Banca Popolare) in Cesena
le azioni possedute negli uffici della Società ovvero pres o la sede è indetta in sceontla convocazione l'assemblea generale degli azio-
'di Roma della Banca commcrciais triestina. nisti, per discute e il seguente

11Consigho d'amministrazione. Ordine del gorno:

12680 - A pagarnento, 1. Relazione del Ct usig io d amm nistraz one e dei sindaci.
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2 ppfovazione del bilancio 1922. blen, presio la sede della Sobiet' o presso uno dei s uenti,
3. Elezione del Consigl o d'ammin straz one e del sindaci. Jatitutt:

Trattandosi di assemblea in seconda convocazione, saranno va-
lide tutte le deliberazioni prese, qualunque sia il capitale inter-
Venuto.

Cesena, 9 aprile 1923.
II Consiglio d'amministrazione.

12883 - A'pagamento.

Società anonima di navigazione
" ADRIATICA

,,

Sede tenezia

Capitale sociale L. 372.500 interamente versata

vviso di convocazione
di assemblea generale dei soci

Bancidi Roma, sede di Fjrenze.
Credito Toscano, sede di Firenze.

Qualora l'assemblea noa risultasse yalida a deliberare in prima
convocazione, i signori azionisti son sin d'ora convocati in assem†
blea di seconda convocazione per 11 giorne 29 aprile 1923 alleore
10 nella stessa sedo.

Firenze, 10 aprile 1923.
Il Consi31io d'amministrazione.

12886 - A pagamento.

Società anonima delleþggvie sussidiate
SERE IN-BARI

Capitale Li 6.500.000 inicramente versato

Avviso di convocazione di assemblea

.I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stre-
ordinaria3per il giorno 5 maggio anno corrente,' alle ore 10 ant.,
nella sala della locale Camera di egmmercio, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di antic pato scioglimento della Societa.
2. Nomina del liqu datore e determinazione dei relativi po-

teri.
8. Nomina di tre sindaci effettivi| e due supplenti per il pe-

riodo della liquidazione.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare- eptro 11 28 aprile 1923 le loro azioni presso:
la.Banca nazionale di credito, sedi di Venezia e di Genova;
la Banca commerciale italiana, sede di Venezia;
la Cassa sociale, S. Maria del Giglio n. 217õ.
Venezia, 9 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12884 - A pagamento.

Società attonima lavori in cemen o Vincenzo Di Nis:o
CH I ET I

I signöri azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e

straordinaria per il lerno 30 del borrente Ivese di aprile, alle
ore 11, a Milano, riei localf della spe(t. Associazione commeri
cianti e industriali (piazza del Dtlomo .

n. 25), per disculere e

doliberare sul seguente
Ordingel giorno:

Parte orditiarÌa:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bil2ncio al 31 dico:nbre 1922 e delibe-

razioni relative.
4. No nina di consiglieti d tmministrazione.
5. Nomina dei sindaci titolari e supplenti e dete minazionò

della loro retribuzione per Panno 1922.

Parle straordinaria:
1. Modificazione allo statuto sociale.

Per intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitarè, non più tardi del 21 corrente, le loro azioni presso la
sede sociale in I)ari, oppure a Firenze e Livorno presso la Banca
conunerciale italiana ed a Conio presso la Banca piccoló credito

Comasco.

L'assemb'on generale straordinaria degli azion sti ò convocata Bari, 9 aprile 1923.

per 11 giorno 4 maggio 1923, alle ore 17, nella sede sociale (Hione ,
Il Consiglio d'amministrazion'.

Gaetani d'Aragona) per deliberare sul seguente ,
19887 - A pagtmento.

- Dimissioni del con icuree s
.
A arrni ni Antonio ed eventuale B A NO A C

.
B A NDER A L I

sostituziono• , Società anonima

N. B. - Non raggiungendosi il numero legale delle azioni, Pas-
semblea avrå luogo in seconda convocazione, nello stesso loca'e

ogi alla stessa ora, il giorno successivo 5 maggio 1923.
Óhlèti, aprile 1923.

L'amministratore delegato ,

G. Spatocco.
12885 -- A pagamento.

Istituto Chemioterapico, Italiano
Società anonima

CapitÀle L. 1.000.000
MILANO

via Tommaso Grossi n. 7

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gli niionisti sono invitati alPassemblea ordinaria generale fit

anta pel giorno 5 maggio 1923, ore 17, presso la sede sociale i

Milano via Tommaso Grossi n. 7, por deliberare sul seguente
Ordine del g orno

1. Relazione dcl Consiglio d'amministrazione.

Capitale Lire 350.000 versato 9. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembte 1922.

SEDESOC I A LF I NF IRENZE 4. Nomina del Consiglio d'amministrazione in sostituzione di

Avviso di convocazione Consiglio dimissionario,
di assemblea generale straordinarin dei soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea goncrale straor-
dinaria di prima convocazione per il giorno 28 aprile 1923, alle

ore 14,30, in Firenze, presso la sede sociale in via Mannelli n 55,

per la trattazione del se2uente
Ordine del giorno•

Aumento del capitale sociale da L. 350 030 a L. 500 003 e con-

seguente modificazione d ·11art. 7 d slo slaluto sociale.

, Per interven re all'aswmtnea i signori azionisti devono aver

5. Nomina di tre sindaci eficitivi e due supplenti
G. Emolumento ni sindaci.
7. Vario ed eventuali.
Il deposito delle azioni necessario per l'intervento all'assen

blea dovrà essere fatto entro il 29)aprile 1923 presso la sede sc

ciale e sarå valido anche per l'evdntuale assemblea in decoat

convocazione che si rltiene fin d'ora fiscata pel g,torno 12 ma

gip 1923 stessa ora e stesso luogo.
Milano, 10 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione,

depositati i certificati azionari almeno 5 giorni prima dell'assem 12395 - A pagamento.
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WEDDEL Magazzeno cooperativo di consumo di Casalanguida
Società anonhaa ,- itaÏe Idre 1.000.003

SEDEulN GENOVA

I s°gnori azionisti sono convõeati in assemblea generale ordi-
nyriä pÀr lÌ i;ÏÑËojÑŸm io 1023, alle ore 10, nella sede sociale
in Genova, via Petrarca, n. 2, int. 8, per deliberare sul seguente

Il giorno 29 aprile 1923, alle ore 8, nella propria sede, è convo-
cata l'assemblea generale del soci, col seguente

Ordine del giorno.
1. Bilancio 1922.
2. delazione degli amministratori.
Relazione dei sindaci.

Ordine del giorno,:
1. Relazione.del Consiglio e dei sindaci. A norma dello statuto, un'ora dopo quella fissata, l'assemblea

'

2. Bilancio e cóntõ perdite e profitti al 31 dicembre 1922 e deciderà Validamente, qualuoque sia il numero dekPintcrvenuti.
þrovvedimenti.relativi , Casalanguida, 28 marzp 1923.

3. Nominajdl treecËzÎs IÀri. Il presidente
4 Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. Domussi.

5. Comunicazioni della P.xgnidânza e diverse. 12897 - A pagamento.

Occorrendo unapseconda coniocazione per mancanza del numero
legale della prima, la niedesima avrà luogo il giorno 8 giugno 1923,
alle ore;10, nella. sede. sociale.
Il deposifd.delle.aziolii dovrà farsi presso la sede sociale.

.
Genova, 9 aprile 1923.

Il Consiglio.
12888 - A .pagamento.

Società anonima Elettricità e Gaz

Gouvocaziorie di assemblea
L'assemblea generale della Soeittà anonima « Pro Stabia », di

Castellammare di Stabia, è convocata in prima adunansäd1:29.cor-
rente mese, alle ore 10 antim., nel locali del C;rcolö dell'Unione
di qui, in piazza Principe Umberto, n. 3, col seguente

Ordine del giorno :
1. Approvazione del bilancio 1922 e relazione del Consiglio di

amministrazione, e dei sindaci.
2. Nomina di amministratori.

Nov i L i g 11r e 3. Comunicazioni della Presidenza.

SEDE IN GENOVA Occorrendo la seconda adtiriinzi, qiiiilla avr( luogo il 6 mag
gio prossimo venturo, alla medesima ora e negli stessi locali suCapitale Lire 5.000.000 indicati.

Avviso di La convocazione
dell'assemblea generale ordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea genel'ale ordi-
maria per il giorno di Venerdi 27 aprile 1923, alle ore 16, presso
la;sede dello spettabile Istituto italiano di credito marittimo, in
Genova, via Nunziata, n. 18, per deliberare sopra il seguente

Ordine del giorno a

1. RelREiOBO dBÎ¾ COnsiglio d'amministrazione.
2. Rélaziorie del Collegio sindacale.
3. Bilanálo e conto d'esercizio al 31 dicembre 1922 e provve-

dimentkreglativ)
4 Nomina di Consiglieri di amministrazione.
5. Nomina del Collegio sindacale per l'eserciz!o 1923 e deter-

minazione della sua retribuzione per 11 detto esere zio.

Essendo tutte le azioni nominative, il diritto di intervenire alla
assemblea sarà dimostrato dalla inscrizione sul libro dei soci.
Tale diritto sarà legittimato da un apposito biglietto d'ammls-

sione che saràsconsegnato a ciascun socio in base all a risultanze
del libro suddetto.

Genova, 10 aprile 1923.

12896 - A pagamento.
Il Consiglio d'ammlaistrazione.

Castellammare di Stab a, 10 aprile 1923.
Pei il presidenie

del Consiglio d' amministrazione
' Ciro Sergenti.

12899 - A pagamento.

Cooperativa consumatori benzina con soilé.ië ÑApoli
I signori soci della CoopeÈafívä consumatori benzina, Sociétà

anonima, con sede in Napoli, sono avvisati che l'assemblea gene-
tale è cpnvogata in sessione ordinaria la 14 convocaziggg per; le
ore 16 del giorno di lunedi 30 sprile 1923, nella sede 4ella SocietA
in via dei Mille n. 26, scala C,-interug 42, ed, in mancanza4inu-
mero legale, la seconda convocazione per il successivo giorno di
giovedi 3 maggio 1923, alle ore 16, sempre presso la suddetta sede
della Societå.

Ordine del giorno:
Relazione annuale della gestione.
Approvazione del bilancio
Nomina dei sindaci- e degli amihinistratori.
Varia.

Napoli, 10 aprile 1923.
12900 - A pagamento.

Sici i anoni'ma cellulosa Polonghera
• Capitale L. 1.000.000 Interamente versato

Avviso di convocazione di assemblen

I signori azionisti della Societh sono contecati in assemblea ge-
neraleitraordinarin in Torino, corso Galileo Ferraris, n. 21, per il
giorno 30 aprile 1923, alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Scioglimento della Società in base all'art.146 del Codice di

commercio.

2. Nomina del liquidatore e determinazione dei suoi poteri.
3: Nòmina dei sindaci.

In mancanza del numero legale la seconda convocazionc avrà
luogo alle ore 16 nello stesso locale c col medesimo ordine del

giorno e sarà valida, qualunque sia il numero degli intervenuti.

CASA TEATRO DEL POPOLO
Alessaiidria

AVVISO DI CONVOCAZIONB
Gli azionisti della Casa Teatro del Popolo di Alessandria sono

convocatt in assemblea generale ordinaria per la mattina del 29
aprile 1923, alle ore 10, nel salone della Società mutua cappellai,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Bilancio. gestione 1922.
Relazione dei sindaci.
Nomina del Consiglio d'amministrazionc.

In mancanza del numero legale degli azionisti, la seconda-con-
vocazione avrù luogo la domen ca successiva 6 msggio alla stessa
ora e nel medesimi locali.

A'essandria, 10 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione Il Consiglio d'amministraziorie.

12898 - A pagamento. 12901 - A pagamento.
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lÑciétá anoniina " Vetrerie lombard.e ,,

SEDE IN MILANO
'

Capitale L. 500.000

Gli azionisti sono convocati in assemblen generale ordinarla
pel 30 aprile 1923, ore 11, presso lo studio del signor avv. in-
tonio Cettuzzi, in Milano, via Carlo Cattanco n. 2, per' deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922, previa re-

lazione
.
del Consiglio dei sindeci.

2. Nomin, di un amministratore e del Collegio sindacale; de-
terminazione dell'emolumento ai sindaci effettivi.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi presso la
cassa sociale in Abbiatograsso, via Statuto numero 7, entro il 24
aprile 1923.
L'eventuale seconda convocazione è indetta per il 1° maggio

1923, stesso luogo cd ora.

12903 - A pagÅmento.
Il Consiglio d'amministrazione.

OFFICINE DI BATTAGLIA
Societs anonima

Capitale L. 4.000.000 interamente versato

SEDE IN PADOVA

Avviso di convocazione

I sign i azionisti sono convii in assemblea ordinaria per i;
giorno 2Ò api•ile 1923, alle ore 11, nella sede sociale in Padova,
via Galileo Galilei, n. 31-a, per deliberare sul seguente

.
Ordine del giorno:

( Relazione del Consiglio d' amministrazione, relazione dei
sindspi, presentazione dei conti di bilancio al 31 gennaio 1923.

2. Deliberazioni relative al bilancio chiuso al 31 gennaio 1923
Si etrjbuzione ai sindaci per Pesercizio 1° febbraio 1922-31

gennaio 1925.
4: bTomina di amministratori.
5. Nomina dcl Collegio sindacale per l'esercizio 1923-924.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto entro il 23 aprile 1923
pressd'la sede- sociale in Padova.
Mancando il numero legale l'essemblea è convocata per il giorno

13 maggio, stesso luogo ed ora e con lo stesso ordine del giorno,
ed 11 termine utile per il deposito delle azioni scade il 7 maggio
1923

Padova, 9 aprile 192).

Il Consiglio d'amministrazione.
12923 - A gagnmento.

Unione cooperativa Aniene
Assemblea ordiriaria dei soci il 28 corrente, alle ore 18,30 nella

sala d lle aste a Villa Patrizi ed occorrendo in seconda convoca-

zione il giorno successivò, alle ore 9, ne]Io stesso locale.
Ordine del giorno :

1. lì¢lagone del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilang,lo consuntivo.
3. Modgleazioni allo statuto.
4. Elezioni dei sindaci e dei probi-viri.
5. Varie.

Per il punte 3 non risultando l'assemblea in numero legale a

sonst dell'art, 16 dello statuto, s'intende riconvocata per il giorno
à niggÍo alle ore 18,30 nello stesso locale.

Roma, 11 aprile 1923.
Il presidente
Bruno Shriccoli.

12924 - A pagamento.

Societh anonima cooperativa a capitale illimitato
Colli Parioli

ROMA - Via S. Nicola da Tolentino n. 53-A

(T. U. delle leggi sulle case popolari ed economiche)
I soci sono convocati in assemblea generale nella sala in via

Antonio Rosmini n. 25 il giorno 28 aprile 1923, alle ore 19 (7 p.),
col seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria :

Rinnovazione del Consiglio d'amministrazione - Nomina di
tre sindaci effettivi e di due sindaci sup len .

Parte straordinaria:
Modifiche allo statuto sociale.

N.B. Occorrendo una seconda convocazione per mancanza di
numero legale essa avrá luogo alle ore 16 (4 pom.) del giorno 29

corrente nella stessa sala.
Roma, 11 aprile 1923.

11 pres:dente
del Consiglio d'amministrazione

Alfredo Mazza.
12928 -- A pagamento.

Società anonima Mar:na di Roma (Fregene)
Sede in, Roma

Capitale sociale L. 2.600.000 - interamente versato

I signori azionisti sono convocati in seconda convocazione in

assemblea generale ordinaria in Roma presso lo studio dell avve-

cato Conte Bruno Martini in via Tomacelli n. 126 per il giorno 25

aprile 1923, ore 11, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio a 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi--

nazione del loro emolumento

Per avere diritto ad intervenire alla detta assemblea i s gnori
azionisti dovranno depositare le loro azion1 presso la sede sociale
entro il 19 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12929 - A pagamento.

Avviso di convocazione

Società a.gricola padana
Accomandit« semplice
SEDE ÍN CIlEMONA

S'invitano i soci delia Società agricola padana ad intervenire al-

]'assemblea straordinaria che avrà luogo il giorno 28 aprile 1923, alle
ore 13, nel salone della Banca popolare di Cremona in via Cesare
Battisti, 8, per deliberare sul. seguente

Ordine del gioi·no :
1. A) Aumento del capitale sociale da L. 1.145.000 a L. 1.845.000

(da lire un milione centoquarantacinquemila a lire un milione

ottocentoquarantacinquemiin) e modifi¢nzione della seconda parte
dell'art. 12 e aggiunta alFart. 8° dello statuto sociale.

B) E in caso di mancata adesione alParticolo A) scioglimento
della Società e nomina dei liquidatori.

2. Comunicazioni diverse.
Cremona, 7 aprile 1923.

p. Il Comitato di vigilanza
Il presidente

dott. Leopoldo Grasselli.
Il gerente

dolt. Umberte Jona.
12931 - A pagamento.
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Societh Anonima Nuova Anzio

S. A. N. A.

Capitale L. 4.500.000 interamente versato

SEDE IN ROMA

rappresentare mediante regolare delega confer:ta ad altri confe-
derati.

Roma. 11 aprile 1923.

pres!dente
dell'Associazione italiana conserve alimentari

Emanuele Bandini.

Poiche l'assemblea convocata per il 20 marzo 1923 in 13 con-
Yeanzione e per il 26 marzo 1923 in 2a convocazione é an-

data deserta, i signori azionist1 sono convocati in assemblea ge-
nerale ordinaria e straordinaria, in la convocazione il giorno 28
aprile 1523, ore 15 pd 41ccorrendo in 2a convocazionc il giorno
5 maggio 1923, ore:45 g1¡espo la sede sociale in Roma, via Panet-
teria 1õ, per delil °úl de ente

Ordine del giorno:
In sede ordi iir á):I

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Collegio
dei sindaci.
1 Bilancto al 31 dicerübre 1922 e deliberazioni relative.
3. Dimissióni del Conàlglio d'amministrazione e noming del-

l'intero Cons glio d¾ufminisirazione.
4. Nomina del Collegio dei sindaci.
5. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922.

In sede straordinaria:
6. Aumento del capitale sociale da L. 4.500.000 a L. 5.000.000

anche mediante apporto di ben'.
7. Modifica degli kriicoli 3 e 6 dello statuto sociale.

Il Consiglio d'amministrazone.
12933 - A pagamento.

Ars Italica
Socletà anonima

SEDE IN ROMA

Capitale soclale versato L. 500.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale presso

la sede sociale, via delle Finanze n. 13, sabato 28 aprile 1923, alle
ore 12, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilanci al 30 settembre 1921 e al 30 settembre1922 ed even-

tuoli provvedimenti a forma dell'art. 146 Cod. comm.
2 Emolumento ai sindaci.
3. Nomina del sindac'.
4. Nomina del Consiglio d'amministrazione, previa determina-

zione del nutuero dei suoi componenti.
Il Consiglio d'amministrazione

12934 - A pagamento,

Istituto coilfederale dell'industria
delle conserve ,alimentari
Avviso di convocazione

della prima assemblea generale dell'istituto confederale dell'in-
dustria delle conserve alimentari costituito a norma del
R. D. L. 8 febbraio 1923, n. 501

Tutti i fabbricanti di conserve alimentari preparate dos so-

stanze vegetali destinate alla vendita e prodotte in quantità annua
criore ai 5 quintali, i quali, a norma del sopra citato de-

oreto debbono appartenere all'Ist tuto, confederale, sono invitati
a 'Martecipare alla prima assemblea generale dell'Istituto che
avrà luogo il 30 aprile 1923 in Roma, alle ore 15, presso la pro-
pria sede in via Basilicata n. 19, per discutere ed approvare il
se ente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni.
2. Insediamento dell'Istituto.
8. Regolamento amministrativo.
4. Elezione del Consiglio.
5. Varle.

I fabbricanti che sono impediti di inte venire potrango fars

12935 - A pagamento

Revqca di mandato
Si avv sa per norma dei teraf, che, con alto 28 febbraio 1924

rogato dal notaio Cavicchioni Camillo di Roma la signora Santa
Rosi fu Francesco in De Sanctis Mangelli Arturo, ha revocato il
mandato generale ad amministrare conferito allo stesso marito

sig. Arturo De Sanctis Mangelli 11 J· febbraio 1916 a rogito del
medesimo notaio, e tale revoca ð stata accettata dal marito
De Sanctis Mangelli Arturo con atto 14 marzo 1923 riceynto pure
dal notato Cavicchioni.
Di guisa che il marito non ha più alcuna ingerenza sul patri,

monio della detta signora.
Roma, 26 marzo 1923.

Il procuratore
avv. Mario Ferri

Piazza Venezia, n. 11, Roma.
12922 - A pagamento.

Uincio amministrativo della provincia di liovara
AVVISO D'ASTA

Essendo andata deserta l'asta opertasi il 7 corrente in qttesto
Ufficio giusta l'avviso 18 prossimo marzo, per l'appalto di manu-
tenzione durante il bienwo 1923-924, del 2° tronco strada provin-
ciale Novara-Lago d'Orta compreso fra Borgomanero e Pettenasco,
con diramazione per Ørta e strade semiprovinciali di G4rgallo,
Sori'so, Miasino -e Briga, dell'importo presuntivo annuo di L. 36.200.
Si procederà in quest'Ufficio provinciale, alle ore 11°dèl 23 cor-

rente oprile al secondo esperimento d'asta pubblica col sistema
delle schede segrete a norma degli art. 86 e 90 del regolamento
di cont illt¥dello Stato. per Paggiudicazione provvisoria del detto
appalto anche sulla presentazione di una sola offerta di ribasso.
Gli aspiranti devono produrre i þrescritti certificati di idoneità

e di inoralità e fare in questa Cassa provLnc:ale (Banca popolare)
un deposito di L. 3600.
Il termine per l'ulteriore ribasso del ventesimo scadrà alle ore

undici del 3 p. v. maggio.
Il capitolato relativo è visibile in quest'ufficio.
Novara, 9 aprile 1923.

Il segretario generale
Berra.

12905 -- Agpagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

SECONDO INCANTO
per vendita di fondo rurale

Nel giorno di lunedi 30 aprile corrente, alle ore 10.30, in una

sala dell'edißcio in Parma, via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede
l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, il signor presi-
dente, o chi per esso, iterrà un secondo incanto pubblico, alla
candela vergine, il primo essendo riuscito deserto, per alienare
la possessione <Disotto > in Sant'Andrea di Torrile, dell'estensione
complessiva di ettari 20.01.07, pari a biolche 64 e 95¡l00 e sulla
messa a prezzo di L. 200.000.
Chi concorre alPacquisto dovrå versare, a titolo di deposito

provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L. 20.000 per
fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione tosto
pubblicato il rogito di vendita.
Le offerie in aumento dovranno essere non inferiori a L. 100 0
inscuna e l'aggiudica ne se;airà quando anche vi sin oTerta di
lo concorrente e sarà provvhor a.
Fino alle ore 16 del giorno 15 maggio p. v. potranno presentarsi
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nuove efforte in aumento Turchè non inferiori al ventesimo del

prezzo di provvisorio deliberamento.
L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l' Amministrazione,

dovrå entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitive add venire alla

pubblicazione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo
Il capitolatq delle cond zioni di vendita è visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso il
notaio sig. dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni
e nelle ore d'ufficio.

Parma, 10 aprile 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

12891 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

PRIMO INCANTO

per vendita di fondo rurale

Nel giorno di lunedì 30 aprile corrente, alle ore 10, in una

sala delPedificio in Parma, via agli Uspizi citi i n. 7, ove tha
sede l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, il signor
presidento, o chi per esso, terrà un primo incanto pubblico, alla
candela vergine, per alienare il podere denominato < Curia di

Sopra », situato nella Villa di Carzeto, comune di Soragna, della
estensione complessiva di ettari 6 23,38, pari a biolche 20 e

4. Vasto locale terreno âd uso tinello con annessa .trotta in via

Mercato, cir. n. 50, confinanti Benedetti Rallaole, Casalboni Flavio,
Romoli Pietro e strada.
In catasto verrà distinto col mappale della sez. I, n. 656 sub. 1.
Prezzo base d'asta L. i8.000.

5. Via Melcato, cÍT. n. 51, primo pinno di casa, formato di cin-
que vani e di area scoperta, confinanti Bucciarelli Olga in Nar-

decchia, Casalboni Flavio e Romoli Pietro.
In datasto vorrà distinfo col mappale della sex. I, n. 656 sub. 2.
Prezzo base d'esta L. 8600. I

6. Secondo plano di detta essa in via Mercato, n. 51, di vani

quattro, confinanti con Brinati Francesco, Casalboni Flavio, Rug-
geri Davide.

In catasto verrå distinto col n. 656 della sez. I, sub. 3.
Prezzo base d'asta L 8600.

7. Terzo piano ella stessa casa in via Mercato, n. 51, di quattro
vani, eguali al secondo piano, confinanti credi Pietro Tittoni,
Casalboni Flavio, Tiberi Augusto, Melchiorre Antonio.
In catasto veria distinto col mappale della sez. I, n. 650, sub. 4
Prezzo brse d'astaiL 9200.

8. Quarto piano della medesima casa in via Mercato, n. 51,
composto di due vani e soffitto, confinan'i eredi Tittoni Pietro,
Casalboni Flavio, Ceccarelli Francesco, Marini Armando.
In catasto verrà distinto col mappale della sez. I, n. 656,

sub. 5.
13/100, e sulla messa e prezzo di L. 70.000.
Chi concorre all'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito

provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L. 10.000 per
fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione tosto pub-
blicato il rogito di vendita.
Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L. 503

ciascuna e l'aggiudicazione seguirà quando vi siano offerte di al-
meno due concorrenti e sarà provvisoria.
Fino alle ore 16 del giorno 15 maggio p. v. potranno presen-

tarsi nuove offerte in aumento purchè non inferiori al ventesimo
del prezzo di provvisorio deliberainento.
L'acquirente, sa.vo ulteriori accordi con l'Amministrazione

dovrå entro 60 giorni dall'aggiudicatione definitiva addivenire
alla pubblicazione del rogito ai acquisto e pagarne l'intero

presso.
Il _capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amministrazione proprietarla e presso il
notaio sig. tott. Ugo Coatt.-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni
e nelle ore di ufficio.

Parma, 10 aprile 1923
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

12892 - A pagamento.

Congregazione di S. Filippo Neri
Avvis O

di secondo esperimento d'asta

Negli incanti tenutisi il 26 febbraio scorso sono andati deserti
tutti i lotti, e cioè:
1. Vasto locale terreno e tre ambienti al primo piano, fra la

via di Villa Borghese e la via Cavour, ove trovasi l'accesso al c -
Vico n. 89, conflaante le dette vie, De Felici Sofia in Scaiola e la

proprietå della Mensa vescovile di Frr scati.
In catasto alla parlifa 124, col n. di mappa 582, sez.1, sub 2

Prezzo base d'asta L. 16.800
2. Casa in via dei Bamoo ci, civ. n. 65, piano primo, di vani

tre, distinta in catasto col mappale della sez. I, n. 144sub.1,con-
finant! Lanzi Lucrezia per due lati e la proprietà dell'Arcipre-
tura di Frascati e soprastante alla proprielà di hisi Attitio e

For i Cerlo.
Prezzo base d'asta L. 6600.

3. Secondo piano di detta ensa in via Bambocci, n. 65, di tre

vani, tenuto in fitto da Serafini Giacomo.
In catasto Terrà distinto col mappale d, lla sez. I, n.144 sub. 2.
Prezzo base d'asta L. 1100.

Prezzo base d'asta L 5200.

Si rende quindi noto clie il giorno 30 co rente alle ore 9 nel

palazzo Vescovile di Flascati avrà luogo il 2© esperimento d'asta
col metodo della candela vergine.
Restano ferme tutte le condizioni del primo avviso d'asta del

6 febbraio scorso.
Frascati, 8 aprile 1923.

Il noinio
Filadoro.

12928 - A pagarnento

Regia Delegazione per l'Amministrazione Palatina
Bari

AVVISO D'ASTA

Il giorno 23 api'ile 1923. alle ore 8 nell'ufficio della v!co dele-
gezione in itutigliano, innanzi al sottosc itto Regio delegato, o a

chi per lui, con P ntervento di Regio notaio, avrà luogo las ven-
dita del seguente immobilo,.pe-tinente alla R. Basilica Palatina
di S Nicola in Bari. .

Fondo urbano in Rutigl ano alla via Roma nn. 2" e 29 e vico
Passatutti n. 19.

In catasto in testa al « Capitolo di S. Nicola > partita 74, nu-
mero di mappa 309 con l•imponib le di L. 575,08.

Base d'asta L. 50.000.
La vendita del suddetto iinmobile s'intendera effettuata nello

stato di fatto in cui si trova, senza eccezione o riserva, e giusta
le norme e modalità contemplate nel bando di vendita in data 3
aprile 1923. al quale il sottoscritto si riporta.

Bari, 3 aprile 1923.
11 Regio delega,to
Nicola Bavaro.

12890 - A pagamento.

Ospedale Maggiore - Novara
Vendita di immobili

Avviso d'asta con aggiudicázione definitiva
Fattasi in tempo utile l'offerta di aumento, in grado di vente-

simo, al prezžo in base al quale, nell'incanto delli 24 Inarzo

decorso, veniva provvisorjamente deliberata la vendita del fondo
denominato «Galassino e Prati del Gas> dicompendlodelpodere
di Sannezzaro, regione S..Agablo (Novara), della superficie di per-
tiche catrstall 410.0, pari ad ettari 2.6835.
Si notifica c'ie satsato 5 maggt) p. v., alle ore 10, avanti 'il sig
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presidente, o chi lo rappresenterå. avrà luogo l'ultimo e defini-
tivo incanto, col si tema della estinzione de1In candela vergine,
a norma del regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
L'aggudicazione seguirà a favore di chi accrescerà di più il

prezzo ultime offerto di L. 10.00 per ogni mq. di superficie alie-

nanda, ed avrà luogo quand'anche uno solo fosse l'ofler«nte, ed
in mancanza di esso, a chi ebbe a produrre la m:glioria del ven-
tesimo.
Le prescrizioni e condizioni relative a questo incanto sono

quelle stesse stabilite nel precedente avviso
Novara, 7 aprile 1923

p. L'Amministrazione:
11 segretario

Acht11e Viganotti.
12918 - A pagamento

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini.abbreviati

Si fa noto che nel giorno 19 aprile 1923. alle ore 14.30 innanzi
al presidente della Deputazione provinciale, o ad un deputato
da lui delegato, si procederå ad un unico esperimento d incanti

a ribasso, a termini abbreviati a cinque giorni, ed a schede se-

grete con le norme dettate dall'art. 87, comma A, del regolamen-
to per la esecuzione della legge sulla contabilità generale dello
Stato per l'appalto dei lavori di lastricamento co i basoli vesu-
viani del tratto della strada Santa Maria a Cubito da San Rocco
fino a Marano, in conformità del progetto di L. 1.3òl.732,72 oltre
le itnpreviste di L. 38.267,23 e del capitolato speciale approvato
con deliberazione della Deputazione pro neiale del giorno 11

gennaio 1922 adotta a coi po eri del Consig.io ed in esecuzi ne

dell'altra deliberazione adottata dalla Deputazione nella seduta de
23 marzo 1923, nonchè in conformità del dccreto-legge dell'8 feb-
braio 1923, n. 422.

L'opera suddetta dovrà essere eseguita nel termine di giorrd 365
compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di consegna
dei lavori.
Nel caso di ritardo non giustificato, oltre il termine sopraindi-

cato, l'appaltatore andrå soggetto ad una multa di L. à00, oltre
quella di L 50 per ciascun giorno di ritardo.
L'intero ammontare dell'opera sarà pagato in vista a certifi-

cati di abbuonconto rilasciati dall'uti cio tecnico, di L 20 00') cio-
souno, a seconda dello stato di avanzamento d i lavori con la
ritenuta del 10 010 che sarà pagato dopo il collaudo defini-
tivo eseguito dal Consiglio tecmco provinciale.
Le offerte di ribasso che dovi anno scrive si in cifre ed in let-

tere e che non potranno essere inferiori all'une per cento po-
tranno essere presentate al momento della subast i o essere tra-
smesse in piego sugg< llato con ceralacca all'autorità che presiede
all'asta per mezzo della posta, ovvero facendolo conseguare per-
sonalmente fino a tutto il giorno che precede quello della gara
Le offerte che si spediscono per posta, debbono avere ] indi-

rizzo al sig. presidente della Deputazione provinciale di Napoli, e

debbono portare sulla busta le parole : offerte per le sta del la-
vori di basolato della strada Santa Maria a Cub to da San Rocco
a Mareno.
Le offerte, trasmesse per mezzo della po,ta o fatte pervenire in

piego suggellato debbono essere accompagnate da tutti i docu-
menti di rito di cui è fatto cenno in seguito, dell'eseguito de
posito cauzionale e da una cartolina vagha o da un vaglia cam-
biario d'uno degli Istituti di emissione del Regno ind rizzato al-
l'economo dell'Amininistrazione prov nc:afe, dell'ammontare di
L. 40000 per gli appaltatori e di L. 1500 per i Consorzi de le
Cooperatne in conto delle spese di as'a e di contratto.

L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo da parte del delibern-
tario, della esatta osservanza del capitolato general a statupa
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati appro, ato con
deliberazione del 9 febbraio 1923 del vigente regolamen'o pel
servizi tecnici potendone ognuno prend.ere conoscenza nena se-

greteria delPAmministrazione provinciale nelle ore di tifficio
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

muniti:
a) di un certificato d'idoneita, ai termini dell'art. 2 del ca-

pitolato generale a stampa, rilasciato dalla co opetente autorità
prefet tizia ;

b) dei certificati di penalità e di buona condotta, non an-
eriori alla data-dt tre mesi;

c) i una dichiarazione con cui il concorrente attesti di
essersi recato sul posto ove debbono eseg irsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir- «

cos anze generali e part.colari che possono avere influito sulla
determinazione dei prerzi e delle condizioni contrattuali e sulla
execuzione déll o >era e di avere g.udicato i prezzi medesimi, nel
loro complesso, riaruneratori e tali da consentire il ribasso che
enrà per fare
y di un certificato dal quale risulti che il concorrente non

sta stato mai in lite con la Provincia, nè che assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di for-
sture in danno.
Nel solo caso che abbla avuto giudizi con la Provincia, l'esclu-

*1000 DOD RVrà luOgO, 80 ÎÌ COBOOrreDie POtrÈ prOVarO Ch0 11 gia
tizio sia stato definito con sentenza in suo favore.

e) del certificato ti cittadinanza.
I Consorzt che intendono partecipare alla gara e beneficiare delle

facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile 1906, n. 126, dovranDO
presentare in relazione agli articoli e fi4 del regolamento 12
febbraio 1911. n 278 oltre la cnuzione di cui è cenno in seguito:

1. L'atto costitutivo colle modifictie eventuali apportatevi e
l'ultiino bilancio approvato,

2 I o specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con l'aggiunta delle varinzioni avvenute <topo la
iscririone nel registr > prefettizio, con l'indicazione della c tta-
dinanza di ciascun socio;

3 La prova delle iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e
prescrizioni del regolamento;

4. L indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-
g iti, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un certificato d'idoneità analogo a quello ichiesto pei privati
ppaltatori di cui al a lettera a) sop a indicata;

5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecni-
ci occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previ-
s'i nell'appalto d cui traffasi e dei soci non altri venti impe-
g rati, in numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conte
delle fecoltà consentite dall'art. 47 del rego amento.

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alla lettera b) ed e) del precedente comma,riferentisi alla persona nominata quale direttore.
8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della

amministrazione prosinciale della somma di L.1M)0 a rimborso
spese di aste e dirit i relativi.
E' in facolta del presidente della súbasta di esonerare dall'ob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lettero a)
e b) gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa
amministrazione
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano

Cooperative, dovranno depositare si l banco degli incanti la ri-
covuta dell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. te-
soreria, della cauzione provvisoria fissata in L. 35.'00.
I Consorzi delle cooperative dovranno invece versa e la somma

di L 75'0.
La cauzione definitiva sarà del 5 0¡O sull'importo det lavori alnetto del rib sso d'asta e dovrà essere depositata sotto pena didec· deriza, entro cinque giorni dalla data del verbaá di definitivaaggiudicazione e verrà depositata alla Cassa dei depositi e pre -s'.ti.
In caso di inadempienza, l'aggiudica'ario perdere la cauzione

la q ale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-senterà a stipulare 11 contratto.
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Per le'cooperative ed ed i Consorzi tale courione definitiva sarà poidfo cauzionale e da una cartelint-vaglia o da un vaglia cam-
oostitu'ta dalla ritenuta 5 Oi0 al netto del ribasso d'asta su singoli burrio di uno degli Istituti di emissione del Regne indirizzato
certificati di abbuonoonto, all'econome dell'Amannistraziorie provinciale, dell'ammentare di
[À ¿pese degli atti d'incanto, di contratto, ed ogni altra della L. 5000 per gli appaltafori,di L.1ð00 per le cooperative in conto

specie, nonchè 1e tasse, andranno a carico del deliberatario, e per delle spese d'asta e di contratte.

l'oggetto i concorrenti, che non siano Consorzi di Cooperative L'appalto s'mtende pattuito con l'obbligo da parte del delibe-
dovranno depositare sul banco degl incanti, in conianti, la som - ratario, della esatta osservanza del capitolato generale a stampa,
ma di L 40000 in accon o, salvo gli aggiusti al definitivo. del spitoint6 speciale per i lavori sopra indicati approvato con
Delle somme depositate aranno trattenute dalf Amministrazione deliberazione del 13 gennaio 1922, del vigente regolamento por

pi·ovinciale soltanto quelle del deliberatorio rest:tuendosi le altre i servizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nélla
seduta stante con la deltheraz one di svincolo. segreteria delrAmministrazione provinciale, nelle ore di ufficio.
Saranno applicabili al presente appallo tutte le vorme conte- I concorrenti per essere amuiessi a licitare aovranno essere

nute nel R. D. sopracitato 8 febbra o 1923, n 422. pe, quanto non
contemplate nel presente manifesto e per quanto consentite per
lavori di conto della Provinc a.
Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento di

un solo concorrente.
E' riservata alla Deputazione provinciale Papprovazione degli
atti d'incanto nel merito, ed alla R. prefettura nel rito.

Napoli, 10 aprile 1928.
Il segretario generale ff.

M. De Martino.
12906 - A pagamento.

muniti:
a) di un certificato d'idoneità, ai termini dell'art. 2 del capi-

tolato generale a stam a rilascialo dalla competente autorità
prefettis.a ;

b) dei certificati di penälità e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) di una dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenia. delle condiEioni locali, nonchè di tutte le cir-
costanze gerierali e parhcolari,ctie possono.avere.influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni dontrattuali e sulla
pepenvinna dall'appre n di nwere gindienta i prawwi ma<lecimi nel

- Deputazione provincials di Napol) - ioro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
sarà per fare ,

AVVISO D'ASTA - d) di un'certificato dal quale risulfi che il concorrente non
ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati

SI FA NOTO
ché, nel giorno 19 aprile 1923, alle ore 15,30 innanzi al presid nie
della Deputazione provinc ale, o ad un deputato da lui delegato
si-procederà ad un unico esperimento d'incanti a ribasso a ter-

mini abbreviati a 5 giorni ed a schede segreto, con le norme det-
tate dall'art. 87 co uma A, del regolamento per la esecuzione della
legge sulla contabilità generale dello Stato per l'appalto dei 11-

vori di lastricamento con b soli vesuviani della st ada Montagna
Spaccata nel tratto compreso fra i lastricati delle due fr z on

del connue di Soccavo, in conformità d i progetto d: L.177.800,73
ltre le impreviste di L. 1 .199,27 e del capitolato speciale ap-
provato con la deliberazione della Deputazione prov nciale del

giorno 13 gennaio 1922 adottata coi poteri del Consiglio, ed in

esecuz:ono dell'altra del berez one adottata dalla Deputazione nella
santa del 23 marzo 1913, nonchò in conformità dei decreto-legge
dell'8 febbraio 1923. n. 422.

L'opera suddetta dovrà essere eseguita nel termine di giorni
120 compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di
conse.na dei lavori
Nel caso di ritardo non giustificato, oltre il termine soprain-

dicate, l'appallatore andrà seggette ad una mulla di L.500 ed a

L. 50 per ciascun giorno di ritardo
L'intero ammoniare dell'opera sarà pagato in vista di certifi-

caii di abbuoncente rilasciati dall'Ufficio tecnico di L.2d,'O
ciascuno, a seconda del.o stato di avanzamento riei I-vori, con la

rifonala del 10 */, che sarà pagafo dopo il collaudo definitive
eseguito dal Consiglio tecnico p-ovinciale.
Le efterte di ribaaso, crie dovranno scriversi in cifre ed in let-

tere sotto pena di nullità della sched-, che non potranno essere

inferiori all'l */4, potranno assere presen'ate a' momentodella
subasta o essere trasmesse in piego suggellato con c,ral cca al-
l'an'o-ità che presiede all'as'a per mezza della pos'a, ovvero fa-
cendele consegnare personalmente fino a tutto il giorno che

precede quello della gara.
Le etterte che si spediscono per posta debbene avere l'indi-
rizzo:

< Al signer presidente della Deputazione provinciale di

sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provveditnenti di
fo eniture in dantto.
Nel olo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia, Pescln-

s one non arra luogo se il concorrente potrà provare che il gin-
d zio sin stato definito con sentenza in suo favore.

e) del certificato di cittadiñanza italiana.
Le Cooperative ed i Consord che intendåno partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e 54
del regolamento 12 febbraio 1911, n 278:

1© l'atto costitutivo collo modifiche eventuali apportatevi e
Pultimo bilancio approvato; '

2· Io specchio conforme a. quello prescritto per le domande
11 tscrizione, con ?aggiunta delle variazioni avvenute dopo l'iscri-
elone nel registro prefettizio:

3 la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e
prescrizioni del regolamento;

4 l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti e di quelli cÏxè foss,ero ancora in corso di esecuzione ed un
certIncato d'idoneitä analogo a quello richiesto pei privati appel
tatori di cui alla lettera a) sopra indicata;

5* la dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecnici
accorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
ie lo appalto di cui trattasi e det e ci non nItrimenti impegnati,
il numeto suffle'ente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa-
col à consnatite dall'ort. 47 del reigoismento;

,

6 la copre autentica della deþberazione di nomina del di-
rettore del lavori:

7© i documenti di cui alla lett b) e c) del precedente comma
rlferentist a la persona nominata quale direttore:

8* la ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
l'Amministrazione provincinie della somma di L.1500 a rimborsò
lelle spese d's ta, e diriffi relafivt
È in facoltà dél presidente della subasta di esonerare dall'ob-

aligo della presentazione del certificati prescritti alle lett a).e b)
(11 appeltatori che abbiano contratti in oorso oon quest'Animini-
strazione.

Napoli>; e debbono perfare sulla busta le parole: Per essere ammessi alla gara, I concorrenti, che non siano Coo-
« Offerta per l'asta per i lavori di basel ato della strada oerative. dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta

Montagna Spaccata nel f atto interno di Soccavo. 1ell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. tesorerin,
Le etferle, tras nesse per mezzo della posta o fatte pervenire lella cauzione provvisoria fissata in L. 4750.

in piego suggellato, debbono essere accompagnate da tutti i do- Le CooperntÏvo ed i Consorzi'dovranno invece versare lasomma
cumenti di rito, di cui è fatto cenno in seguito, dall'eseguito de- di L. 1450.
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La canzione /definitiva sarà del 5 per cento sulPimporto del'servizi tecnici, potendone ognuno prendere conoscenza nella se-
Invori al netto del'rlbasso d'asta ed avrà essere depositata sottolgreteria dell'Amministrazione provinciale, nelle ore di uffloto.
pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del verbale di I concorrenti.per essere ammesat a noitare dovranno essere

aggiudicaz'one e verrà depositata alla Cassa depositi e prestiti. m

) i un certilleato d'idoneitä, at termini dell'art. 2 del capi-In caso d'inadempienza, l' aggiudicatario perderà la cauzione
tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autoritàlà quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
prefettizia.

e parimenti la perderA, qualora nel termine stabilito non si pre¯ b) Dei certificati di penalità e di buona condotta non ante-
senterà a stipulare il contratto· riori alla data di 3 mesi.
Per le Cooperative ed i Consorsi ta e cauzione definitiva sarà c) Di una dichiarazione con eni 11 concorrente attesti di es-costituita dalla ritenuta del 5 0/0 al netto del ribasso d'asta sul sersi reegto sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di aversingoli certificati di abbuonconto· oresa conoscenza dello condizioni locali, nonchè di tutte le cir-Le spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

costanze generali e particolari che possono avere influito sullaspecie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e determinazione dei prezzi, delle condizioni contrattuali e sulla ese-
per l'oggetto I concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno enzione de" go.. e di aver giudicato i prezzi medesimi nel lorodepositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire

sous.esso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà
5000 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo·

aer Kare.Delle somme deposifate saranno trattenute dall'Amministra- di Di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
sione proviticiale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altrole altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
Saranno applicabili al presente appalto, tutte le norme conte-

Imte nel R. decreto sopracitato 8 febbraio1923, n.422 per quanto
.Iton contemplate nel presente manifesto e per quanto consentite
per lavori di conto della Provincia.
Si'avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento

di un sol concorrente.
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli

atti d'iricanti nel merito ed alla R. prefettura nel rito.

appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel solo caso che l'appaltatore abbia avuto giudizi con la Pro-
rincia, l'esclusione non avrà luogo se il concorrente potrà pro-
rare che il giudizio sia stato definito con sentenza in suo favore

e) del certificato di cittadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

4ara e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e

Napoli, 10 aprile 1923.
Il segretario generale ff.

12907 -- A pagamento. M. De Martino.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D' ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati

SI FA NOTO
ehe nel giorno 20 aprile 1923, alle ore 15, innanzi al presi-
dente della Deputazione prov.le, o ad un deputato da lui delegato,
si procederà ad un unico esperimento d'incanti a ribasso, a ter-
mini abbreviati a cinque giorni, ed a schede segrete, con h
norme dettate dall'articolo 87; comma a', del regolamento per h
esecuzione della legge sulla contabilità generale dello Stato, per
Pappalto del mantenimento delle strade provinc ali Marano-Giu-
gliano e B.vio Mugnano-Giugliano della lunghezza complessiva
di m. 5122 dalla strada S. Maria a Cubito al basolato di Giugliano
durante gli anni 1923-1924, ia conformità del capitolato ap-
provato con deliberazione della Deputazione provinciale del

giorno29gennaio 1923 adottata coi potert del Consiglio ed inese-
cuzione dell'altra del.berazione adottata dalla Deputazione nelh
seduta del 23 marzo 1923, anche in conformità del R. D. 8 feb-
braio 1923, n. 422.

L'importo complessivo dell'appalto è di L.153.000, di cui a base
d'asta L. 142.950.
L'importo annuo sarà pagato in due rate semestrali con scadenza

a giugno e a dicembre di ciascun anno.
Le offerte-di ribasso, che dovranno se iver,i in cifre ed in

lettore e che non potranno enere inferiori all'uno per cento,
potranno anche essere rimesse in piego suggellato e raccoman-
dato diretto al presidente della Deputazione provinciale di Na
poli, fino alle ore 16 del giorno precedente a quello stabilito per
la gara.
Tali offerte dovranno essere accompagnate da tuttii documenti

prescritti dal presente manifesto, nonchè della cauzione provvi-
soria stabilita dal capitolato speciale e da una cartolina-vaglia di
L.4000per gli appaltatori, e diL.1500 perleCooperative,inconto
delle spese d'asta e di contratto, intestata all'economo degli Uffici
provinciali.
'Ilappalto s'intende pattuito con l'obbligo, da parte del delibe-
ratario, della esatta osservanza del capitolato generale a stampa
del capitolato speciale per i lavori ,sopraindicati approvato con

deliberazione del 29, gennaio 1923, del vigente regolamento poi

ä4 del regolamento 12 febbrelo 1911, n. 278:
1. L'atto costitutivo con le modifiche eventuali apportatevi

e ll'ultimo bilancio approvato.
2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

fiscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la in-
serizione nel registro prefettizio, con l'indicazione della cittadi-
nanza di ciascun socio.

3. La prova delle iscrizioni nel registro medesimo e di es -

sersi uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme
e prescrizioni del regolamento.

4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed un
ertificatõ d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap-
paltatoli di cui alla lettera a) sopra indicata.

5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tec-
nici occorrenti per assume ee condurre a termine i lavori pre-
visti nell'appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impe-
Innti, in numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto
delle facoltà consentite da.l'art. 47 del rego amento.

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore dei lavori.

7. I documenti di clii alle lettere b) e c) del precedente com-
ma riferentisi alla persona nominata quale direttore.

8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della
amministrazione provinciale del.a somma di L. 1500 a rimborso
spese di aste e diritti relativi.
È in facolfå del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a) e b)
gli appallatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammini-
strazione.
Per essere ammessi alla gara i concorrenti, che non siano Coo-

perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta
dell'eseguito deposito, presso la locale sezione della R. tesoreria,
della cauzione provvisoria fissata in L. 392õ.
Le Cooperative ed i Consorzi dovranno invece versare la somma

di L. 1265.
La cauzione definitiva sarà del 5 0/0 sull'importo dei lavori al

netto del ibasso d'asta e dov à essere depositata, sotto pena di
decadenza, entro cinque giorni dalla data del verbalo di aggiud'-
cazione, e verrà depositata alla Cassa dei depositi e p'estiti.
In caso d'inadempienza, l'aggiudicatario perderà la cauzione, la

quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione e

parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si presen-
terà a stipulare il contratto
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.
Per le Cooperative od i Consorti tale cautione definitiva sarà

costituita dalla ritenuta del 5 0/0 al netto del ribassé d'asta sui

singoli certificati di abbuonconto.
Le spese degli atti d'incanto. di contratto ed ogni altra délls

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del denberatario; e

per l'oggetto i concorrenti, che non sieno Cooperative, dovranno
depositare sul banco degli incanti in contanti, la somma di L. 4000
in acconto salvo gli rggiusti al definitivo.

p,rosa conoscenza delle condiËioni locali, noncha di tutte le cir-

sostanze generali e particolari oho
_
possono avere influito sulla

teterminar.lone del prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla
ssecuzione dell'opera e di ante gindicato i prezzi medesimi nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che

sarà per fare
d)Di un certificato dal quale ri ulti che il concorrente non

sin stato mai in life con la Provincia, ne che assunfore di altro

Delle somme depositate saranna trattenute dall'Amministrazione appallo provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendast le altre forniture in danno.

seduta stante, con la dichiarazione di svincolo. Nel solo caso ch abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu-
Saranno applienbili al presente appalto tutte le norme conte-

nute nel R. decreto sopraci'ato 8 febbraio 1923, n. 422, per quanto
nott contemplate nel presente manifesto e per quanto consentite

per lavori di conto della Provincia.
SI.avverte che l'aggiulicazione avverrà anche con l'intervento

di tin sol concorrente

sione non avrà luogo, se il concorrente potrà provare che il giu-
dizio sia stato definito con sentenza in suo favore,

e) di un certificata di citfadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e benefleiare delle facilitazioni concesse dalla legget9aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relaziono agli articoli 45 e 54

E' riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

atti d'indanti nel merito, ed alla Prefettura nel rito. 1. L'atto costitutivo con le modifiche eventuali apportatevi e

Napoli, 10 aprile 1921.
Il segretario generale II.

M. De Martino.

12008 - A pagamento.

Deputaziona provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d incanti a termini abbreviati

SI FA NOTO

che, in esecuzione del provvedimento della Deputazione del 31

luglio 1922, nel giorno 20 aprile 1913, alle ore 15,30, innanzi al prest-
dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui de-
legato, si procederå al primo esperimento d'incanti a ribasso.

col metodo della estinzione delle candele ed a termini abbreviati

di claque giorni per 1 appalto di tutte le opere e provviste per
lastricare con basoli vesuviani il tratto della strada Passanti in-

nanzi alla stazione ferroviaria di Terzigno, in conformità del pro-

l'ultimo bilancio approvato.
1 Lo specchio conforme a quello pres¿ritto per le domande

di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la

iscrizione nel registro prefettizio, con l•indicazione della cittadi-

3. La prova della iscriiione, nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e

prescrizioni del regolamento.
4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guíti, e di quelli che fossero andora in corso di esecuzione, ed
un. certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pel privatl ap-
paltatori di cui alla lettera a) sppra indicata.

5. La dimostrazione di disparre dei mezzi ecortomici e teanici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
nell'appalto di cui trattasi re dei soci non altrimenti impegnati, in
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle facoltà
consentite dall'art. 47 del regolamento. ,

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del diret-
getto di L. 91.701,26 oltre le imprevisie in L. 629874 nonchè lore dei lavori.
del capitolato speciale approvato dalla Deputazione provinciale 7. I documenti di cui alle lettere b) e c) del precedente comma
con deliberazione del giorno 21 aprile 1922, adottata coi poteri del riferentisi alla persona nominato quale direttore.
Consiglio, ed in esecuzione dell'altra deliberazione adottata dalla 8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
Deputazione nella seduta del 23 marzo 1923, anche in conformità l'Amministrazione provinciale cÏella somma di L 1500 a' rimborso
del decreto-legge dell'8 febbraio 1922, n. 422. ,pose di aste e diritti relativi.
Ilopera suddettadovrà essere eseguita nel termine di giorni 60 È in facoltà del presidente della subasta di esonorare -dall'ob-

compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di consegna oligo della presotitazione dei cortificati prescritti alle lettere a) e b)
dei lavori e non più tardi di giorni dieci dalla medesima. gli appaltatori che abbiano contratti in corso con quesia Am-
Nel caso di ritardo non giustificate, oltre i dieci giorni fissati ministrazione.

per l'inizio del lavori, l'appaltatore andrà soggetto ad una multa

di L 50 oltre a L. 20 per ciascun giorno di ritardo.
Per ossere ammessi alla gara i concorrenti, cite non siano

L'intero ammontare dell'opera sarà pagato in vista di certificati coopérative,
dovranno depositare sul banco degli incanti la ri-

di abbuonconto dell'a amontare ciascuno di L.15.000 da rilasËarsi
eevuta dell eseguito deposito, presso la locale sezione dells Re-

dall'ufflolo tecnico, a seconda dello stato di avanzamento dei a-
da tesorerla, della cauzione provvisoria fissata in L 2450.

Vori con la ritenuta del 10 Ot0 sull'ammontare di ciascun certifi-
Le Cooperative ed i Consorzi dovranno invece invece versare

cato da corrisponcersi in seguito al collaudo definitivo dell'opera.
In somma di L. 980.

.

Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per La cauzione definitiva sarà del 5 */, sull'importo dei lavori- al

cento, netto del r basso. di esta e dovrà. essere depositata sotto pena di

L'appalto e intende pattufto con iobbligo da parte del delibe, decadenza, entro cinque giorni dalla data del verbale di aggiudi-

ratario, dell'esatta osservanza del capitolato generale a stampa. cazione, e verrà depositata
alla Cassa depositi e prestili.

del capitolato speelale por i lavori sopra indicati approvato con In caso d'mademplenza, l'aggiudicatarlo perderà la canzione

deliberazione del 21 aprile 1922, del vigente regolamento pel sery la quale cedorò di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione,

vizi,tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella segre. e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si presen-

teria dell'AmmÌnistrazione provinciale nelle ore d'ufficio. terà a stipulare il contratto

I concorrenti, per essere ammessi a licitare, dovranno esser, Per le Coope att e ed i Consorzi tale cauzione definitiva sarà

muniti: cost tuita dalla ritenuta del 5 /, al netto del ribasso di asta nei

a) Di un certificato d'idoneitå, ni termini dell'art. 2 del capi. singoli certificati di abbuonconto.
tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità
prefettizia.

b) Dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) Di una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di es-
sorsi reoato sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di avere

Le spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

specie, nonchè le tasse andt•anno a carido del deliberatario ; e per

l'oggetto, i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de-
positare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di

L. 2940 in acconto, salvo gli daggiusti al definitivo.
Dello sommo depositate saranno trattenuto dall'Amministrasióne
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provincÏale soltanto quelle del deliberatario, restituendoel le altre
seduta stanfo. oon' la 'diohiarazione di swinoolo
- Saranno applleabill'al ýresente appalto tutte le norme conte-
nute nel R. D. soþracitato 8 febbrato 1928, n. 422. per quanto non

contemplate nel presente 2manifesto e per quanto consentite per
lavori di conto della Provincia.
In caso di aggiliilicaitone sarà indicato con altro manifesto 11

termine utile pefla preëentazione di altra offerta di ribasso non
inferiore al ventesimo (5 */,¾
È riservata alla Deputanone provinciale I approvastone degli

atti dinoanti nel nierlto' ed alla R. Prefettura nel rito
Napoli, 10 aprile 1928 ,

Il segretario generale ff.
M. De Martino

12909 - A pagamente.

Municipio di Caiazzo
AVVISO D'ASTA

per secondo incanto

per l'appalto in unico lotto della riscossione del dazio consumo,
diritti di occupazione di suolo e di uso del macello

pel quinquennio 1923-927

Essendo andati deserti i primi incanti per l'appalto di cui so.
pra il cui presso base d'asta ammonta ad annue L. 50.000

SI PREVIENE
che nel giorno 25 deÍ co-rente mese di aprile alle ore 11 a-

Tranno luogo i secondi incanti per l'orgetto sopra espresso, e
ferme restando le condizioni tutte del capitolato d'oneri relativo
nonchè le altre portate dall'avviso d'asta del di 27 marzo u. s.,
si farA luogo all'aggiudicazione quando anche fosse un solo il
concorrente.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12 del

giorno 7 maggio p. v.
CaiazEO, 1Û aprile 1Û23.

U segretario
N. Pannone.

Visto: il sindaco fr.
avv. Luigi De Simoue.

12889 - A pagamerito.
PROVINCIA DI CUNEO

Al momento delfaggiudicazione, od al più tardi entro tre giorni
dalla medesima, il deliberatario dovrà presentare un fidelussore
ed un approbatore, ed e .tro 15 giorni dalla data di approvaziene
dell'aggiudicazione dovrà fornhe la cauzione definitiva ncila mi-
sura stabilita dal capitolato e presso la Cassa dei depositi e pre-
stiti.
I pagamenti si faranno in tre rate : la prima all'atto del con-

t-atto ; la seconda entro 5 mesi, e la terza a saldo entro 10 mesi
dal contratto stesso.
Prima della consegna, senza di che questa non potra avvenire,
il deliberatario dovrà aver fatto versamento alla Prefettura di
Cuneo del decime del prezzo di deliberamento trattenuto sul pa-
gamento, in conto migliorie boschive.
Il capitolato d'oneri e gli altri docymenti sono visibili in que-

sta segreteria.
Tuttò le spese. pi'eviste dall'art. 18 del capitolato sono a carico

del deliberatario.
Tenda, Ì2 aprile 1923.

Il sindaco
Carabalona.

12778 -- A pagamento.
PROVINCIA DI BELLUN3

Circondario di Feltre

CO¯LVJ¯T-TATE DI .A.I SIË
Avviso di avvenuta aggiudicazione

con riduzione di termini

Si avverte che con verbale 7 corrente mese n. 11, l'appalto del
lavori di ricostruzione d lla Malga <Coldagnella 3a » dell'importo
di L. 44.345.09, venne aggiudicato provvisoriamente alla Coopera-
tiva di lavoro < Avanti », col ribasso del quattro per cento, e cioè
pel prezzo netto di L. 42.571,29.
I fatali per le offerte di ribasso, non minore del ventesimo,

scadranno alle ore 12 del giorno 18 âpr.le 1923.
I concorrenti dovranno uni'orm rsi a quanto è stabilito nel

precedente manifesto del 24 marzo 1923.
Tutte le spese sono a carico dell'aggiudicatario.
Arsiè, 9 aprile 1923.

Il sindaco

Circondario di Cuneo
12893 - A pagamento.

Valentino Padovan.

Comune d i Tend a PROVINCIA DI PERUGIA
AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto per la vendita di.plante resinose
Si rende noto che alle ore 15 del g orno 30 aprile corr., nella

sala comunale, avanti al sindaco od a chi per esso, assistito dal
segretarto, si procederà all'unico e definitivo incanto per la ven-
dita in un lotto unico di n. 10220 piante di larice, costituenti una
massa legnosa mercant:le di mc. 4420, da utilizzarsi nel bosco
Fontanalba, peritate L. 88A03
La vendita riguarda il solo fusto, mentre i cimali e la ramaglia

restano a disposizione del Comune.
L'asta ad unico incanto, avrà luogo a mezzo diofferte segrete in

conformità agli articoli 8, lett. A, e 90 del regolamento sulla con-
tabilità generale dello Stato 4 maggio 1885 e sotto l'oss ryanza
delle condizioni contenute nel capitolato d'oneri adottato con de-
liberaz:one consigliare 23 febbraio c. a., debitamente approvata e

del presente avviso.
Le offerte segrete, scritte e firmate su carta da L. 2,40 in cifre

e tutte lette-e, d'un tanto per cento d'aumento sul prezzo di base,
saranno accompagnata dalla prova d'aver effettuato un deposito
provvisorio presso questa tesoreria comunale non inferiore al
decimo del prezzo di base d'asta in numerario od in titoli al
portÁtore calcolati al valore di Borsa della giornata.
Sffarà luogo all'aggiudicazione dernitiva quand'anche vi slaun

solo concorrente, purchè l'offerta abbia superato, od almeno rag-
giunto il minimo prestabilito nella scheda dell Amministrazione
e do¡ioin'ora dalFipei•tara dell'asta.

Comune di Poggio Fidoni
Vendita volontaria dei beni della già Cappellania Vecchi

IL SINDACO
Visto il verbale d'asta 9 aprile 1923 da cui risulta che l'asta per
i lotti di cui ai numeri 3. 6, 7, 8, 9 10, 11, 13, del manifesto di
primo incanto in data 5 febbraio 1923 sono andati desert e che
i lotti di cui ai nu. 1 e 6 furono provvisoriamente a¿ giudicati a
signori:
il numero 1 al sig. Renzi Giacomo per L. 1684 ;
il numero 5 sl sig. Ferciangeli Antonio per L. 1277;

RENDE PUBBLI:AMENTE NOTO
che, restando ferme le condizioni tutte riportate nel manifesto
delli 5 febbraio 1923, si dichiara che essendosi espletati infrut-
tuosamente il primo e secondo incanto per i lotti di cui a nu-
meri, 3, 6. 7, 8, 9, 10 11,.13, guesti si resero deserti, e che per gli
altri due lotti di cui ai numer! 1 e 5 il tempo n'ile (fatall) per gli
aumenti del ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione
sopra riportati scadra il 30 aprile 1923, alle ore meridiane dodici
precise.

Poggio Fidoni, 9 aprile 1923.
p. Il sindaco i

Mattei Ettore.
Il segretario
G. Barbacci.

12894 - A pagamento.
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Comune di Bellinzago Novarese L'asta seguirà con le norme del regolamento sulla con biliin
generale dello Stato e col sistema della candcla verg no.

Avviso di sca tenza fatali If tempo utile per m gliorare l'offerta (fatali) resta fissato in
A seguito dell'incanto tÈilu'ost in quest'ufficio addi 5 aprile giorni otto dall'avvenuta agg udienzione provv:soria, e andrà a

corrense conforme all'avviso d'asta del giorno 21 marzo u.\s-, por scadere alle ore 12 del giorno 30 aprile 1928.
Ja costruzione di um edificio scolast co, Gli aspiranti, oltre al certificato d'idoneità di cui alPart. 77 del

SI RENDE NOTO regolamento sulla contab lità generale dello Stato, dovranno þre-
che 11 termine utile per la presentazione di offerte di migliora- sentare i certificati penale e di buona condotta di data non ante
mento sulla somma del de13beramento provvisorio di L.236.871,49 rio e a quattro mesi da quello fissato per fasta.

scade alle ore 12 del go no 23 aprile corrento mese.
E fatto obbl go all'impresa di impiegare solo operai apparte-

Tali oIert non potranno ess re inferiori ad un ventesi o di nenti al comune di Rotto.

detta somma, ed avranno essere accompagnate dai depositt pro. La cauzione definit va, in base all'art. 5 del capitolato, sarå
scritti nel precedente avviso d'asta, e potranno essere fa te sÍa a versa a, a cura del deliberatario, entro giorni 5 dalfaggiudica-
voce che per iscritto su carta bollata da L. 2 40. stone, alla Cassa depositi e prestiti.
Pre,entandosi in tempo utile -un'offerta dl.uiglioramentosipro. Descrizione dell'oggetto da deliberarsi

cederà ad.incanto della tivo sul prezro variato con detta offertai Appalto dei lavori di costruzi di acquedotto della sorgente
non presentandosi alcuna ollerta di miglioramento l'asta verrå i Spizzarotto > per la provvista di acqua potabile per alcune con-
definitivamente agg udicata al. deliberatario provvisorio per la trade di S. Pietro.
somala suindicata· | Dail'importo totale del lavori deve essere sottratta la spesa perBellinzago Novarese, 5 aprile 1923, la costruzione del ihtro alla sorgente, filtro già costruito diretta-

Il siraiaco mente dal Comune.
C. Apostolo. Importo dei lavori L. 80.424,50.

Il segretario comunale Deposito per aspirare alfasta L. 4000.
geom. Giovanni Somaglino• Rotzo, 11 aprile 1923.

12911 -. A . pagamentn· Il segretario comunale
M 11 B i C i p i O d i Montell a

12916 - A pañamento.
Ettore Luca.

AVVISO D'ASTA

per 2* incanto M11Ilicipio di S. Giorgio a Cremano
Vondita taglîo 36 sezione <Ischitiello w Difesa Verteglia 1° AVVISO.D'ASTA

Essendo andato deserto il primo incanto per la vendita, in Èn per P appalto del pubblico spazzamento
solo lotto, del materinse legnoso proveniente dal taglio della 3a Per fl.quinquennfo1923-1928
sezione cedua di faggio«Isch tiello> della difesa Verteglia di pro- In esecuzione della deliberazione del R. commissario del 10 la-
prietà patrimoniale del comune di Montella 8110 1922, e relativo, capitolato,«debitamente resa eiecutiva, si fà

SI RENDE NOTO noto che illgiorno 22 aprilocorrente anno, alle ore.12; con la con.
che nel g'orno di giovedi 19 ap"ile 1923, alle ore 11 a. m., su qu tmuazione, in una delle .salttdel palazzo comunale avanti al sin-
sto palazzo comunale avrà luogo il secondo incanto per la ven dado o. ohi\ per esso, alla base del relativo capitolato, si proce-
dita suddetta, a termini abbreviati a cinque giorni, inanzi al Re derà all'incanto por lo

gio conniissario, alle condizioni tutte e con la procedura stabi- A P:P A LTO
lita, nelfavviso d'asta pel primo incanto 28 marzo 1923. del selvizio dello spazzamenh> in San Giorgio a Cremano per la
Si farà luogo all'aggiudicaz one quand' anche vi fosse un sol durata dal di dell'approvazione degli atti d'incanto a tutto il

concorrente. 31-dicembre 1928 - i
I fatali por l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12 del 1. L'incanto avfå luogo a ribasso col metodo, della estiBEÎOBO

giorno di mercoled! 25 aprile suddetto. della candelà Vergine, serbate.le formalità prescritte dal regola-
Móntella, 9 aprile 1923. mento sulla contabilltå .geneialo .dello Stato 4 maggio 1885, nú

Visto: Il commissario prefettizio mero 3074, sulla base di canond di L..13.600, all'anno, pagabili a
G. Pic:occi. rate monsih púst cipate.

Il segretario comunale 2. Ogni offerta di ribusso non potrå essere inferiore a liro
Silvio Pelori. cinque.

12912 - A pagamento. 3. I concorrenti per esso ammessi alla gara dovranno di-
Provincia di Vicenza mostrare la capacita a contrattaže, buona condotta, idoneltà ed

C i reond a r i o d i A s i ago
att tudine a-pòter eseguire regqlarmento il servisió dello spazza-
mento.

COMUNE D I ROTZO 4. L'asta sàrà dichiarata deseria se non vi saranno almeno
due concorrenti.

AVVisO D'ASTA •
- 5. L'appaltifore resterà ,vincolato- alla osservanza dei patti

a termai abbreviati di giorni otto racchiusi nella succitata deliberazione del 19 luglio 1922.

In seguito a superiore autorizzazione, dovendosi addivenire al- 6. I concorrenti dovramio depositarë alla segreteria comunalé
l'appelto dell'oggetto sottodescritto per conto del comune diRotzo, prima dell'asta la somma di L..500 in contanti, ome cauzione
si hyvertono gli aspi-anti che nel gioino di vinerdi 20 aprile provvisor a. e L. 1000 pare in contanti in conto delle spese di

1923, alle ore 10 antim, sarà aperla l'asta nelPufficio munici- asta e contratto.

pale s I dato so to indicato, per la del:bera delI•oggetto stesso I a cauzione definitivä è fissata in.L 1500 da depositarsi nella
all'ult!mo m glior offerente, salvo l'esperimento del fatali e la su- Cassa depo ti e prostiti a spese delPaggiudicatario.

'

periore sanzione.
' 7. Il tempo utile per le offerte di ribasso, non minore del

Nessuno sará ammesmo all'atta se non previo deposito in calce ventesimo del prezzo di aggÍndica lone è fissato in giorni otto
segnalo a garanzia delfofferta e per le spese, deposito che sarå a decorrere da quello in cui avri udgo l'aggiudicaiione provyl-
restituito alla parte dopo prestata la fidelussione e stipulato il oria.
contratto, meno la quota impiegata nelle spese. 8. L•aggiudic$tario definitivo dovrå stipulare il relativo con-

Il capitolato e gli atti relativi sono ostensibili nell'uffic'o muni- tratto nel termine di g omni-cinque dalladenunziafattaglidalviste
oipale in tutti i giorni (meno i festivi), nelle oro di uffi io, superiore agli atti di aggiudicazione.



9. Tutti gli atti inerenti al presente appalto trovansi depo- possono aver influito sulla determinazione dei preEži O Û0Ïlo
sitati presso questa segreteria comunale, ostensivi a tutti nelle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione
ore d•ufficio. d ll'opera;

San Giorgio a Cremano, 10 aprile 1923. 2* di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso
Il'sindaco ' rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarå per faye.
Mario Zingo.

Il segretario comunale
avv. Raffaello De Franzo.

12914 - A pagamento.
PROVINCIA DEL FRIULI

Olreondario di Tolmezzo

Ente autonomo per le case popolari di Tolmezzo

' 8. Non ostante la presentazione dei documenti indicati nel
psecedente articolo 7, l'Amministraslone si riserva la piona in-
sindacabile libertà di escludere dall'asta qualmíque del concor-
renti, senza che Pescluso possa reclamare indennità di sorta, nè
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento

9. All'atto della stipulazione del contratto Paggiudicatario'do-
vrà prestare la' cauzione definitiva a norma del capitolato nella
somma corrispondente a un decimo delPimporto a base d'asta,
da versarsi presso la Cassa depositi e prestiti.

10. II deliberatario sarà tenuto alla complesslya osservanza diAVVISO D'ASTA
. tutte le norme espresse nel capitolati generale e speciale, visibiliad unico e définitivo incanto a termini abbreviati in Municipio, presso la segreteria delPEnte autonomo.

Alle ore 11 del giorno 23 corr., nel municipio di Tolmezzo, dr- Tolmezzo, 6 aprile 1923.

vaati 11-presidente delPEnte autonomo per le case popolari, o chi Il presidente
per esio, avrà Juogo un pubbl co esper.mento d'asta per l'appalto G. Moro.
del lavori di cut 11 progetto 25 aprile 1922, dell'ing. A. Moro di 12915 -- A pagamento.
Tolmezzo, e cioè: SI RENDE NOTO

Lotto 1•
per chi può avere interesse che le acque del torrente Lerone nei

N. 2 fabbricati tipo A. 2., per Pimporto a base d'astà di comuni di Cogoleto ed Arenzano in provincia di Genova compreso
L. 185.200. nell'elenco suppletivo delle acque pubbliche di cui al decreto Mi-Lotto 2•

. .

nisteriale 22 gennaio 1923, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del
N. 2 fabbricati tipo B. 2., per Pimporto a basc d'asta di giorno 25 gennaio 1923 sono concesse in utenza per 60 anni dal

L. 177.200. 1917 alla sottoscritta Società immobiliare industriale (AnonimaLotto 3.1
con sede in Roma).

N. i fabbricatî tipa C. 1., per l'importo a base d'asta di Tale diritto proviene alla Soc età predetta in forza di acquistoL. 155.800. da essa fattone dalla cessata accomandita semplice Luig1 StoppaniLotto.4·
e C. di Milano alla quale venne a suo tempo cedute dalla pureN. 3 fabbricati tipo C. 2., per l'importo a base d'asta di cessata Soc:ctå anonima prodotti chimici e colori di MUano che

L. 284,500- le acquistò in origine della Società anonima Acquedotto ligureL'asta si effettaerà per schede segrete ad unico e definitivo in~
con atto 8 marzo 1917, n. 2445/5064del reperto.io dott. Francesco

canto, a send degli articoli 87 e 90 del regolamento generalesulla y ano nota o in Arenzano,
contabilità dello Stato e con d'osservanza delle seguenti norme: Diritto di utenza la Societå Immobiliare Industriale di Roma1. Ogni concorrente, non più tardi dell ore 10 del giorno ha pure sulle acque di altro torrente (l'Arrestra) in provincia disopraindicato, per essere amtnesso all'as'a, dogà depositare m Genova ed entrambi tale utenze sono al presente cedute in fittoguaicipio, a mani del i residente, in apponto piego, i documenti alla Soc. an. Luigi Stoppani di Milano per l'esercizio degli stabi-aúcennati al paragrafo 7 e l'aminontare in numerario della cau- limenta in Cogoleto (Genova) di proprieta della stessa Società Im-
zione provvisorta a garanzia dell'offerta, cioè: per il 1 lotto mobiliare Industriale
I. 6800, per 11 2• lotto L. 9000, per il 3* lotto L. 7800 e per il Per quanto particolarmente si riferisce allp acque del torrente4 lotto L. 12.000

.
Lerone si rende noto che esse vengono incanalate in bendia destra2. Le offerte in Dollo da L. 2,40 da presentarsi all'esta in piego ed a sinistra del fhime, di proprietà d lla Società sottoscritta chesuggellato dovranno essere incondzionate, distinteperognilotto, pur dando luogo nelloro tragitto adivgrsisaltid'acqua,formano

e sotto pena di nullità dovranno ,ndicare la percentuale di rib sso un'untea conduttura portante Faequa alla località San Rocco inin cifre ed in lettere, su tutti i lavori indistintamente sia a corpo comune di Cogoleto (Genova) per il fabbisogno della Tabbrica diche a misura- )Bicromati ivi esistente, scopo primo dell'acquisto dei diritti di
3. L'appalto sarà definitivamente aggiudicato anche nel caso utenza.

di un solo o Terente. Sempre per chi ne può avere interesse ed a scanso .di inutili4. L'appaltatore ha l'obbligo di dare la preferenza aglioperai pose in eventuali pratiche, si avvisa infine che la Società sotto-idonei appartenenti al comune di Tolmezzo. scritta ha intenzione tra br Ye di incanalare integralmente come5. Il prezzo d 11 aggiudicaz:one sarà pagato in rate d'acconto
ne ha di diritto tutta 1°acqua del torrente Lerone perchè il con-

a norma di capitolato. tinuo impoverirnento della co rente rende la cosa necessaria per6. Le opere dovranno essere portate a compimento entro i 11 fabbisogno in<iustriale dello stabilimento d anzi accennato.termini stab!liti dal capitolato speciale ciob in mest 8 continui de¯ Roma, 12 aprile 1923.
correnti dalla datA del verbale di consegna. Società Immobiliare Industriale

7. I concorrenti per esser e ammessi all'asta dovranno presen il presidente
tare entro le ore 10 del glo no 23 apr11e i seguenti documenti in

avv. Bruno Martini.bollo regolare: 12330 -- A pagamento.
a) certificato penale di moralità;

· b) cert ficato d'idoneità r lasciato dal prefetto o sottoþre- (2a pubblicazione). in dala 22 febbraio 1923 ha or-
fet'o comprovante la perizia o pratics in lavori murari analoghi Regio tribunale civile dinato siano assunte informa-
a quelli contemplati dal presente avviso. di Alessandria zioni sommerie giu-ate sulla

I documenti suddetti dovranno essere di data non anterioro a 6 Sunto di provvedimento e n assCn am
,

etrendeandta
me i dal giorno dell asta. In seguito a ricorso di Pietra- all'uopo il pretore comp tente.

c) una dichiarazione redatta in bollo da L. 2,40 colla quale utaE me aluna reAn¡ Alessandria, 5 marzo 1923.
E concorrente afferma: sandrir, poveri per decreto 24 Il S. Procuratore dei poveri

1 di avere esatta co os epza delle condizioni locali, delle gennaio 1921, il tribunale civite avv. N. F. BedrattL
oare nonchè di tutto le circostanze generali e particolari che di Alessandria con suo decreto 9756 - A oredito - Art. 3578-C.

. no llaRaele, gereato Dario Perasg direttore TipograSa delle Mantellate


